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IMPORTANTI DICHIARAZIONI DI KUZHIEZOV ALLA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE 

Lavoro per 100.000 disoccupati italiani 
con gli scambi proposti dall'li.R.S.8. 

Accordo commerciale per 20 milioni di sterline firmato tra cinesi e inglesi Interventi degli italiani Roveda Viberti, Amaduzzi e Manzocchi 

AFFARI A MOSCA 
<No business in Moscow»: 

a niente affari a Mosca >. Cosi 
scrisse a Londra, durante la fase 
preparatoria della Conferenza 
economica internazionale, l'auli­
co e oxfordiano Economist. Su 
quella falsariga si gettarono sog­
ghignando e fregan-losi le mani, 
i portavoce del governo italiano. 
E' inutile andare a Mosca, disse­
ro. E* tutta propaganda, sono 
specchietti per le allodole, non 
esiste in realtà, oltre la linea Siet-
tino-Trieste, alcuna sincera volon­
tà di cooperazione. 11 sottosegre­
tario Taviani, aggrottando le so-
praccigliu, < sconsigliò > gli uo-
mini d'affari italiani dal recarsi 
nella capitale sovietica; il gover­
no vietò espressamente a rappre­
sentanti e funzionari degli stabi­
limenti industriali di Stato di far 
parte della delegazione italiana. 

Nonostante tutto ciò, una nu­
trita rappresentanza di esportato­
ri, commercianti, industriali ed 
economisti si recò alla Conferen­
za. Poi sono venute le prime no­
tizie sull'andamento dei lavori, sì 
è avuto sentore dei primi contatti 
concreti, tra delegati inglesi, ci­
nesi, italiani, sovietici, francesi, 
redeschi, americani; l'ampio e det­
tagliato discorso del presidente 
della Camera di Commercio del-
l'U.R.SS.. Niesterov. ha dato il 
colpo di grazia. Costernazione in 
campo governativo. Si sono accor­
ti, poverini, che la faccenda è ter­
ribilmente seria. 

Allora si sono messi a elencare 
sottili « distinguo >, a trovar scu­
se. a dire le bugie. Vediamone 
qualcuna, tra le più grosse. 

Primo; noi siamo pieni di buo­
na volontà, tanto è vero che 
esportiamo già nei paesi orientali 
molto più a i quanto riusciamo a 
importare; sono loro che ci ne­
gano le merci. Questa affermazio­
ne. ripetuta a tutte lettere nel chi­
lometrico editoriale pubblicato ieri 
dalla Voce Repubblicana e attri­
buito al ministro del Commercio 
estero La Malfa, è un'affermazio­
ne falsa. I bollettini ufficiali del 
commercio estero italiano dicono 
che nel 1951 abbiamo esportato 
verso U.R.S.S., Cina e democrazìe 
popolari per 36 miliardi e mezzo 
di lire, mentre abbiamo importato 
dagli stessi paesi per quasi 46 mi­
liardi. Se ne deve dedurre che il 
ministro del Commercio estero o 
non conosce le statìstiche ufficia­
re. o deliberatamente le falsifica. 

Secondo: è impossibile commer­
ciare coi paesi dell'alea socialista, 
pere li è là tatto è sottoposto a con­
trollo «fatale. Singolare asserzione. 
E" vero, semmai, il contrario. Un 
accordo a medio o fango termine 
stipulato con rU.R.S.S.. con la 
Cina o con le democrazie popò-
tari dà assoluta garanzia a chi si 
assume la commessa. Gli esporta­
tori italiani hanno imparato inve­
ce a loro spese le conseguenze de­
gli interrenti statali a posteriori 
(restrizioni commerciali, muta­
menti doganali, congelamento di 
erediti) nell'area < occidentale > e 
in particolare nell'Unione Europea 
dei Pagamenti! 

Terzo: iTr.R.S.S. vuote roateria-
R strategici. Strana < strategìa >, 

Sella sovietica, che si basa sulle 
re artificiali, gli olii essenziali, 

fc> navi mercantili, gli agrumi. le 
mandorle. ì tessuti, le grn. i cavi 
elettrici, tutti prodotti — questi 
— che TCJ.R.S.S. si è detta pronta 
ad acquistare in Italia. 

Quarto: i prezzi dell'area so­
cialista sono più alt i degli altri 
prezzi internazionali. Non più 
tardi del 5 aprile scorso, il gior­
nale dei gruppi industriali lom­
bardi 24 Ore scrìveva che il gra­
no ungherese costa meno del gra­
no canadese, e che il grano sovie­
tico costa meno di quello ameri­
cano e di quello argentino. 11 
carbone polacco, poi. cinta quan­
to quello inglese, e molto meno 
dì quello tedesco-occidentale e di 
quello belga, che siamo costretti 
a comprare grazie alla nostra ap­
partenenza alla benemerita Unio­
ne Europea dei Pagamenti. Né va 
dimenticato nn altro fatto: e cioè 
che \cndiamo limoni, per esem­
pio, all'URSS e alla Ceeoslova* 
chia a prezzi più alti che non alla 
Francia, alla Gran Bretagna e 
alla Germania di Bonn. 

Si potrebbe continuare a 
4 smontare > anche gli altri temi, 
certo non più validi di quest i 
della polemica dei portavoce go­
vernativi. Ma il punto essenziale 
non è questo. Il punto è un altro. 
Perchè, in primo luogo, invece di 
tollevare obiezioni a distanza, non 
•.irte voluti andare a \fo«ca a Po­

dere, a informami? Perchè avete 
tentato (invano) di impedire agli 
uomini d'affari privati di andar­
ci? Perchè oggi, dando una nuo­
va, triste prosa <li incapacità e di 
^i-arso sensi) nazionale, \i ostina­
te a un'iter bastoni tra le ruoti' 
invece di accogliere le grandi pro­
spettive di ripresa che la Confe­
renza di Mosca apre all'Italia? 

Poiché non possiamo pensare 
di trovarci di fronte a degli alie­
nati. In risposta a tutte queste do­
mando non può essere che una 
sola: costoro, ministri, sottosegre­
tari, organi di stampa governa­
tivi, non sono liberi. Sono vinco­
lati a un patto infame che una 
volta di più sì rivela come il peg-
gior nemico della nostra econo­
mia e di tutta la nostra vita na­
zionale. II padrone americano 
non vuole. Ecco il succo di tutte 

l'ovc*Mvpiibblicanu, dal Messag­
gero, (lai Popolo, dalla Giustizia, 
dal Popolo di Roma, da democri­
stiani. lasciati, saragatiaui, pne-
(-iardiaui, « indipendenti >. Il pa­
drone americano ha compilato già 
da mesi e mesi le sue «liste nere> 
di merci la cui esportazione verso 
h'st è vietata. Queste liste com­
prendono dì tutto: dai macchinari 
alla gomma, dalle fibre sintetiche 
ai \ ficoli, dai medicinali alle 
macchine agricole, dal vetro ai 
costumi da bagno, dai fornì al 
rossetto per le labbra. Proprio 
ieri l'agcn/ia lieuter ha annun­
ciato che governi e ditte «occi­
dentali •> sono stati nuovamente 
r. informati > che occorre attenersi 
scrupolosamente ai divieti sta­
biliti, pena gruvi sanzioni; e ha 
aggiunto — guardo caso — che 
i prodotti citati da Niesterov nel » « i i * u » i t . «^, KIF t i . i i i t v u i n c i t i c i ; t i / f t i u i r i K V I U I I i U( l i l l l ^ l t l " V l i t i 

le parole gettute al vento dalla!MIO discorso a Mosca rientrano 

appunto in gran parte nelle « li­
ste nere > amerìcune. 

Esìste a Parigi un ufficio che 
ha un nome strano: COCOM. Gli 
americani pretendono che gover­
ni e ditte satelliti, prima dì intra­
prendere commerci di qualsiasi 
genere con l'l\st chiedami il per­
messo al COCOM. E il COCOM 
dice regolarmente dì no. Tutto 
ciò non è più tollerabile. Tutto 
ciò va denunciato con la massima 
energia, \ a chiarito a tutta l'opi­
nione pubblica nazionale, come 
un fatto indegno. Alla luce delle 
prospettive aperte dallo storico 
convegno mondiale in coreo nella 
capitale sovietica, operai, conta­
dini, commercianti, produttori 
italiani sono oggi in grudo di di­
re chiaro al governo che la sua 
politica di commercio estero deve 
essere profondamente e radical­
mente mutata. E subito. 

Industriali di Milano e Parma 
inviano messaggi di adesione a Mosca 

Tessili e chimici propongono agli imprenditori di inviare delegati in URSS - « La Con­
ferenza apre grandi possibilità di lavoro all'Italia » telegrafa Di Vittorio da Mosca 

Il compagno Di Vittorio, che 
partecipa ai lavori della Conferen­
za economica di Mosca, ha così ri­
sposto al messaggio di felicitazioni 
inviatogli da Bitossi, Santi e Ma­
glietta a norme di un'assemblea 
di attivisti sindacali napoletani: 

« Riscontro telegramma firma 
Bitossi. Santi, Maglietta ringrazia­
mo per graditi auguri. Confermia­
mo grande successo Conferenza 
Economica che ha dimostrato nuo­
ve imponenti possibilità lavoro of­
ferte nostra industria nazionale 
mediante sviluppo scambi econo­
mici con URSS, Cina, Democrazie 
popolari e fra tutte nazioni mon­
do. Delegati sindacali partecipano 
attivamente lavori Conferenza in 
pieno accordo con delegati nazio­
nali industriali commercianti eco­
nomisti e cooperatori perchè mi­
gliori prospettive siano aperte no­
stra economia nazionale da cui di­
pendono possibilità lavoro nume­
rosi disoccupati elevazione livello 
vita lavoratori italiani. Rammari-

II compagno Di Vittorio 

chiamo che numerosi industriali 
italici.: siano assenti mentre in de­
legazioni altri paesi sono più lar­
gamente rappresentati per cui 
hanno m a d o r i facilità conclude­
re rapidamente affar: rilevanti 
Auguriamo che cosc.enza pubblica 
italiana fuori ogni spinto parìe sia 
unanime nel porre primo piano 
vitale esigenza lavoro proficui 
scamb: economie: tutti paesi da cui 
scatj-.ranno relazioni intemazio-
nal: amichevoli che liberino uma­
nità da incubo minacce guerre ga 
rat end o pace nostra Italia e mon­
do intero. Saluti fraterni a voi e 
tutti lavoratori italiani. — Di Vit­
torio. Roveda, Amaduzzi ». 

I primi risultati della Conferen­
za di Mosca, che hanno concreta 
mente dimostrato la possibilità di 
aprire nuove vie all'esportazione 
italiana hanno avuto forti riper-
scussioni negli ambienti industriali. 

Una interessante iniziativa è 
quella presa dalla fabbrica elet­
trotecnica « Geloso- di Milano, do­
ve la direzione e la commissione 
interna hanno esaminato insieme 
la situazione e spedito un tele­
gramma alla presidenza della Con­
ferenza. Il telegramma dichiara 
che le maestranze e la direzione 
della ditta auspicano che la Con­
ferenza porti un contributo per li­
beri scambi commercial: fra tutti 
i paesi del mondo al fine di dare 
lavoro e prosperità a tutti gli uo­
mini amanti del lavoro, della pro­
sperità del progresso e della pace. 

Un altro incontro particolarmen­
te importante ha avuto luogo a 
Parma presso la Camera di Com­

mercio tra il Sindaco, l'ingegner 
Giacomo Ferrari, ed un gruppo di 
industriali e dirigenti dell'organiz­
zazione parmense degli industriali, 
tra cui il, presidente Umberto Zal-
lari. I risultati dell'incontro sono 
stati riassunti in una lettera invia­
ta dal Sindaco all'ori. Pesenti, che 
fa parte della delegazione italia-
na a Mosca. La lettera chiede a 
Pesenti di interessarsi per cono­
scere quali sono le possibilità con­
crete di scambi con i Paesi del­
l'Est, con particolare riguardo per 
le industrie parmensi di macchine, 
scarpe, carni, formaggi ecc. 

Passi simili sono stati effettuati 
a Varese, da industriali singoli e 
attraverso le loro organizzazioni, 
a Biella, dai tessili di Prato, esc. 

Le organizzazioni dei lavoratori, 
sulla ba.ce delle notizie giunta da 
Mosca, si sono anch'esse affretta­
te a sollecitare gli industriali per­
chè non pi lascino sfuggire una 
grandiosa possibilità di dare la­
voro a migliaia di lavoratori di­
soccupati. l a segreteria della gran­
de associazione dei tessili, la FIOT 
ha indirizzato una lettera alle as­
sociazioni degli industriali lino-
canapieri e serici, rammentando 
che già i rappresentanti delle in­

dustrie tessili inglesi hanno con­
cluso notevoli affari con l'URSS, 
la Cina e gli altri paesi socialisti, 
favorendo in questo modo l'incre­
mento del mercato tessile del Jpro 
paese. 

<• Poiché — continua la lettera 
della FlOT — moltissime sono le 
aziende tessili nelle quali da tem­
po si effettuano orari di lavoro ri 
dottissimi, la nostra organizzazio­
ne. nell'interesse di tutti i lavo­
ratori tessili e dell'economia na­
zionale, si rivolge a queste asso­
ciazioni, le quali sono pure inte­
ressate nello sviluppo degli scam­
bi commerciali con l'estero, nella 
certezza che esse faranno sentire 
ai competenti organi economici 
del nostro governo l'assoluta esi­
genza che una apposita delegazio­
ne di industriali tessili italiani, uf­
ficialmente riconosciuta, prenda 
immediatamente contatto con le 
rappresentanze commerciali del­
l'URSS. della Cina 

Lettere simili sono state inviate 
dalla FILC, l'associazione dei la­
voratori chimici, ai presidenti del­
le grandi associazioni di industria­
li per le fibre tessili, per i pro­
dotti chimici, farmaceutici e del­
la gomma. 

Trattat ive 
fra i delegati 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, B. — Man m a n o c h e 
procedono i lavori di questo gran-
de incontro deoli uomini della 
produzione e degli scambi, si è 
sempre più in grado di valutarne 
la 7>ortata decisiva in tutti i cam­
pi. Non vi è problema, tra quelli 
c/te stanno a cuore a milioni di 
uomini s di donne di tutti i paesi 
e dì tutte le condizioni sociali, 
che non sia qui affrontato e di­
scusso nei suoi aspetti economici 

Afolto interesse si è appuntato 
nelle ultime 48 ore sulla seconda 
commissiona della Conferenza, che 
si occupa dei problemi eco­
nomico-sociali. Tra gli altri ha 
parlato il compagno Roveda, se­
gretario della FIOM, il quale ha 
efficacemente esposto il punto di 
vista dei lavoratori Italiani. Alle 
note limitazioni dei traffici del­
l'Italia verso le aree orientali, ha 
detto Roveda, si sono aggiunte 
negli ultimi mesi nuove difficol­
tà di esportazione anche verso i 
mercati dell'Europa occidentale, 
verso cui finora era diretta la 
maggior parte delle nostre cor­
renti di scambio. Ciò ha provo­
cato sensibili riduzioni nell'attrui-
tà produttiva, specie nei settori 
metalmeccanico e tessile. I lavo­
ratori italiani — che resistono te­
nacemente all'abbassamento del 
loro tenore di vita e reclamano 
aumenti salariali per allargare il 
mercato interno — sanno che al 
miglioramento della situazione ge­
nerale potrebbe contribuire in 
modo decisivo la ripresa degli 
scambi internazionali. 

Parlando dinanzi alla stessa 
commissione, il rappresentante dei 
sindacati sovietici Kuzniezov ha 
dichiarato che, anche se un al­
largamento del commercio estero 
non consentirebbe da solo di ri­
solvere tutti i problemi sociali 
ed economici che interessano i la­
voratori, tuttavia potrebbe influi­
re favorevolmente sulle economie 
dei vari paesi e quindi elevare 
il livello di vita dei popoli. In 
URSS, il rapido sviluppo della 
economia nazionale e l'aumento 
del potere d'acquisto dei cittadini 
souiettei creano le condizioni per 
un allargamento del mercato in­
terno e nello stesso tempo per 
un aumento delle importazioni e 
delle esportazioni sovietiche. In 
molti altri paesi, come è stato ri­
levato da numerosi interventi, la 
diminuzione del commercio Inter 

vece ripercussioni negative sulla 
economia e aggravano le condi­
zioni delle masse popolari. 

<• Quando si esamina Pmfluen-
za del commercio internazionale 
sulle condizioni di esistenza, ha 
detto Kuzniezov, il problema che 
merita maggiore attenzione è in­
dubbiamente quello della disoccu­
pazione. Tengo a sottolineare a 
questo proposito che nel nostro 
Paese la disoccupazione è scom­
parsa completamente e per sem­
pre. Ma in molti paesi la disoccu­
pazione resta una terribile cala­
mità, ed esercita un'influenza ne­
fasta sulla situazione generale dei 
lavoratori ». Kuzniezov ha quindi 
parlato delle possibilità di occu­
pazione offerte ai paesi occiden­
tali da un allargamento degli 
scambi con VU.R.S.S. 

Parlando dell'Italia egli ha dì-
BRU/JO MANZOCCHI 

UN ANNUNCIO DEL « N . Y. TIMES» 

Dimissioni 
di Eisenhower? 

// generale chiederebbe ufficialmente l'esonero 
per partecipare alla campagna presidenziale 

(Continua In «• pagina» •• colonna) 

NEW YORK, 8. — L'autorevo­
le quotidiano The New York Ti­
mes ha pubblicato una informa­
zione da Washington, secondo la 
quale sarebbe attesa entro oggi 
una lettera nella quale il gene­
rale Eisenhower chiede a Robert 
Lovett, ministro americano della 
difesa, di essere esonerato dalla 
carica di comandante supremo 
delle foiiie alleate in Europa per 
partecipare alla campagna eletto­
rale per la Presidenza degli SU, 
alla quale egli è uno dei candi­
dati. 

La lettera è partita dal quar-
tìer generale dì Eisenhower pres­
so Parigi. 

II giornale aggiunge che per 
il momento non è possibile pre 
cisare la data effettiva delle di 
missioni, e la data del ritorno del 
generale negli Stati Uniti. 

Interrogate da giornalisti, fon­
ti del Comando supremo atlanti 
co in Europa (SH^FE) del quale 
è a capo Eisenhower, hanno ri ­
sposto di non avere « alcun com­
mento da fare, a proposito della 
notizia Ufficiali del Comando 
atlantico hanno dichiarato che 
a se e quando i l generale presen­

terà le sue dimissioni il primo 
annuncio in proposito dovrà ve­
nire da Washington ». 

Anche il senatore Lodge rap­
presentante elettorale del gene­
rale ha detto di non avere infor­
mazioni in proposito. 

Queste informazioni hanno tut­
tavia acuito l'interesse intorno 
al nome del probabile successore 
tìi Eisenhower. In alcuni ambien­
ti bene informati si assicura che 
taluni organi del Pentagono sono 
contrari alla nomina del genera­
le Gruenther a Comandante 
atlantico e sarebbero invece fa ­
vorevoli alla designazione del 
gen. Ridgway come successore di 
Eisenhower. 

A sua volta, un portavoce del 
Ministero della Difesa ha d i ­
chiarato oggi che, « contraria­
mente a quanto pubblicato oggi 
da alcuni giornali >. il ministro 
Lovette non ha ricevuto una let ­
tera con la quale il generale Ei ­
senhower chiederebbe di essere 
esonerato dnlla sua carica in Eu­
ropa. Il portavoce ha aggiunto 
che a Lovett non risulta se Ei­
senhower abbia effettivamente 
scritto una lettera del genere. 

GRAVE SCANDALO IN PARLAMENTO 

La D.C. punisce dieci deputati 
che volarono contro il "cumulismo-

Gli on. Caronia, Fabrìani e Petrone sospesi per tre mesi dal gruppo - Nuove propo­
ste per un fronte unico clerico-!astista - Approvate le aliquote del contributi unificati 

Non poco scandalo ha sollevalo 
ieri negli ambienti politici la no­
tizia di gravi sanzioni adottate dal 
Comitato direttivo del gruppo par­
lamentare clericale contro alcuni 
deputati democristiani, colpevoli di 
aver votato in favore della legge 
sulle incompatibilità parlamentar: 
o di essersi astenuti dalla votazione. 

Come è noto, la D. C. e il go­
verno sono stati di recente battuti 
su questa legge per mi solo voto 
di maggioranza, e in conseguenza 
ili questo voto 6 stato deciso dalla 
Camera che i parlamentari non 
possano ricoprire cariche negli enti 
pubblici o nelle società private 
controllate o finanziate dallo Stato 
Senza alcun pudore, gli organi di­
rigenti della D. C. reagiscono ora 
a questa decisione del Parlamento 
e puniscono quei deputati demo 
cristiani che, con il loro atteggia 
mento, hanno dato un duro colpo 
al « cumulismo >-, all'accaparramen­
to di cariche e prebende e alia 
corruzione che caratterizza gli 
e-TJonenti della attuale maggioran­
za democristiana. Il Comitato di­

nazionale e il riarmo hanno i n - rcttivo del gruppo ha richiamato i 

NUOVA GRAVE SCONFITTA DEL GOVERNO E DEI «CUMULISTI» DEMOCRISTIANI 

La Camera respinge proposte clericali 
che limitavano la legge sulle incompatibilità 

Una parte dei d. e. vota con le sinistre a scrutinio segreto - Bonomi dovrà dimettersi dalla Federconsorzi ? 

Il dibattito sulla legge per le 
incompatibilità parlamentari, svi­
luppatosi burrascosamente nelle 
sedute del giorni scorai, ha regi­
strato ieri nuovi colpi di scena che 
hanno dato la misura delle con­
traddizioni che questo provvedi­
mento sta suscitando in seno al 
partito di maggioranza. L'aggres­
sione preordinata contro l'on. Vio­
la dai più accaniti nemici della 
legge sulle incompatibilità, il voto 
che venerdì acorso aveva messo in 
minoranza governo e maggioranza 
sul primo tentativo di svuotare di 
ogni contenuto la legge, l'attacco 
mosso dal d.c. Moro all'on. Gron­
chi, reo di non aver assecondato 
questa manovra avevano già sol­
levato parecchio scalpore. Si può 
comprendere quindi facilmente la 
impressione suscitata dalla notizia 
—• diffusasi all'apertura della se­
duta — che i dirigenti del gruppo 
clericale avevano sospeso per tre 
mesi dal gruppo stesso gli on. Ca­
ronia, Petrone e Fabrìani i quali 
avevano votato contro ti tentativo 
di aprire una falla nel principio 
delle incompatibilità e che altre 
misure repressive erano state adot­
tate contro i deputati d.c. che si 
erano assentati o astenuti nel cor­
so di quella combattuta votazione. 

Anche ieri i capi del gruppo d.c. 
e Unto il adazzo di deputati cle­
ricali chr vedo-.o in pericolo le 
loro preber.de >•• sono presentati 
alla votazione decìsi a smantellare 
pezzo per pezzo tutte le disposi 
zioni che mirano a rendere ope­
rante il principio della incompati 
bilità. Prima che si desse inizio 
alle votazioni il Presidente Gronchi 
ha risposto all'attacco mossogli 51 
giorno precedente dal d.c. MORO. 
Costui, come è noto, aveva accu­
sato Von. Gronchi di non aver rao 
colto la richiesta d.c. di votare 
per appello nominale la proposta 
dì autorizzare il Parlamento a de­
rogare alle incompatibilità. GRON­

CHI, con molta pacatezza ha ri­
sposto che egli non aveva sentito 
la richiesta di appello nominale, 
avanzata verbalmente, mentre vi 
era tutto il tempo di presentarla 
per iscritto. 

Sono quindi cominciate le vota­
zioni. Venerdì scorso, come è noto, 
era stato approvato soltanto il pri­
mo articolo della legge, che stabi­
lisce il divieto per i membri del 
Parlamento di ricoprire cariche in 
enti pubblici e privati per desi­
gnazione del governo. Si dovevano 
quindi approvare gli art. 2 e 3 i 
quali stabilivano: 1) che i pubblici 
impiegati membri del Parlamento 
non possono ottenere incarichi, 
missioni straordinarie e trasferi­
menti; 2) che i magistrati e gli 
impiegati statali membri del Par­
lamento debbono esser collocati in 
congedo straordinario durante lo 
esercizio del mandato parlamenta­
re. Si trattava evidentemente d» 
norme giuste ed opportune, ma i 
d.e. sollevavano contro di esse la 
pregiudiziale dell'incostituzionalità 
e le bocciavano per alzata di ma­
no. 

Un esito ben diverso doveva pe­
rò avere la successiva votazione 
dell'art. 4 e degli emendamenti 
presentati dalle sinistre e dagli 
stessi d.c. grazie allo scrutinio se­
greto chiesto dall'Opposizione. Il 
più impostante emendamento era 
firmato dall'on. Ruggero LOMBAR­
DI 'd.c.) e proponeva — facendo 
propria una richiesta del compa­
gno CORBI di vietare ai parla 
mentari dì mantenere cariche in 
enti che gestiscono servizi per con­
to dello Stato. Tra questi enti vi 
è in primo luogo la Federconsorzi, 
regno dell'on. Bonomi e di alme­
no una ventina di suoi amici, tra 
cui Von. Stella. Questo ente, infat­
ti, gestisce, tra l'altro, l'ammasso 
del grano. Ben 232 voti favorevoli 
all'emendamento uscivano dal se­
greto dell'urna, contro «©pena 159 

contrari. Evidentemente molti d.c. 
avevano votato contro le direttive 
del gruppo e la votazione assume­
va chiaramente il carattere di una 
manifestazione di solidarietà poli­
tica con i collochi colpiti dalle 
rappresaglie di Bettiol e di una 
prova di ostilità al gruppo Bonomi. 

Ecco il testo dell'articolo 4, quale 
è risultato dopo una lunga elabo­
razione: « I membri del Parlamen­
to non possono ricoprire cariche 
né esercitare funzioni di ammini­
stratore, presidente. liquidatore, 
sindaco o revisore, direttore gene­
rale o centrale, consulente ammi­
nistrativo o legale con prestazioni 
di carattere permanente in asso­
ciazioni o enti a cui lo Stato con­
tribuisca direttamente o indiretta­
mente o che gestiscano servizi di 
qualunque genere per conto dello 
Stato e della pubblica amministra­
zione »». 

Un altro emendamento elencale, 
mirante a escludere dal divieto gli 

amministratori ai enti che ricevo­
no solo un tenue contributo sta­
tale, non è stato accolto dalla Ca­
mera, malgrado fosse stato votato 
apertamente. 

A questo punto, erano le 20,30, 

(Continaa in «. Pacina 3. colonna) 

Un rapporto di Radakrisnan 
uffincoefro con Stalin 

NUOVA DELHI, 8. — Il governo 
indiano ha ricevuto un primo rap­
porto del proprio ambasciatore a 
Mosca Radakristan a proposito 
del colloquio da lui avuto con Sta­
lin. Negli ambienti ufficiali di Nuo­
va Delhi ci sì rifiuta di fornire 
particolari su questo rapporto e si 
aggiunge che l'ambasciatore è at­
teso nella capitale indiana per il 
12 aprile. Egli riferirà quindi di 
persona esaurientemente sull'argo­
mento. 

// dito nell'occhio 
Civiltà • cultura 
La Civiltà Cattolica, nel corso di 

una analisi delle recenti elezioni 
indiane senre che i comunisti « ten­
tarono. con uno astuto programma 
elettorale, di tendere la mano a 
tutte le organizzazioni di sinistra 
e riuscirono nei loro intenti spe­
cialmente nelTHyderabad, benché 
il partito vi sia interdetto e motti 
capi imprigionati; a Madras, dove 
l'interdizione fu tolta alla fine del 
1950 e nel Travaneore-Cochin. che 
costituisce l'unità amministrativa 
dove la percentuale degli analfa­
beti è minore». 

Rm^ronamo la Civiltà Cattolica 
dell'elogio che fa ed un partito che 
riesce a trionfare nonostante l'op-
preuìoncV*mfrig*mmmtn1t é*—' 

capi e te rappresagli*. Afa ci turba 
quell'accenno aWanalfabetismo, nel 
Tnrraiieore. Beati quei paesi, sem­
bra dire l'organo gesuita, dove 
l'analfabetismo è maggiore, beati i 
paesi in cui la gente è costretta a 
vivere in condizioni brutali. La 
Ctvfltà Cattolica e disposta a tesser 
l'elogio dell'analfabetismo, se que­
sto serve a tener lontano il diavolo 
rosso. 

Il f « « s o tf«l g i o r n o 
«H Partito comunista si rivela 

vieppiù lontano da ogni legge uma­
na: l'umanità stessa lo addita ogni 
giorno al disprezzo e alla esecra­

zione*. Vincenzo Dona, dal Popolo. 
ASMOOSO 

deputati, Sica, Parente, Caserta, 
D'Ambrosio. Scalfaro, Berlingieri. 
Menotti e Bagnerà; ha rivolto mi 
richiamo scritto a Tozzi-Condivi; 
ed ha infine sospeso per tre mesi 
da ogni attività del gruppo Caro­
nia, Petrone e Fabrìani. 

Le trattative elettorali 
Comprensibilmente distratta da 

queste vicende, l'attenzione degli 
osservatori politici si è poi di nuo­
vo appuntata sulle trattative elet­
torali. Al centro dei commenti ri­
mangono le condizioni che il PNM 
ha dettato alla D. C. per l'appa­
rentamento a Roma e Napoli. A 
scanso di equivoci, l'interpretazio­
ne autentica del documento votato 
dal Consiglio nazionale del PNM 
viene offerta dai due giornali 
più vicini ai monarchico-fascisti, il 
Tempo e il Giornale d'Italia. Il 
primo dei due quotidiani nota che 
« i l PNM, fedele alla alleanza col 
MSI, non respinge a priori la pos­
sibilità di apparentamento o di li­
sta unica con la D. C-, qualora 
questa includesse, nella sua tattica 
del "caso per caso", anche il MSI ». 
Il giornale aggiunge a titolo di 
esempio che « in tutto il Mezzo­
giorno contatti • offerte sono in 
corso per la formazione di liste 
civiche aperte a tutti i non eomu 
nisti, compresi i missini >.. Di rin­
calzo il secondo dei quotidiani ci 
tati, sempre commentando le trat­
tative in corso tra monarchici e 
clericali, ripropone «liste civiche 
che uniscano tutte le forze demo­
cratiche e nazionali in un solo 
blocco», secondo l'originario pro­
gramma democristiano. Né del re­
sto vi era bisogno di queste in­
terpretazioni per comprendere co­
me l'alleanza clerico-monarchìcc— 
fascista rimanga l'elemento carat­
teristico di questo turno elettorale 
e sia più che mai all'ordine del 
giorno. Se a Roma e Napoli non 
si giungerà a un blocco clerico-
fascista, ciò dipenderà esclusiva­
mente dal fatto che le destre spe­
rano in una affermazion* elettora­
le autonoma che consenta ad esse, 
dopo le elezioni, di dettar legge 

Secondo le facili previsioni, 
clericali moltiplicano ora gli ap­
pelli ai partiti minori per evitare 
l'isolamento. Come nota l'editoriale 
dell'Avariti!, attribuito al compagno 
Nenni, la D. C. «apertasi la falla 

destra, spera di chiudere quella 
verso sinistra... e va da se che i 
dirigenti socialdemocratici « repub­
blicani si varranno della rottura 
tra Gonella e Lauro per strappare 
alla loro base una adesione di mas* 
sima all'apparentamento con la 
D. C. Senonchè — aggiunge l'edi­
toriale —. non può sfuggire ai mi­
litanti dei due gruppi che le brac­
cia della D. C. restano protese a 
destra e che l'apparentamento coi 
monarchico-fascisti non si fa solo 
nelle località dove questi ultimi si 
sentono abbastanza forti per un 
successo» autonomo. Ed infatti i 
dirigenti repubblicani, rimasti fuo­
ri della porta ad attendere le d e . 
cisioni dei mcriarchico-fascisti, ora 
fingono di considerare la situazione 
come perfettamente conforme alle 
loro istanze «democratiche.». Ri­
prendono altresì le riunioni tra 
dirigenti clericali, socialdemocrati 
ci, repubblicani e liberali per rie-
sumare l'accordo già fallito: una 
riunione di tal genere ha avuto 
luogo ieri tra t dirigenti romani 
dei «quattro». Ma basta ricordare 
la decisione dei socialdemocratici e 
dei repubblicani romani di respin­
gere in ogni caso l'apparentamento 
con la D. C. per dedurre che le 
nuove contro-manovre clericali non 
andranno troppo facilmente in 
porto, 

Fermenti assai significativi si 
manifestano anche nella hase de* 
mocristlana. e ne fa fede le dimis­
sioni in massa che sono state pre* 
sentale nella sezione demoncristia-
na di Ceprano, in provincia dt 
Frosinone. I dirigenti provinciali 
della D. C , insieme a elementi fa­
scisti locali, hanno elaborato essi 
la lista per le elezioni amministra­
tive a Ceprano, all'insaputa della 
sezione democristiana; e, in accor­
do col prefetto, hanno nominato un 
nuovo commissario dell'ECA sem­
pre all'insaputa dei democristiani 
cepranesi. Tutto il Comitato diret­
tivo della sezione, compreso 11 sin* 
daco Maceronì, il deputato prò* 
vinciale Onofri e il segretario co» 
mimale, ha quindi rassegnato la 
dimissioni con un verbale scritto. 

La giornata politica di ieri re­
gistra infine una riunione del Con­
siglio dei Ministri, nella quale non. 
potevano mancare, e non sono in­
fatti mancati, i soliti trucchi elet­
torali da baraccone. Tra altri prov­
vedimenti di ordinaria amministra­
zione, il Consiglio ha infatti appro­
vato un disegno di legge con il 
quale ?i autorizza la Cassa depo­
siti e prestiti a concedere al Co­
mune di Bari mutui per un miliar­
do e 200 milioni da utilizzare per 
il risanamento igienico-urbanistico 
della città. Evidentemente i gover­
nanti democristiani non sonp stati 
eruditi dallo sdegno che hanno su­
scitato le analoghe manovre elet­
torali tentate con la cartacea con­
cessione di miliardi a Roma e Na­
poli, e riprovano con Bari. 

I contribnti unificati 
Una importante decisione è stata 

invece presa dal Consiglio dei Mi­
nistri con l'approvazione delle ali­
quote dei contributi unificati in 
agricoltura per l'anno 1932: meglio 
tardi che mai! R provvedimento è 
il risultato di una instancabile 
azione di lotta sostenuta dai la ­
voratori della terra, e dei ripetuti 
inviti rivolti dalla Confederterra 
al governo perchè non venisse tol­
lerata oltre la resistenza degli 
agrari, decisi a sgravarsi dei con­
tributi unificati. 

Il disegno di legge stabilisce che 
i contributi saranno riscossi in ba­
se ad aliquote percentuali sui ca­
tari medi. In alcune zone è anche 
previsto di prescindere dal compu­
to dei salari e di riferirsi invece 
ai redditi dei fondi. Una riduzione 
del 50 per cento è concessa ai fon­
di ubicati al di sopra dei 600 me­
tri. La Confederterra nazionale si 
riserva l'esame del disegno di leg­
ge per ciò che riguarda queste mo­
difiche del sistema di riscossione 
dei contributi. 

Vittoria laburista 
anche nel Lancashire 
LONDRA, 8. — D Partito labu­

rista inglese ha continuato oggi la 
sua serie di vittorie nelle elezioni 
amministrative britanniche assieu-» 
rarsdosi la maggioranza nel consi­
glio del Lancashire. per la prima 
volta nella storia della contea. 

Il Lancashire è il centro nevral­
gico dell'industria tessile inglese 
che in questi ùltimi tempi è stata 
colpita da una notevole depressio­
ne. Il governo conservatore finora 
si è rifiutato di accogliere le ri­
chieste degli industriali tessili di 
ridurre alcune tasse, 

Nel Lancashire i laburisti si so­
no assicurati nel complesso 65 seg­
gi contro 50 dei conservatori e S 
degli indipendenti. Nelle elezioni 
precedenti essi ne avevano ottenuti 
34 contro 75 conservatori e 9 iiv. 
dipendenti, 
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A C Q U I S T A A N C H E 
UNA C A R T E L L A DA 1 W] C r o n a c a di R o m a PER SOSTENERE LA 

CAMPAGNA ELETTORALE! 

~-V--<- '~.--v-- .^ , 

LE FABBRICHE MUOIONO 
COMMERCIAMO CON L'URSS.! 

Mentre è Iattura in corso In Confereir/.a economica 
di Mosca, dove i numerosi industriati e commercianti 
italiani e romani in particolare, die partecipano ai 
lavori hanno ricevuto dalla Camera di commercio 
sovietica offerte di commesse per 98 miliardi di lire 
italiane, notevole interessamento ha suscitato in tutti 
gli ambienti produttivi della Capitale la notizia che 
il Ì9 e 20 p.v. si svolgerà nella sala < La dovane 
Europa > una conferenza sul tema: < / problemi del­
l'economia romana e loro possibilità di risolti/ione 
attraverso lo sviluppo defili scambi commerciali <<m 
l'URSS >. 

UN INTERROGATIVO CHE MERITA RISPOSTA 

Il Prefello è complice 
della serrata alla Bulloni? 

Lo sciopero dei gassisti, che evita le ore di 
punta, verrà interrotto il giorno di Pasqua 

JLc azìemta chiudono 
Nell'ultimo decennio lui mio subito contrazioni 

nell'attività produttiva nnclic a causa di deficienza di 
commesse le aziende: 

— BREDA - CISA VISCOSA - MATF.R - JOMSA 
MOTOR - MANZOLINI - 1TALTELE - SFORA/ZINI. 

Hanno chiuso i hai tenti le aziende: 
— I.M.G. - OMMIK - AURA - T1CKERS. 
Migliaia di operai sono stati buttati sul lastrico e 

sono andati a costituire l'enorme massa di ottantamila 
disoccupati romani. 

11 G o v e r n o d o r m e 
Dal 194? ad oggi, il governo democristiano ha con­

cesso alle aziende di tutto il Lazio 33 finanziamenti 
per complessivi 321 milioni di lire. La più volte con­
cessa < legge del quinto > — con la quale le aziende 
romane dovevano assicurarsi un quinto delle ordina­
zioni statali all'industria nazionale — è rimasta pres­
soché inoperante. 

L a Crimifta sabota 
Il Sindaco Rebecchini e la Giunta capitolina, no­

nostante siano stati più volte sollecitati dal Blocco del 
Popolo a incoraggiare l'industrializzazione della Ca­
pitale, non hanno mai fatto nulla per impedire la smo­
bilitazione. 

Anzi, in dichiarazioni e discorsi, Rebecchini ha 
affermato che « il fumo delle ciminiere oscura il cielo 
di Roma > e che < Roma deve essere una città esclusi­
vamente amministrativa e consumatrice ». 

L,9IJKSS i n v e c e o l tre 
ORDINAZIONI per: 
— ESCAVATORI e GRU (Fiorentini); 
— MACCHINE E MOTORI ELETTRICI di pic­

cola potenza (Sacet, Mater, Fatme); 
— SALDATRICI ELETTRICHE (Lanza, Breda, 

Siet); 
— MACCHINE UTENSILI (Breda, Orni, Masi); 
— MACCHINE TESSILI (Breda); 
— COMPRESSORI per impianti frigoriferi e ad 

aria, centrifughe (Adriani, Sforazzini); 
— PARTI E PEZZI DI RICAMBIO (Breda); 
— FIBRE TESSILI (Viscosa); 
— PRODOTTI FARMACEUTICI (Serono, Rava-

sini, Istituto Terapeutico). 

Proi lncent lo per l 'URSS 
si proi lnce per R o m a 

Se fossero accettate le offerte sovietiche, infatti: 
— verrebbe assorbita parte della mano d'opera 

disoccupata; 
— le aziende potrebbero riattrezzarsi e ingrandirsi; 
— aumenterebbe la produzione; 
— diminuirebbero i costi di produzione; 
— diminuirebbero i prezzi; 
— aumenterebbe la circolazione monetaria, si ITI­

CI einerierebbero le vendite, s'accresce«bbe i! tenore 
di vita. 

SBIOCCANDO I MERCATI DELL'EIRoPA 
ORIENTALE, LE INDUSTRIE ITALIANE E RO­
MANE RICEVEREBBERO FINALMENTE QUELLO 
OSSIGENO CHE VIENE LORO NEGATO DALLE 
SOFFOCANTI IMPOSIZIONI DEI TRUST A NOLO- j 
AMERICANI! { 

I lavoratori delta Bultonl h a n n o 
Ieri sospeso il lavoro per due ore per 
protestare contro j l i cenz iament i d e ­
crepiti dallii direziono del la nztenrln 
per rappresaci in allo sc iopero elei 
I i i . B . 

La direzione del l 'a l le luia , nonostan­
te c h e fosse sol lecitata dal s inda­
cato e anche dal le autoi i ta di I*. S. a 
trovare una Intesa per una soluzione 
del la Vcrtcn/a che tenesse conto de* 
CU interessi de i lavoratori e del pe ­
riodo in cui la vertenza ha luogo, hu 
risposto proclamando la serrata. 

A lcune dichiara/ ioni fatte dal rag. 
Bultonl alla commiss ione che ha con­
ferito con lui. sono p .ut ico larmente 
« lav i nei che mirano n co involgere la 
respons.ibilita del le autorità prefett i ­
zie nel la vertenza. Olfatti , il rag. Bul ­
loni ha dichiatato di non poter re­
cedere dai p iovved lment l per il fu Ito 
che della quest ione è ormai Interes­
sata la Prefettura. 

Vi è da chiedersi s e tutta l'azione 
provocatoria c h e la d i l e z i o n e della 
azienda ha organizzato dietro consi­
gl io del l 'Unione Industriali , non ab­
bia anche l 'approvazione della Pre ­
fettura e del le autorità governat ive . 
Non può in altra maniera Interpre­
tarsi l 'assenteismo sia del Prefet to 
c h e del Ministro del Lavoro di fron 
te alla gravita del provved imento 

La responsabil ità de l lo sv i luppo de l ­
ia s i tuazione determinatas i a segui to 
della provocazione di Bultonl , non 

Potranno non ricadere s u colora che 
hanno provocata, c ioè n u i t o n i s t e s ­

s o e l 'Unione Industriali , o l tre c h e 
su que l l e autorità l e quali , in luogo 
di intervenire operano in modo che 
ogni c i t tadino possa r i tenere c h e gli 
Industriali hanno una particolare Co­
st i tuzione. 

In relazione a c iò il S indacato pro­
v inc ia le Panett ier i ha convocato l 'as­
semblea generale straordinaria de l 
suol aderenti per domani al le ore 
18.30 

I fornaciai romani, c h e da venerd ì 
scorso sono sccsl in sc iopero per c o ­
str ingere i datori di lavoro a c o n c e ­
dere 1 richiesti mig l iorament i sa la ­
riali — sospendendo ogni g iorno 11 
lavoro per 4 ore — h a n n o ieri n u o ­
v a m e n t e sospeso il l avoro per prò 
testare contro l 'at teggiamento assun 
to dal l 'Associazione padronale, c h e h a 
rec i samente respinto tu t te le r ichle 
• t e avanzate . 

Lo sc iopero proclamato dagli o s p e ­
dalieri per la giornata d i ieri per la 
conquista del l ' indennità di profilassi 
è p i e n a m e n t e riuscito in tutti i tuo 
ghl di lavoro. Attorno alla compat tez ­
za dei lavoratori , tra i qual i s i è v e ­
rificata una sola defezione, si è crea­
ta la sol idarietà di medic i e di m a ­
lati: difattl , primari di diversi o s p e ­
dali — tra 1 quali t professori N u ­
vol i . Mingazzlnl , Antonel l l . AttiU. 
Paterni . Lucherini . St irpe . Rairnoldl. 
Caravan!, Par lavecchio . Pl lott i • P o n -
tano — hanno rilasciato dichiarazio­
ni a sos tegno del la r ichiesta d e i l a ­
voratori: ugua lmente sol idal i s i sono 
dichiarati u n gruppo di r icoverat i 
nel l 'Ospedale di S. Camil lo . L 'ammi­
nistrazione, s e m p r e p iù isolata, c o n ­
t inua i n v e c e a rifiutarsi di accedere 
alla r ichiesta del personale . 

N e l se t tore meta lmeccan ico all'of­
ficina Magl lano. difattl, 1 lavoratori 
h e n n o o t tenuto la corresponsione di 
L. 5.000 c iascuno, a t i tolo di acconto 
sui futuri mig l iorament i . 

Cont inua l 'agitazione del gasist i r o ­
mani che . dopo aver* esp le tato tut te 
l e f o r m e di lot ta pacifiche per i m ­
porre agli industriali i l r innovo de l 
contratto di lavoro, s o n o stati c o ­
strett i — a causa della in trans igen­
za di quest i — ad intensif icare l a 1 

RAPIMENTO, RICATTO 0 PUBBLICITÀ' ? 

Tuttora introvabile il marito 
della nota attrice Lilia Silvi 

lotta con sospensioni gradual i della 
erogazione del gas c h e , m e n t r e da 
una parte tendono a n o n creare gravi 
disagi alla c i t tadinanza, co lp i scono gli 
Interessi degli Industriali . 

Nella giornata di l e i i ti gas e s ta lo 
erogato i c i l i a r m e n t e ne l l e ore di 
punta a tutta la c i t tà: se in a lcune 
-/(ine basse delhi c i t tà il g a s e m a n ­
cato, ciò è da addebitars i al l 'azione 
degli industriali che , ne l la d i s tr ibu­
zione, hanno v o l u t a m e n t e lasc iate s c o ­
perte alcune prandi zone popolari per 
porre l'opinione pubblica contro l ì 
lavoratori. 

Nella giornata di oyyl l 'agi ta / lone 
continuerà nel le forme s tabi l i te ed 
il gas \ e r r à d o g a t o rego larmente nel­
le ore di punta. 

A Pasqua, l 'agitazione verrà c o ­
munque Interrotta i»er «vrt i tnrr qual ­
siasi manovra padronale . 

Corso elettorale» 
S'I'WJU ai'.* o.-f. 19.M pii**> 'a «• 

»..>a« Ostiê ne (tii Gitcmo U»T« (0) il 
rwnp KUìn VaU.V t'-rr\ la 1. lei'cn* 
<»' l<-xi- i la 'Bpnr&'ui pol!*..ca idi* 
rxmpvjat «!«-tt«r*Ie « ti tutttro program 
mi •. b» lti'oni prumju fu.no c«ì y.<>.-n 
di qloredi f trecci DfMxco intorrtnirt 
lolU ) compagni «Rpreausnnto invitati eco 
Iettar* « 1 d:r!i<tiU di arguitati »'t\ii-
rali e 4! K««M Si pffja di m.««r*> pii>-
fnh. 

Luigi .S'ttirabeiJo, a l l e n a t o r e d e l l a 
Spezia ed ex giuocatore della Na­
zionale, e sua moglie, l'attrice Li­
lia Stivi, sono alla ribalta della 
cronaca dei [ /tornali , in seguito alla 
ridda di f o c i , le più disparate, che 
c i r c o l a n o i n s i s t e n t i e c h e riguar­
dano la persona dello Scarabello. 
Questi, tn]atti, sarebbe misteriosa­
mente scomparso domenica scorsa, 
dopo aver a s s i s t i t o ad Empoli a 
una partita di calcio e da allora 

non avrebbe p i ù d a f o n o t i z i e d i s é . 
Questa fatto, collegato a l t ' i m p r o u -
u i s a partenza della consorte per Pi­
sa, ha dato la stura alle supposi­
zioni più azzardate, come un pos­
sibile rapimento, un ricatto, una 
m o v i m e n t a t a v i c e n d a c o n i u g a l e o 
un'avventura piccante. 

Non ultima, è stata r i n f i l a t a a n ­
c h e l a p o s s i b i l i t à che tutto ciò sia 
n i e n t ' a l t r o c h e « n a montatura pub­
blicitaria. 

IL MORTO RESUSCITATO E' RIPIOMBATO NEL NULLA 

Il cuore di Arthur Seeber s'è fermato 
per sempre alle cinque di ieri sera 

La seconda oita dello svizzero è durata 75 ore — E' deceduto per 
collasso circolatorio — // conto all' ospedale ammonta a mezzo milione 

11 cuoro d i Arthur ijeeber, l ' u o m o 
c h e ò s ta to resuscitato c o n 11 massag­
g i o del cuoro q u i n d i c i m i n u t i d o p o 
la morto , h a c e s u i t o d i buttero per 
sempre . Allo ore 17 d i ieri , d o p o tre 
g iorni e tre ore d i < s e c o n d a v i t a * 
il Soeber è m o r t o « len i t ivamente . N o n 
s i p u ò cer to dire c h e ti do loroso 
e v e n t o abbia c o l t o di sorpresa il pro­
fessor E m a n u e l e S c a v o e 1 s u o l co l ­
laboratori P icaro , P i n n a , P u l c i n i , 
Rugger l . Colel la . G i o r d a n i , So lve t t i , 
Rosa e Clgala c h e d a c irca 7S ore 
c u r a v a n o il p a z i e n t e n o n perdendo­
lo d'occhio neppure- per u n m o m e n ­
to. 81 s a p e v a b e n e c h e lo Bvlz?ero 
era u n u o m o di e tà a v a n z a t a e gra­
v e m e n t e m a l a t o . j 

C'era poco d a Il ludersi e da apera-| 
re e ben p o c h i e rano c o n v i n t i c h e 
fosse poss ibi le t e n e r l o in v i t a anco­
ra per m o l t o t e m p o . T u t t a v i a , è s ta­
to c o n u n s e n s o d i p r o f o n d a coster­
nazione- c h e t u t t i s i s o n o rassegnat i 
ad a m m e t t e r e c h e , q u e s t a v o l t a il 
Seeber era m o r t o definitivamente e 

che non c e r a p i ù n u l l a d a fare per 
richiamarlo In vita. R i p e t e r e l 'opo-
rni lono al torace • r i t e n t a r e 11 m » v 
•aggio del c u o r e per la s e c o n d a vol ­
ta non era I n f a t u i n e m m e n o pensa­
bile 

l .o s\i/.'*.-ro al è s p e n t o l e n t a m e n t e , 
corno u n a c a n d e l a , f in , d a l l e pr ime 
oro della m a t t i n a , 11 s u o p o l s o s i 
era fatto irregolare, a r i t m i c o e s i era 
notetolme-nte i n d e b o l i t o . Alle ore 
11.45. dopo a l c u n e i n i e z i o n i , al è n o ­
ta to u n l eggero m i g l i o r a m e n t o . SI 
trattava p e r ò di u n m i g l i o r a m e n t o 
de! t u t t o f i t t iz io , d o p o il q u a l e l o 
stato de l p a z i e n t e è a n d a t o progres­
si; a m e n t e pegg iorando , f ino al de -

i r v i o . 

Il c a s o u l Arthur Seeber r icorda 
mol to d a v i c i n o u n fa t to a n a l o g o , c i ­
tato dal prof. DogUot t l n e l s u o rap­
porto s u i e proces so di r i a n i m a z i o ­
ne > d e l l ' o r g a n i s m o u m a n o m e d i a n t e 
ti m a s s a g g i o d e l cuore , a l C o n g r e s s o 
di Chirurg ia . U n p a z i e n t e , r e susc i ­
ta to d o p o q u a s i u n q u a r t o d'ora d i 

ASSURDI SERVIZI PUBBLICI 

Pietralata senz'acqua 
ma non si sa perchè! 
Tra la Marcia e l'I.C.P. ci Tanno di mezzo 7 mila abitanti 

P e r cause c h e non s i r iesce ancora 
a chiarire Ano in fondo, tut ta la bor­
gata di Pietralata e da ieri senza 
acqua. I se t temi la abitanti de l la p o ­
polosa local i tà sul la Tiburt lna s o n o 
costrett i a servirsi de l le quattro f o n ­
tanel le pubbl iche . Insufficienti, peral­

t r o . a soddisfare le e s igenze di tutta 
la popolazione. 

Chiest i ch iar iment i all'ufficio c o m ­
pe ten te del l 'Ist i tuto Case Popolari . 
c h e è proprietario di quasi tu t t e l e 
palazzine e de l l e caset te de l la bor­
s a t a . c i è s tato r i feri to c h e alcuni 
giorni fa l 'Ist ituto ch ie se al l 'Acqua 
Marcia la r iparazione del l 'apparec­
ch io di control lo de i d u e sbocchi de l ­
l 'acqua. at traverso i qual i v i e n e a l i ­
m e n t a t a tutta la re te idrica di pro ­
prietà d e l l l . C P . D a q u e s t o m o m e n ­
to. l 'Ist ituto Case Popolar i , n é . a 
q u a n t o s e m b r a . l 'Acqua Marcia, s a n -

! 

COXVOCABOsT CTTU0MDU1U Iril'li-
hT» falla «Ut!» tonfa l i «dia u t . Ct-

OTTO PERSONE SONO RIMASTE ASFISSIATE 

N e l l 'a t taccare un chiodo a l muro 
provocano la rottura del tubo del gas 

P e r l a rottura di u n t u b o centra le , 
c'-je appartament i de l lo s tab i l e d i v i a 
rre l ch lade P a p a U , a P r i m a v a l l e . « o -
; o s tat i Ieri no t t e invas i d a g a s 11-
, . iminante e l e famig l i e c h e v i a b l -
' s v e n o , i n complesso o t t o persone , 
'.-anno eorso grave per ico lo d i rno-
- r e asfissiate. U n a b imba di c i n q u e 
; .esL c o n il s u o p ianto disperato, h a 
.e t tato forti m a l a m e n t e l 'al larme, e 
:.'j o t t o intoss icat i s o n o stat i cosi 

; v ivat i i n t e m p o . 
1 , ' inddente . s e c o n d o q u a n t o risulta 

•i->rie p r i m e indagini , è s tato provo-

Buongiorno.» 
...ai S i n d a c o R e b e c c h i n i , che 

• V « t a m a t t i n a »i recherà a Vi ter ­
b o p e r par tec ipare a l p r i m o c o n ­
v e g n o deg l i « ammin i s t ra tor i d e m o ­
c r i s t i a n i » e per tener l o r o una 
^ e n f e r e n z a sa i t e m a : « P e r la l i ­
bertà e l ' a v v e n i r e d ' I ta l ia , o g n i 
srj iminiKratore d e m o c r i s t i a n o a l ser-

* . / i o de l p r o p r i o C o m u n e ». 
A l l ' a n i m a d e l l a f a c c i a t o s t a ! E 

• *9 mi l iardt d i deficit de l b i l an -
r .->? E i 3 0 mi l iard i g u a d a g n a t i 
. i»!!e d u e c e n t o famig l i e? A n c h e qut> 
*•• "mo « serv ìz i » resi a ] C o m u n e ? 
L ' - ~ a^cr r o v i n a t o 1 r o m a n i , v u o l 
ft>'-t>t<c pura » • i tarbas i l 

c a t o d a u n grosso ch iodo infisso in 
una parete , attraverso la quale , s o t ­
t o traccia , passava il tubo del gas , 
c h e è s ta to cos i bucato . 

X d u e appartamenti invasi daQe e s a ­
lazioni venef iche s o n o quel l i al pr i ­
m o p iano e a l mezzanino , abitati ri­
s p e t t i v a m e n t e dal la famigl ia d i Ema­
n u e l e Mi lano , u n o sca lpe l l ino d i 37 
ann i , c o n la m o g l i e Li l iana Bagliori! 
di S a n n i e I figlioletti A n t o n i o di 4 
anni e Carmela di 5 m e s i e d a qu*ua 
de l br igadiere del carabinier i Mario 
Cetrul io . di 43 anni , con la mogl ie 
vact» e t .ngi i Marisa a i io e L u ­
c iano d i ? ann i . I n o l t i e . nel l 'apparta­
m e n t o d e i Mi lano v i v e , in u n a stanza 
a subaffitto, l a s ignora E lena Albenzi . 
di CO anni . 

Q u e s f u l t i m a . v e r s o l e p r i m e ore 
del mat t ino , u d i v a p iangere dispera 
tamente l a p icco la Carmela , c h e dor 
mlva n e l l a s tanza da Ietto c o n 1 g è 
nitori. Al larmata dal f a t to c h e la 
piccola n o n a c c e n n a v a a quetars i . 
benché fosse trascorso parecchio 
tempo, si a lzava e a v v i c i n a v a l 'orec­
chio al la pare te d iv i sor ia , met tendos i 
m ascolto, xn», a i r m f u o r l d e l l e urla 
disperate della b a m b i n a , n o n al u d i ­
va Q benché m i n i m o r u m o r e . Usci ta 
dalla stanza, l a A lbenz i s i d a v a al lora 
a p icch iare r ipe tu tamente al la porta 
deCa stanza d a l e t to d e l Mi lano , s e n ­
za però r icevere r isposta. 

I / m q u i e t u d m e d iven iva al lora s p a ­
v e n t o e d e l la correva fuori , su l p ia ­
nerot to lo , ch iamando a g r a n v o c e U 
frate l lo de l Milano, c h e ab i ta n e l -
reppai tarnento di fronte . • tastarne 
t e r s e v a a e U s e t t a «%&• t t e s n 1 / » 

mosfera de l l 'ambiente era irrespira 
b i l e e i con iug i Milano e i loro 
b imbi e r a n o rimasti Intossicati- M e n ­
tre si p r o v v e d e v a a pres tar loro i 
primi soccorsi e a c h i a m a r e u n ' a m ­
bulanza. si s copr iva c h e a n c h e la fa­
migl ia Cetrul io era r imasta intoss i ­
ca ta dal gas . filtrato a t traverso i m u ­
ri Tut te le o t t o persone v e n i v a n o 
cosi trasro^'a'-c al l 'ospedale d i S . S p i ­
rito e sot:.>n-.«te a l le c u r e de l caso. 
Le loro condizioni non d e s t a n o for­
tunata T-.cr.tc eccess iva preoccupaz io ­
n e e «e i<» caveranno orobab i lmente 
tu tu in pochi giorni . 

no dare una esatta vers ione dei m o ­
tivi c h e h a n n o portato alla m a n c a n ­
za de l prezioso e l emento . 

Fat to sta c h e alcuni giorni or sono 
u n Individuo, per ora n o n m e g l i o 
identificato, si recava nella borgata 
e apriva u n o degl i sbocchi dell 'acqua 
col risultato, a dire delI'I.C.P.. c h e 
gli abitanti usufruirono per mol te 
ore di acqua in abbondanza, 

E' s tato in segui to a c iò , s e m p r e 
secondo l'Istituto del le case popolari, 
c h e l'Acqua Marcia d e v e aver prov­
v e d u t o a inviare a lcuni operai col 
compi to di far tornare II flusso alla 
normalità. Ma. s e è cos i , la r iduzio­
n e d e v e es sere stata compiuta a l m e ­
no c o n ze lo eccess ivo , al punto c h e 
tutta la borgata è rimasta priva di 
acqua. 

Ora 1 apopolazione è indignatissima 
per l 'accaduto e osserva c h e ai d i ­
sagi cronici propri del la borgata, s e 
ne agg iunge ora u n altro graviss imo: 
la totale , o quasi , mancanza del ­
l 'acqua. Da parte nostra, ci sembra 
assurdo e scandaloso a l lo s te t so t e m ­
po c h e n é l 'Istituto Case Popolari , né . 
soprattuto l 'Acqua Marcia s .ano !n 
grado di dare sp iegaz ioni frat te sul 
g r a v e d i s s e r v i z i o . 

I Capi to l in i 
in a g i 

I S indacat i d l p e n 
del la N . U . de l C o m u n e aderent i a l la 
CGIL, i n s e g u i t o a l co l loquio a v u t o 
col S i n d a c o in m e r i t o a d a l c u n e r i ­
c h i e s t e d i cara t t ere e c o n o m i c o e n o r ­
m a t i v o a v a n z a t e g ià da q u a l c h e t e m ­
po, d e b b o n o cons ta tare c o m e , a n c o ­
ra u n a vo l ta , l a Giunta abbia a s s u n ­
to u n a t t e g g i a m e n t o ost i le n e i c o n ­
fronti d e l p e r s o n a l e capi to l ino . D i ­
fat t l la G i u n t a h a at teso c h e il P r e ­
fe t to d i ch iarasse decaduto il Cons i ­
g l io C o m u n a l e per poter eccep ire c h e 
n o n a v e v a p i ù la poss ibi l i tà di d e l i ­
berare f a v o r e v o l m e n t e . 

I n sos tanza , l a Giunta e d il S i n d a ­
c o h a n n o r i p e t u t o con i comunal i 
l 'ambiguo g i u o c o g ià a t tuato contro 
il persona le de l la Centrale del Latta». 
L' insoddis facente a t t egg iamento del 
S i n d a c o e d i l rifiuto di impegnars i a 
corr i spondere a l personale capi to l ino 
u n a Indenni tà u n a tantum, c o m u n -
o u e d e n o m i n a t a , non p u ò c h e a c c e n ­
tuare 11 r i s e n t i m e n t o del d ipendent i 
comunaU. c h e g ià h a n n o tan t i m o t i v i 
di do lers i de l l 'opera s v o l t a dalla 
Giunta d u r a n t e I quattro anni del la 
sua g e s t i o n e . 

I s indacat i aderent i a l la C G I L e i e -
v a n o v i b r a t a protes ta p e r l ' inqualif i­
cabi le m o d o d i ag ire de l l 'amminis tra­
z ione c o m u n a l e e . mentre ins i s tono 
ne l l e l o r o r i ch ies te , s i r i s ervano d i 
meg l io I l lustrare al persona le c a p i t o ­
l ino l ' a t t egg iamento del S i n d a c o e 
dec l inano o g n i responsabi l i tà c irca l a 
a t tuaz ione d i m e z z i di lot ta s i n d a ­
ca le dirett i a tu te lare 1 loro interess i . ' d e l l e d e m o c r a z i e popolari . 

m o r t o c l i n i c o , r iusc ì a s o p r a v v l i e r e 
per q u a t t r o g iorn i . 

11 d o t t . P i caro , a s s i s t e n t e del pro­
fessor S c a v o , ci h a d i c h i a r a t o : « Il 
8 e e n e r è d e c e d u t o per c o l l a s s o c i rco ­
lator io , d i p e n d e n t e dal f u t t o c h e per 
tro g iorni egl i h a v i s s u t o in c o n d i ­
z i o n i a n o r m a l i , c o n u n a p a r t e del 
s i s t e m a n e r v o s o para l i zzata . Va t e n u ­
t o p r e s e n t e c h e 11 m a l a t o n o n p o ­
teva p r e n d e r e c i b o e d era a l i m e n t a t o 
ar t i f i c ia lmente , per m e z z o d i In iez io­
n i e d i t r a s f u s i o n i d i p l a s m a s a n ­
g u i g n o . T u t t o q u e l l o c h e p o t e v a m o 
fare per sa lvar lo l o a b b i a m o f a t t o . 
Per ora, l a s c i e n z a n o n è In grado 
d i fare di p i ù . Ci é di c o n f o r t o t u t ­
tav ia la c e r t e z z a c h e 1 n o s t r i eforzi , 
l ' e sper ienza d a n o i fa t ta i n q u e s t i 
g iorn i , c h e 11 prof. S c a v o c e r t a m e n t e 
raccogl ierà In u n o s t u d i o , servtrft a 
far progredire l a s c i e n z a m e d i c a n e l 
c a m p o t e o r i c o e n e l c a m p o prat ico . 
Altre v i t e forse p o t r a n n o essere u n 
g i o r n o sa lvate , a l tr i u o m i n i resusc i ­
ta l i d o p o la m o r t e ». 

C o n la « c o m p a r s a d i Ar thur S e e ­
ber n o n s i 6 c o n c l u s o p e r ò il ca lva­
rio d e l l a s u a f a m i g l i a , r i d o t t a In pre­
caria c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e . La ve­
d o v a c i h a d e t t o c h e il m a r i t o r i m a s e 
I m m o b i l i z z a t o c i r c a u n a n n o fa dal ­
la c a n c r e n a , c h e l o c o l p ì d o p o l e s t l r -
p a z i o n e di u n ' u n g h i a de i p i e d e d e ­
s t ro . Per s e i m e s i , ti p o v e r ' u o m o fu 
r icoverato al P o l i c l i n i c o . 

R e c e n t e m e n t e la f a m i g l i a S e e t e i 
h a r i c e v u t o 11 c o n t o da l l 'o speda le . SI 
t r a t t a d i c i r c a m e z z o m i l i o n e d i l ire. 
c h e l a v e d o v a n o n è i n grado di 
versare. Per d i p i ù . ora dovrebbe pa­
gare a n c h e 140 m i l a lire d i r i cchezza 
m o b i l e . Inf ine , p o l c h r l e d i sgraz ie 
n o n v e n g o n o m a l s o l e , la povera 
d o n n a s i t r o v a ne l l ' Imposs ib i l i tà di 
ins ta l lare u n p i c c o l o c h i o s c o per il 
q u a l e a v e v a o t t e n u t o l a l i c e n z a , ne'. 
l u o g o s tab i l i to , p e r c h ò II pa**to è tr:A 
s t a t o o c c u p a t o d a a l t r e cn<>trvrzlonl 
pr ivate . CoM c'»> Il p e r i c o l o c h e !e 
v e n g a a m a n c a r e a n c h e l ' u n i c a f o n ­
te di g u a d a g n o c h e le avrebbe per-
mes^o di p a c a r e 1 debi t i e di af fron­
tare l e d i f f i co l tà de l la vMa 

P I C C O L A 
CRONACA 

U i t era* 
- 0?fi munirti 9 t snl i (99-3G7): S. 01«o-
te. Il •»!• fi l e u *!'« 
18.&9. 

5.51 t t-CE0c!& tilt 

— Btlltttiii tiaogrtfic» R i t r i t i ir-ri: nati 
etichi. Itmaixe 
— aolltttiii mituttfllaflirt: THaperstari tmi-
n» • sanimi <H ieri: 7,5-10.5. Si prrrcie 
cielo teraie « ten[<rat<jT» §'*iircei.'t 

Visibile e aKel tasue 
— TMlri: « P-go!etU> > 4ir0?or*, «c<*rlo D« 
VUo-Aprs» aU'Argeclx*. 
— CUaat: • Soga! pro-l>'.a . u Fcf U«ao: iB»a-
tv bla • t i Mulini: • ET» emiro ET* • al 
PITIOH: • Btsditri u'*!k • t! Rfijn*: < Fran­
to «1-!» 8 • »! Tr'04? 

Conferenze e auemblea 
- - lUlii-Dris: 0 « i «1!« 18.30 JH TU XI 
S«tt«nvr» 3. ti dr. P.ttra ZretortaUi parle­
rà KO: • la nnturlti M roano io rowo • 

Citt 
— lltlU-tlm: Uà* oli» » S. M u w i aiate. 
oTfluaìmt» p«r l! 25. 26. 27 ipr.U <W1» 
MIKJTO romir« Ital a-ltas. 
ob-*V«o >1 1"> MfretWMi 
I 'O . 

Culla 
— U l iaijh» Iti campirsi, Acii « \tMMo 
Oa:ceW( è sti l i »!!!oU-* di l l i nuc!fc à* 
ani bel'* biob.c« i l k qaile siri Ai* lì 
nota» al Stefani». Ai compagni Oa'ecioJi. s i l i 
piccoli SteUoU « alti aonlUnt Ornella fi: 
»07ur dell'UWariwv I*"a4V« « Jell'U-
1 ti 

Smarrinentf 
— Il coapjgDo Àllrtos D» Cutro, della vn'.cf* 
D«iDft Ohm? », ha mnarrito la temerà del 
fJOl. a. 1L«23:T,S. 

I,« Uoru'.Mil al 
per la preaota-

FEDERAZIONE GIOVANILE 
AGIT-PROP delle MV/UMH seiioai a Fed. 

«•jgi oro 15 Mieti, or» 16 Oartutol'*. or» 19 
(Lai! to !« i« . 

QUESTI SERA br«T: corsi atte «M latice 
Mvtrwi o a (K: i uit r« 

Culla in casa Morgia 
I«a casa del compagno Teodoro Mor-

gU, segretario della Federazione Poli­
grafici e Cartai, e alata allietata dalla 
nascita di una bella papa, che «1 chia­
merà D-uilela, A Morgia, a!!a sua com­
pagna Rosella e alla neonata 1 migliori 
auguri del poligrafici, della Federazione 
del Partito e dcll'c Unità ». 

— LA RADIO _ 
PKOOBAMMA NAZIONALE - Ore 8.80: 

Ouioot — 11.50: Concerto tilt. - 12,15: 
Ma*, da ti!* - 13.15: album usi . — 
17: 0/ei. annui i — 18: Kclel. ilai. — 
18.45: Tom. ntt . — 20: Un . leat. — 
21: ChieekUWil - 22; P.ao. Patatai* 
- 22.45: Orca. Saie» - 28.80: WW. 

SECONDO rnOUHAMeU - Ora 9.S0: 
MM. per banda - 13: Aoô li&i « 8 
«troa. — 14: Caawni — 11,43: Loak 
Araostroce — 15.15: Il Brutta — 15.45: 
Orch. IfTieo, — 16.15: Ore*. Sejorial — 
16.45: Pian. S. Pertiearoll — 17.80: tal* 
lo — 18.30: Bomcto «ceaea. — IV: 
Orti. Sieelli - 19.80: Orca. Ferrari — 
20.30: « Cn»p*o a la eomire • — 21,80: 
• La (lira • di Pirandello — 81: Orca. 
Bla* — 22.15: « Sci'acr.asi*4. — 53- j 
23.45: Ballo. 

TEMO PB0CUMMA - Oro 20.30: Oce- « 
ewto — 21,15: • Pietra oscura • d n a - ! 
n i - 22.25: bxratro H'odenlth-R'Jke. > 
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e per darvi le massime fari-
titazioni nei vostri acquisti!!! 

C'è un modo migliore ... 
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Celebrato raitntversarìo 
della liberazione ungherese 

N e l l a sala Capizucchi . i er i è s ta to 
ce l ebra to U s e t t i m o ann iversar io del la 
l iberaz ione u n g h e r e s e . H a par lato il 
prof. D o n i n l . 

Fra gli i n t e r v e n u t i s o n o s tat i n o ­
tati funz ionar i d e l l e a m b a s c i a t e s o ­
v ie t i ca e po lacca e d e l l e legazioni 

Cusmano Q 
A L I M E N T O - I G I E N I C O - a 

OGGI Grande -Pr ima* ai Cinema 

EWil^OM 

i 

Convegno di donne a Trastevere 
Oggi a Trastevere , a Lungotevere 

A n g u i l l a » 9 a l le ore 15.30 si r iuni­
ranno l e d o n n e di Trastevere per d i ­
scutere Ins ieme al l 'onJe Marisa Ro­
dano qual i tra 1 problemi di quel r io­
n e debbono essere risolti dal n u o v o 
Consigl io comuna le . 

IERI SERA PER * MOTIVI V ONORE» 

Accoltellalo da nna donna 
mentre cena al ristorante 

i 

Un pastore ferito 
da una lioniba a mano 
La c o .,cs d e v e reg i s trare una 

nuova v . - . . ;ura , f o r t u n a t a m e n t e n«*i 
mortale . ,i evocata da l l o s c o p p i o d i 
un ordìÌT o beUico. A l l e e r e 11 di 
Ieri in contrada B i v i o Al C a m p a g n a -
n o . l i p j s :or« Giovanni S i m o n e , di 
3* i m i . r e n d e n t e a S a c r o f a n o In Y I * 
Ca%te*m:avo di Porto «, m e n t r e c o o -
duceva r gregge al nasco!©, t rovava 
In un p . s t o una bomba a m a n o . 
D o p o ave-:a raccolta n S i m o n e t e n ­
tava x c a u t a v n e n t e d i smontar la , m a 
l 'ordigno gU scoppiava *n roano, p r o -
d u w n d o g U fer i ta «he . a i r ©speda-* 
5 O i a c o x o - sono »•.*•* f w U c » ' * 
fuartfeaia l a d iac i «Stetti. 

le richieste degK abitanti 
del Quartiere San lorenio 

Nella s e d e del la Consul la popolare 
di S . Lorenzo, in via del Volsct. si è 
tenuta ieri una assemblea popolare. 
nel la qua le i numeros i delegati han­
no avanzato l e seguent i r ichieste: ca­
se innanzi tutto . mercato coperto. 
e s tens ione e rafforzamento dell'opera' 
di materni tà e infanzia, scuola me­
dia. r iatt ivazione ospedalet to . assi­
stenza gratuita c h e aia e t l s teva tn 
via dei Rutoli . bagni e gabinett i pub­
blici . concess ione tessere di povertà. 

Al termine del l 'assemblea e stato 
v< tato un ord ine de l g iorno ne l qua­
le. o l tre al le r ichieste , si auspica la 
u n i o n e p iù larga tra l e forze popola­
ri e democrat iche di S a n Lorenzo. 
Tale ordine del g iorno s a r i poi i n ­
v ia to al Congresso del P o p o l o di S a n 
Lorenzo 

j E* s tato r icoverato Ieri s era a l -
; l 'ospedale S . G i a c o m o il m e c c a n i c o 
• r e n t i n o v e n n e F e r n a n d o Toro , a b i -
! tante a P r i m a Porta , ne l l 'a lbergo 
Raimondi , c h e è s i tuato s u l l a v i a 
F lamin ia . Il T o r o presentava una f e ­
rita di u n a cer ta gravita al la nuca . 
Pal l ido, tu t to imbrattato d i s a n g u e . 
U g i o v a n e m e c c a n i c o h a narrato d i 
essere s ta to fer i to con una colte l lata 
« per m o t i v i di o n o r e ». 

V e r s o l e 19 30. eg l i era s e d u t o ad 

l 'albergo, e attendeva c h e gl i por­
tassero la c e n a . D'un tratto, u n a g i o ­
v a n e d o n n a a n o m e Mariannina gl i 
si è a v v i c i n a t a e . impugnato u n gros ­
s o co l t e l l o d a c u c i n a , gli h a v ibrato 
u n co lpo , c o m e s e vo l e s se decapitar lo . 
Con u n rapido g e s t o del bracc io , il 
Toro è r iusc i to ad attutire il co lpo e 
a d i sarmare l a ragazza. Costei si è 
subi to cos t i tu i ta ai carabinieri . 

A l f ami l i ar i de l l ' e s tu i l a g i u n g a n o 
in q u e s t o m o m e n t o d i d o l o r e l e cor.-
d o g l i a n z e d e l gruppo d e i professor; 
c o m u n i s t i e de l n o s t r o g i o r n a l e . 

Wentìfkito il cadavere 
ripescato a Fwmklwo 

n c a d a v e r e del la dorma r ipescato 
d o m e n i c a scorsa ne l la fiumara gran­
de, presso l i P o n t e del la Scafa a 
F i u m i c i n o , è s ta to ident i f icato 'eri 
per que l lo de l la domes t i ca E sa p e z -
io:a, d i U « u v . da C o U i s z o n * di 

l a *jov.r>ala 41 Paru«i«> 

la tragica scomaarsa 
della prtf.ssa E. Geremia 

D n a g r a v e s c i a g u r a h a t roncato la 
v i t a de l la professoressa Elv ira G e ­
r e m i a , i n s e g n a n t e ne l la scuo 'a med ia 
< D a n i e l e M a n i n ». A d u e g iorn i di 
d i s tanza d a l l a m o r t e , la profes sores ­
sa G e r e m i a è s ta ta trovata n e l s u o 
a p p a r t a m e n t o in v i a Buonarrot i w . 
asfissiata dal e*t» rp<B^on»to«l *» un» 
anata. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
lESTOTSAMU ORTOalLl *p.> *»i '.-«ìa: 

».v iS.r» :a frt. 
O I l e i T - n o ? èeV* $**.<*:• r V * ?arxa*. 

<Ys>>:'.-\ M a x « . U V M . Vie-,. *a*»2». 
F.tra.:-n.» C»: * F I I W M If."1* N a w . T*v»-
'aòo. I^i-t» MeLteuc. r\»ru Ma^-re». <h»-
irar». TofMeaitara. (Ve*>wì>. S. L*r«»». 
fla'.ia Tal * * ^ e a . Ta'K^. Casal T-crtrmr. 
t<tn'.r*. XMrtr.*. Trutewe. Mair^i. r a ­
ti. Tr-G&Jay. CiialWsw-.. r.noaTa'.le. IVeea 
(K.a>a. TV-oc-{-.*. ©*t«i-». OaTSaV-I'a i-~-
aan: •.-* !**> e FfJ. 

SEI. C0101!*! f-^ci « * *.* » Oet . Pre-
?»J*a^» 

UTDOTOl: * ; j ; *c* » . f«e» . frof. 
SEsTOlO D'OXSDt: I r«Kf. arr.tat; pf.-**-

salawata per fxata aera alfe 19 ìm T*Ì. «* 
trt^iM aiW 19 alla S*w. 0<i>ea*c. 
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OA "APPUNTAMENTO A SUEZ,, 

La storia 
« E allora, venite con noi? ». 

Soliman era pronto. Ricordo con 
assoluta precisione quel momen-
to, quel che accadde dopo e quel 
che pensai durante l'attesa. 

Era alto nel vano della porta, 
con una espressione seria e dolce 
al tempo stesso, I 6uoì grandi oc­
chi neri avevano quel lampo di 
forza e di rassegnazione che mi 
aveva colpito fin dal primo mo­
mento che lo avevo conosciuto. 
Era vestito col suo pastrano gri­
dio, a capo scoperto. Sulle 6palle 
aveva un piccolo zaino gonfio, e 
tra le mani stringeva la impu­
gnatura di acciaio del suo mitra. 
Dietro di lui, quasi nascosto dal­
la sua figura massiccia stava in 
attesa Hakmet, il giovane scrit­
tore partigiano che aveva orrore 
delle armi. 

Guardammo Soliman negli oc­
chi. Non potevamo andare. Il no­
stro lavoro era nn altro: noi era­
vamo giornalisti, ed eravamo an­
dati ^ a Suez per scrivere delle 
corrispondenze. In più, eravamo 
giornalisti comunisti. Se gli in­
glesi ci avessero presi, mentre se­
guivamo i particolari dell'attac­
co all'impianto di filtraggio, tutti 
i giornali reazionari del mondo 
avrebbero scritto che « squadre 
di comunisti stranieri erano sta­
te mandate a Suez da Mova per 
istruire i terroristi >. 

Pure, ci dispiaceva di non an­
dare. Per due ragioni: perchè 
eravamo dei giornalisti, appunto, 
e perchè temevamo che holiman 
non capisse. 

Invece fu lui a troncare l'im­
barazzo di quel momento. 

SÌ avvicinò a noi, ci strinse 
forte la mano e disse una so­
la parola: «Scusatemi». Hakmet 
venne dopo di luì, ci strinse la 
mano senza parlare. Nei suoi oc­
chi vi era un senso indefinibile 
di malinconìa. Vennero a salutar­
ci anche gli altri due: l'uomo ne­
ro con i folti baffi, padre della 
bambina con la gamba spezzata, 
e il giovane che indossava il giub­
bone di nelle all'americana. 

Poi partirono. Udimmo il ru­
more dei loro passi per le scale 
e trattenemmo il respiro per 
udirli ancora nella «strada. Si 
perdettero quando lentamente In 
luce abbagliante del riflettore in­
glese passò davanti alla finestra. 

Ci mettemmo a immaginare il 
loro cammino. Dovevano percor­
rere circa cento metri e poi vol­
tare a sinistra. Quindi ancora 
trecento metri di strada diritta e 
avvolta nell'oscurità. 

Questa era la parte più facile 
del percorso. Immaginavamo che 
avrebbero camminato a dieci pas­
si di distanza l'uno dall'altro, in 
fila indiana. Soliman avanti, con 
i suoi occhi di lince, Hakmet 
dietro, e poi gli altri due. 

Potevano forse incontrare de­
gli agenti dellu polizia egiziana, 
ma sapevamo che non li avreb­
bero molestati. Li conoscevano, 
e avrebbero compreso quel che 
andavano a fare: nessuno, in quel 
tempo, poteva nulla contro i par­
tigiani della zona del Canale. 

Era mezzanotte in punto. A 
mezzanotte e dieci minuti avrem­
mo dovuto udire una raffica di 
mitra: quella era l'ora stabilita 
per gli altri due, di cui uno 
avrebbe dovuto tirare sul riflet­
tore per spegnerlo almeno per 
dieci minuti. A mezzanotte e 
quattro minnti la luce passò an­
cora davanti alla finestra chiusa. 
Soliman e i suoi amici, ora. do­
vevano essere acquattati dietro le 
prime macerie di Kafr-Abdou. 
sulle rive del corso d'acqua. Tut­
to intorno, una decina di uomini 
avrebbero dovnto essere apposta­
ti per terra o sui tetti, con le 
mani sul grilletto del mitra, 
pronti a proteggere la ritirata-

Mezzanotte e otto minuti. Avrei 
voluto turarmi le orecchie per 
non udire la raffica di mitra che 
avrebbe potuto segnare l'inizio di 
una battaglia: avrei voluto che 
un qualche imprevisto avesse 
mandato a monte l'operazione 

Ber vedere tornare Soliman, 
[akmet e gli altri, per vederli 

tornare sicu ramente; avrei volu­
to che qualcosa avesse fermato 
quella guerra maledetta. 

Mi ero affezionato a quegli no­
mini e non volevo che potesse 
loro capitare qualcosa. Pensavo. 
ora. che avrei desiderato cono­
scerli in circostanze diverse per 
poter parlare con Soliman del 
suo lavoro, con Hakmet dei suoi 
libri, con l'uomo nero dai folti 
baffi della sua bambina e con 
l'altro, con il giovane dal giub­
bone di pelle all'americana, del­
la sua ragazza, se ne aveva una. 
Non so che cosa avrei dato per 
questo: tutto mi pareva co*ì as­
surdo... Assurdo anche per quei 
soldati inglesi, dei quali ora mi 
tornavano alla memoria le frasi 
lette nelle loro lettere, i loro vol­
ti giovani e preoccupati, così co ­
me li avevo veduti mentre cor­
revano Inngo il Canale, prima di 
giungere a Ismailia. 

Mezzanotte e nove minuti. La 
luce del riflettore passò per l'ul­
tima volta davanti alla finestra e 
io sentii il cuore battermi più 
forte. Una raffica dì mitra, vio­
lenta e puntuale. Soliman doveva 
correre, ora, lonzo la riva d^l 
corso d acqua, con gli altri a fian­
co pronti a lanciare le loro bom­
be a mano contro le due posta­
zioni di mitragliatrici. 

Vede\o il vo l t ; di Soliman con­
tratto dalla tensione. <enza più 
nulla di nmano. i snoi capelli riz-
«arsi sulla testa: udivo il MIO re­
spiro pesante e affannoso. 

Uno ««oppio fragoroso: Hak­
met doveva aver lanciato la sua 
bomba e doveva essersi buttato 
per terra col mitra pronto a far 
fuoco, mentre Soliman doveva 
«*er raggiunto l'impianto di fil­
traggio e deposto la sua carica 
di dinamite. Un altro scoppio la ­

cerò l'aria: l'altra bomba doveva 
essere stata lanciata. Soliman 
doveva già tornare indietro, ora, 
svolgendo i suoi dieci metri di 
miccia. Contava che gli inglesi, 
vedendo la fiammella serpeggia­
re nell'oscurità, fossero scappati, 
abbandonando le mitragliatrici, 
verso l'interno del campo, per 
evitare di essere massacrati dal­
l'esplosione. Ma tutto era affidato 
alla precisione degli altri due: 
se uno avesse fallito il colpo con 
la bomba, avremmo udito il cre­
pitare delle mitragliatrici e for­
se non avremmo mai più % editto 
ritornare Soliman. 

Non udimmo nulla, per una 
quarantina di secondi. Poi, un 
fuoco d'inferno. Chi sparava' 
Non riuscivamo a distinguere il 
tipo delle armi. Gli inglesi? I 
patrioti? Una formidabile esplo­
sione e un gran bagliore ci tol­
sero il dubbio: la dinamite era 
scoppiata. Dunque erano i pa­
trioti che sparavano per accre­
scere la confusione nel campo in­
glese. Il fuoco durò tre o quattro 
minuti, intendo, rapido, violentis­
simo e poi si fece il silenzio, un 
silenzio assoluto, profondo, mi­
sterioso. 

Udimmo rapidi passi sulla 
strada. Aprimmo la porta. La 
figura di Soliman . M disegnava 
sulle scale. I.o marciammo. Ci 
parve leggermente accaldato, ma 
la sua espressione era quella di 
sempre: scria e dolce al tempo 
stesso. I suoi occhi neri erano 
tranquilli, avevano di nuovo quel 
lampo di forza e di rassegnazio­
ne. Hakmet gli veniva dietro, pic­
colo. magro e curvo. Sembrava 
essersi liberato da un grande pe­
so. ma aveva sempre quella sua 
smorfia amara agli angoli della 
bocca. Gli altri due erano rimasti 
sulla strada. 

Soliman accennò a parlare, ma 
noi lo fermammo con un gesto: 
avevamo compreso, era andata 
bene. Si avvicinarono, ci strinse­
ro la mano e uscirono: riudim­
mo i loro passi sulla strada. Poi 
ci addormentammo di un sonno 
profondo. 

L'indomani all'alba eravamo 
alla periferia della città pronti 
per tornare al Cairo 

Km un limpido mattino di di-
cembro e l'aria era fredda e pun­
gente. Suez si svegliava, dopo una 
notte di incubo. Imbacuccati nei 
loro pastrani, i primi poliziotti 
tornavano dal turno di guardici 
al porto. Sullo specchio d'acqua 
davanti alla città, una ventina 
di navi attendevano il giorno per 
imboccare il Canale. Lento e pi­
gro saliva il fumo dalle loro 
grandi ciminiere, e il vento leg­
gero del mattino lo disperdeva 
verso le montagne azzurre del Si­
nai. Il deserto, a sinistra, era 
giallo, arido e pan roso come 
sempre. 

Soliman era li. addossato al 
muro di una casa, avvolto nel 
suo pastrano grigio, col bavero 
rialzato, senza cappello. I suoi 
radi capelli neri tremavano al 
vento. Hakmet era accanto a lui, 
con il suo cappotto marrone, il 
suo tarbusc, dal quale usciva un 
ciuffo di capelli neri, inclinato 
6ulla destra. 

Un piccolo bar apriva i suoi 
battenti di faccia al mare. Vi en­
trammo. Soliman volle ancora 
offrirci un caffè: Hakmet un bic­
chiere di harac, la forte e pro­
fumata bevanda araba. 

Levammo tutti insieme il bic­
chiere e prima di portarlo alle 
labbra Soliman disse queste pa­
role che mi si sono stampate nel­
la memoria: e Arrivederci qui. 
amici, in un giorno in cui su 
questa città sventolerà la ban­
diera dell'Egitto libero». 

Non voglio- mancare a questo 
appuntamento. Voglio tornare a 
Suez, quando l'Egitto sarà libero. 
per parlare con Soliman del suo 
lavoro, con Hakmet dei suoi li­
bri. con l'uomo nero dai folti baf­
fi della sua bambina e con il gio­
vane dal giubbone di pelle alra-
mericana della sua ragazza, FC 
ne ha una. 

AI-BERTO JACOVTELLO 

"DEMONIACO NELL'ARTE» A PALAZZO VENEZIA 

I diavoli a congresso 
Ragion di Stato ed esistenzialismo cattolico - Alla mostra manca l'ango­
scia - Le divertenti fantasticherie di Bruegheì - Una soluzione sbagliata 

I diavoli a congresso non sono 
certp t numerosi studiosi di filosofìa 
e efi ftoria convenuti dal 5 all'8 aprile 
a Palazzo Barberini per discutere 
su « Cristianesimo e Ragion di 
Stato» per iniziativa del Centro 
internazionale di studi umanistici: 
uomini pacifici, persone competenti 
r.cl loro campo e che nessuna so­
miglianza hanno col Maligno, co­
me. citando fra gli italiani, Mario 
f>almi o Valerio Mariani, Eugenio 
Garin o Paolo Brezzi. I diavoli son 
nuclH raffigurati nei quadri e nel­
le .stampe della Mostra .-11 demo­
niaco nell'arte ., inaugurata a Pa-
107zo Venezia in occasione del Con-
•4i esso suddetto, fra le mostre più 
singolari che si siano mal viste 
m Italia. Né mai tanti diavoli ap­
parvero tutu Insieme sulla scena o 

trovarono cosi raccolti dopo un 
lungo viaggio dal rispettivi paesi 
d'origine o, per dir meglio, trat-
<'ndo,«i di puri spiriti, dai musei 

NEW YORK — Jacqueline Du Hicf, campionrvsa francese di patti Jmp si conservano le loro multt-
nagsio artistico, ha abbandonato Io sport puro per dedicarsi al pio- torme incarnazioni, da Amsterdam 
fe.wonlsmo, seguendo le fortunate orme dì Sonia llenje. Ferola in n Monaco, da Parigi a Berna. Ma 
una slanciata movenza del suo primo spettacolo nella nuova veste ielle rapporto possono avere questi 

inusitati pellegrini, sbarcati a Ro­
ma in forte ritardo per l'Anno 
Santo, ina m tempo per la nuova 
crociata e per le elezioni ammi­
nistrative, con il Congresso e col 
MIO tema, se non col Cristianesimo. 
con la Ragion di Stato? 

Qui è l'idea veramente diaboli­
ca che ha ispirato 1 euol promoto­
ri, l'escogitazione .sottilissima che 
ha dato luogo a questa nuova for­
ma di «propaganda indiretta» del 
governo d.c; poiché di ciò si trat­
ta in fondo, anche se le cose sono 
Hate fatte questa volta con mag­
giore intelligenza. Un episodio del­
la polìtica culturale dell'attuale 
regime, forse il più grosso, per la 
larghezza del mezzi, per l'impegno 
che vi hanno messo l nostri orga­
ni piatali dalla Pubblica Istruzio­
ne agli Esteri 

Umanesimo riveduto 
•< Pora favilla gran fiamma se­

conda » e la favilla, il primo Im­
pulso è venuto da'lo teorie di un 
esistenzialista cattolico, il professor 
Enrico Castelli, intorno all'Umane 
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TUTTA LA ZONA DI AVERSA VUOLE TERRA E GIUSTIZIA 

Tra i familiari di Noviello 
immolatosi per la rinascita 
Continuano le persecuzioni ai danni dei lavoratori di Villa Literno - Una nuova sezione 
del 1\ C. 1. - Quello che dice la vedova - La lotta per le assegnazioni si intensifica 

(Da Appuntamento a Suez, in 
corso di stampa per le Edizioni di 
Cultura Sociale). 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. MARIA C. V., aprile. 
La zona di Avcrsa, di Terra 

di Lavoro, comprende 18 Comuni 
nei quali il problema della ter­
ra è dominante, entra nelle di­
scussioni di oonuno, nuche di chi 
noti é un contadino. Dando la 
terra ai braccianti che ne sono 
privi e ai contadini che ne han­
no poca in proprietà o in affitto{ 
migliorando le loro condizioni di 
«ita, elevando il loro potere di 
acquisto, tutta la zona si «enti-
rebbe sollevata, vedrebbe la pos­
sibilità di una rapida rinascita. 
Questo è l'argomento che ha do­
minato nelle appassionate d i ­
scussioni del Convegno per la ri­
nascita di Aver sa, tenutosi il 30 
marzo e che continua ad essere 
dibattuto nelle sedi delle orga­
nizzazioni democratiche e anche 
in quelle a noi lontane, nelle fa­
miglie, nei crocicchi. Il Mezzo­
giorno oggi discute motto, si chia­
risce laboriosamente le idee. 

Disgusto, cosi può forse essere 
definito il sentimento che è nel 
cuore dei più vasti strati della 
popolazione verso la politica se­
guita dal governo d.c, che ha 
deluso le aspettative suscitate 
dalle promesse del 18 aprile. Ma 
disprezzo e odio contro il go­
verno ho incontrato nei giorni 
scorsi reenndonti in uno dei 18 
Comuni della zona di Aversa e 
precisamente a Villa Literno, il 
paese oggi conosciuto in tutta 
Italia per l'assassinio del conta­
dino Luigi Noviello che recla­
mava la terra. 

Contadini in piazza 
A Villa Literno sorgerà tra 

breve la sezione del PCI che pri­
ma non esisteva, e decine e de­
cine di lavoratori vi si iscrive­
ranno, compresi i familiari di 
Noviello: la sezione si intitolerà 
al nome del martire. I contadini 
attendono ancora che le terre de l -
l'OJV.C. renpano distribuite e 
mancano ormai pochi giorni per­
chè scada l'ultimo termine utile 
per la semina di pochi prodotti, 
come patate e pomodori. 

Gruppi folti di contadini sosta­
no tutto il giorno ostinati sul­
la piazza del Municipio dove è 
caduto il loro compagno, davanti 
al palazzo dentro U quale si di­

scute. « Cosa aspettano a darci la 
terrà? », essi chiedono. Ma 
la terra non basta: ci vuole un 
credito perché i contadini non 
hanno un snido per acquistare le 
sementi, i concimi e gli attrezzi. 
u Le banche ci hanno chiuso la 
porta sulla faccia — ci dice un 
contadino — ma oggi noi vogl ia­
mo tuffo, ci debbono stare a sen­
tire e ci debbono dare quello 
che ci spetta ». Questa fermezza 
è in tutti, benché sia ancora pre­
sente un oscuro timore della 
uendetta della classe dominante, 
del governo, delle loro istituzio­
ni, contro il popolo che riven­
dica i propri diritti. Sette con­
tadini di Villa Literno sono an­
cora in carcere per i fatti acca­
duti il 19 marzo e ben 24 sono 
denunciati a piede libero. 71 go­
verno clericale, attraverso i suoi 
organi, tenta di far credere che 
a uccidere Noviello siano stati gli 
stessi contadini, sebbene tutto il 
paese sta pronto a testimoniare 

che a sparare i stato il tenente 
dei carabinieri. Agli arrestati so­
no state rivolte intimidazioni e 
in/erte percosse, ma nessuno di 
essi ha voluto firmare la dichia­
razione menzognera che dalle au­
torità era stata loro proposta. Fi­
no a gualche giorno fa le campa­
gne Intorno a Villa Literno e per­
fino S. Maria Capua Vetere era­
no piene di contadini nascosti, 
tanta è la profonda sfiducia esi­
stente nel popolo meridionale nei 
riguardi della « giustizia » dello 
Stato, strumento degli oppressori. 

I tigli del martire 
Ancora l'altro giorno, mentre 

parlavo con un gruppo di conta­
dini nel centro della piazza, si 
è visto in paese il tenente dei 
CC. accusato dalla popolazione 
assieme agli altri funzionari di 
polizia. Alto sdegno e alla col­
lera dei contadini — « e uno 

Sibilla Aleramo fotografata insieme col pittore Felice Casorati a 
Torino, dopo la conferenza da lei tenete pel giorni scorsi aU't'nìonc 
Collante sul tema «Esperienze d'una scrittrice». La stessa confe­
renza è stota svolta «aceessìvaniente s Milano, con cenale successo 

f I, G A Z Z E T T I N O C C I i T C R A L 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
La c u l t u r a * d a b r u c i a r * 
« Di quel che si senre metà è 

dannoso, metà è inutile. Le biblio­
teche sono come le botteghe di far-
macia- molti veleni e po:hi rice­
tti » Questa frase edificante e gra­
nosa è contenuta tn un noralissi-
mo ed elegante manifesto affitto at 
muri esterni e sulle entrate di 
tutte le chiese di Homo. S\ tratta 
— coir.e tutti possono radere — di 
un invito espilato e perentorio a 
con*-.derare »/ j-oro e la cultura 
car-e ecs" da d-siruggere. da eli-
m.na-e. da b'ucare. 

:i ritorno alla civiltà del rogo e. 
delie inqu-.sisr.o-nx — da tanto noi 
•»— -~- . — . . . ^ — e: « * Ay*-r,*.•»•» f A » v.i* 

dei c'*--calt fanatici. dei Gedda m-
stan-aì U degli infallibili Padre 
tomba d\. IM civiltà dei cappucci 
nsri e degli « auto da fé * è nel 
cuore d'i moderni, mctoritìati rr.'S-
sionaH dei Comitati Ctrv* Ma que­
sta — npeftamo — non era e non 
è per noi una co*a nuora 

Fcco perché tras^-niuimo la frase 
e la dedichiamo — cosi, nuda e cru­
di — agli uomini di cultura di 
fede cattolica: ai neutri colleghi. 
professori e studenti. deWUniver-
Sita; agli scienziati che si richiama­
no a principi cristiani; agli scrit­
tori in buona fede che collaborano 
atta Fiera letteraria di Gedda; agh 
scrupolosi bfbUotecen detrAngelica: 
ai buoni esteti del Terso Programma 

della RAI: agli amirt del Centroi 
Studi per la Critica con sede al-' 
V istituto Universitario pareggiato^ 
e Maria ss. Assunta *: ecc. ecc- La. 
dedichiamo, insomma. alla serietà 
e alla onestà di tanti e tanti stu­
diosi di stona, di letteratura, d'ar­
te. di pedagoga, d* etnologia, di 
filosofia eoe. i quali, come tanti di 
noi. credono alla cultura e. nello 
stesso tempo credono in Pio, E la 
dedichiamo, infine, anche alla co-
sctemo inquieta e tormentata del 
cattobro Felice Balbo, cosi tenera-
r-'nte citato d^nowerratore Ro-
rr.aro 

</l •««— pté*MwtW9> è* 
7. uscita tn questi giorni l'opera 

centrale tfei grande pedagogo sorle-
V.co Matarenko già noto tn Italia 
per i: .ifcro Consigli ai gen-tOH-
voglialo parlare ae; Poema pe-
dagogwo. sorta di lungo rac­
conto autobiografico deìle sue 
esper.enre educative, ri voiume 
(638 pagine; lire 1900) reca 
una lunga introduzione di Lucio 
Lombardo Radio» au Makarenko e 
i proiiem 1 pedagogici, ed è pubbli­
cato nella collana e Nuova Biblio­
teca di Cultura». Nella stessa col-
rana vede la Trace 11 «aggio storlco-
letemrto di Fi»cz Mehrmf; t a 7ep-
g*nda di tessing. interessante esem­
plo di analisi marxista di tutto un 
periodo dt lr*en«a vita letteraria e 
politica. 

Antologìa P+etiem 4i Hmgm m tara 41 
Armgsm 
Nelle vetrine dot librai, '.n Fran­

cia. è apparito un volusie d! grande 
interesse: un'anto^oela poetica di 
Hugo, curata e co:r.Tr.entata, Ca Ara-
gon. L'ar.'o'.ogia s'ir.iìtol*: Avez-
vous lu Victor Hugo? Tra :e a'.tre 
novità francesi segnaliamo: 11 poe­
ma di George Sorta La marche rew 
rrjaine (Ed. Segher?). sulle recente 
stona della nazione rumena; e 11 
secondo vo:tcne Cd :it>ro di André, 
SUI (Premier Chr^. Prer.lo Stalin 
1952) Intitolato l.r Coup <*» canon 
«OT scritti !cft«rari> ii Ltomari» 

Ne:.a piccola B.b'.iot^c- univer­
sale Rizzoli e uscito ti rr.r.-.o volu­
me dt rutti gii scnrri iFiieran OJ 
Leonardo da V:rcl (L:re 150). ; 
Hsmkm 4t0m Umhmmte Etvmowkm 

Tra gli u'.tlml quattro -.o'u—etti 
pubblicati dalla Universale Ecor.o-
mloa ali'ir^egna del Canguro, e da 
segnalare soprattutto ;'. libro di 
Hugo sapoleone il piaccio (due vo­
lumi. lire 300). con il qu*> la U.E- j 
porta il suo contributo al.a com-. 
meniorazlor.e dei ISO* anru-.ersano' 
della, nascita del grande «cr.ttore 
francese. Assieme all'Hugo e usci-1 
to 11 3° volume della dlverter.tl.vlrr.a • 
•erte del e Soldato Sveik » dt Ha.«efc 
Sveik cerca il Reggimento 
« f laAfcalies*» di Tosami ttmm : 

Nella collana dei «Superrora'.ls ». 
dell'Editore Einaudi * ap,«rso il " 
celebre romanao / Muddenbroók di' 

Thomas Mann. Nel romanzo è nar­
rata la storia di una famiglia, dal 
nonni al nipoti, e viene descritta. 
attraverso un vasto studio di psi­
cologie. 1* vita di tutta un'epoca 
delia borghesia tedesca in decaden-
ta. 1 Buddenorock. scritto net 1901. 
è. accanto alla Montagna incanta­
ta. tra le opere pin impegnative di 
Mann. 
17» Imrs ii Amm tanti, tra U aevrfà 

Tra t Uìji di narraava contempo­
ranea italiana uscttl di recente va 
so'tolireata la pubblicazione — av­
venuta qualche tempo fa — del li­
bro di Anna Bantl Le donne muoio­
no (Ed. Mondadori), dove sono rac­
colti quattro racconti ai noxevoVe 
Interesse (soprattutto II primo e U 
quarto) e di grande intensità nar­
rativa. Nella stessa collezione Mon­
dadori («La medusa degli Italia­
ni • ). * uscito ti libro di RM. De 
Angeits La brutta bestia. Infine. 
l'editore Garzanti pubblica un nuo­
vo libro di Fortunato Semlnara 
(già da noi altre volte segnalato): 
La masseria fpagg- 3"4 lire 1000). 

Aletta ctawei 
Tra 1 classici italiani e stranieri 

u*cltl tn questo periodo Indichiamo 
al nostri lettori: JtCes Renard, Pel 
di carota. Universale Rizzoli; STrtft. 
/ viaggi di GuIHrer. Ed. Dèttore: 
Shakespeare. Riccardo III. trad. di 
Salvator* Qua^txodo. ed Monda-. 
dori. 

scandalo, d uno scandalo », essi 
dicevano — si è aggiunto anche 
il timore in quelli di loro che 
sono denunciati. 

Perchè si martirizza ancora il 
popolo di Villa Literno? Venga­
no fatti uscire subito dal carcere 
i sette arrestati, venga ritirata la 
denuncia a carico dei 24 conta­
dini che sono colpevoli soltanto 
di aver gridato la loro fame di 
terrai Sia data subito la terra ai 
contadini, sta dato loro il credito 
di cui hanno bisogno per fare le 
semine? a Io spero che sia fatta 
giustizia », cosi mi ha detto la 
vedova di Luigi Noviello. che so­
no andato a trovare e alla quale 
ho portato il saluto dei compagni 
dell'Unità. Mi hanno raccontato 
i compagni che il giorno in cui 
fu assassinato il marito, ella 
piangendo già aveva compreso e 
gridava che Luigi era stato uc 
ciso perchè chiedeva la terra. Og­
gi la vedoua di Luigi Noviello è 
piti calma, circondata com'è dal­
l'affetto dei suoi familiari, di tut­
to il popolo. Tiene le mani sul 
grembo ingrossato dove sta na­
scendo il sesto figlio del conta­
dino caduto. Si racconta che suo 
marito aveva avuto assegnati 
dalla commissione popolare un 
ettaro e 23 are, ma che poi, quan­
do venne fatta l'altra distribuzio­
ne da parte di una commissione 
pre/ettizta, gli vennero assegnate 
solo 40 are di terra, cioè meno 
di mezzo ettaro. « Quando seppe 
questo — ci racconta la vedova 
— Luigi ne fu mollo addolorato: 
restava come stordito per ore, 
seduto su una sedia dentro casa, 
che faceva pena ». I figli di No­
viello — il più grande è un ra­
gazzetto di 11-12 anni circa — 
ascoltano in silenzio i nostri col­
loqui. C'è anche la vecchia ma 
dre di Noviello, di 86 anni, che 
mi dice, quando sto per andar­
mene: e Vedete che dolore hanno 
dato a una vecchia madre. Fate 
qualche cosa, fate qualche cosa* 

Qualche cosa neramente stan­
no facendo i comunisti, i socia­
listi, i braccianti, i contadini po­
veri di questa zona di Aversa. U 
problema della terra è ormai 
posto in maniera decisiva, senza 
possibilità di scappatoie. Un 
grande lavoro è in corso, con 
assemblee, riunioni, agitazioni, 
raccolta di rivendicazioni sui 
quaderni della rinascita. Tutto il 
tauoro è orientato per far riu­
scire imponente il Convegno del­
la terra che si terrà il 26 aprile 
a Casaldiprincipe e al quale in­
terverranno delegazioni di Villa 
Literno, Trentola, Lusciano, Ma-
letto, S. Marcellino, Frignano 
Piccolo e Frignano Maggiore, 
S. Cipriano, Villa di Briano e 
Cesa. Ma i contadini di questa 
zona, ai quali il governo ha pro­
messo l'esproprio di soli 26 ettari 
con la legge stralcio, già cono­
scono le loro rivendicazioni. Es­
se sono: 1) immediata assegna­
tone delle terre secondo la legge 
stralcio, ma senza attendere i 
decreti di esproprio; 2) imme­
diato esproprio e assegnazione di 
5.000 ettari applicando la legge 
istitutiva dell'OJi.C. e la legge 
Gullo-Segni; 3) estensione della 
legge stralcio a tutti i Comuni 
dell'agro avertano; 4) che la ri-
oartizione della terra venga fatta 
con il controllo di commissioni 
popolari elette dagli stessi con­
tadini 

ANDREA PIRANDELLO 

timo. Fatto notevole da segnalare 
aeirortazonte culturale italiano: 
poiché è la prima volta, se non 
ondiamo errati, che l'esistenziali­
smo cattolico, vissuto finora nella 
oscurità, visto con diffidenza dalle 
gerarchie clericali italiane, gelose 
custodi dell'Imbalsamata filosofia 
scolastica, esce alla luce d'un cosi 
solenne e pubblico riconoscimento «» 
gode non «olo dell'immunità, ma, 
almeno In apparenza, della piena 
fiducia. 

Vediamo di indicare, nel modo 
più semplice, il filo che ricuce 
la iniziativa, Il Congresso e la Mo­
stra. Dunque, il Castelli è uno del 
più strenui negatori del carattere 
pagano o materialista dell'Umane­
simo del quale sostiene invece la 
profonda ispirazione cristiana, anzi 
cattolica. Né questa è Idea nuova, 
ma fu sostenuta fra 1 primi In 
Italia dal Toffanin e studiata fra 
1 primi, per la parte di verità 
che vi è contenuta, da Antonio 
Gramsci in alcune annotazioni 
dei « Quaderni del carcere ». Ma 
questa idea, in sé degna di esa­
me e di considerazione (dice ap­
punto Gramsci che l'Umanesimo 
fu « epoca di restaurazione » in 
contrasto con «la civiltà comunale 
tutta eretica ») qui vien portata 
alle estreme e più assurde conse­
guenze. Secondo l'ultimo verbo 
esistenziali •sta l'Umanesimo diven­
ta * il Srido d'allarme contro due 
tentazioni »: la tentazione dell'ec­
cessiva fiducia nella ragione uma­
na e quella della natura ridotta 
a una «natura pura e semplice», 
senza più bisogno del Dio trascen­
dente. Ma che c'entrano i diavoli? 
E come, se c'entrano: è infatti il 
Demonio che fomenta le suddette 
tentazioni, anzi è egli stesso « l o ­
gica o ragione» e «forza natura­
le » allo stato puro al di fuori 
cioè d'ogni intervento miracoloso. 
Ciò può sembrare troppo astratto 
o difficile a intendere per chi non 
si occupa di teologia; ma basti qui 
ricordare, per Intendere, almeno 
all'ingrosso, questi attributi dia­
bolici due famosi diavoli dante­
schi: U nero Cherubino di Guido 
da Montefeltro che afferma « tu 
non pensavi ch'io loico fossi » e 
l'altro che * muove » la gran tem­
pesta di Pratomagno nell'episodio 
di Buoncontc. Conseguenza imme­
diata di questa impostazione è la 
ricerca dei segni della tentazione 
diabolica nel campo dell'arte (don­
de la mostra del demoniaco) e 
nel campo della storia delle Idee 
politiche (donde gli studi «lilla 
Ragion di Stato). Niccolò Machia­
velli, Iniziatore di quest'ultima, 
secondo 1 suol interpreti cattolici, 
è dunque figlio del Demonio ed 
eredi lontani, discesi In linea di­
retta da cotanto progenitore... an­
che i comunisti. Non siamo troppo 
maligni nell'affermar ciò. Basta 
leggere con attenzione l'opuscolo 
dedicato al lavori del Congresso e 
districare l'oscuro gergo esisten­
zialista per comprendere dove si 
miri quando si accenna all'epoca 
moderna come «all'epoca del­
l'anonimo» (che è un curioso mo­
do di definire l'intervento delle 
masse popolari nella storia), op­
pure si sottolinea «la difesa degli 
ideali cristiani In contrasto con le 
politiche di compromesso» (che è 
un modo meno oscuro e più spic­
cio di collcgare l'arduo tema allo 
argomento più terrestre del Patto 
Atlantico). So avevamo qualche 
dubbio in proposito, ce l'ha tolto 
il sottosegretario d.c. Vischia Inau­
gurando 11 Congresso e affermando 
energicamente: -.11 nemico è in 
agguato oggi come Ieri». Son pa­
role che rintronarono cupe nella 
sorda aula del Palazzo Barberini. 
facendomi sobbalzare sulla seggio­
la dove mi trovavo accerchiato da 
una folta schiera di frati domeni­
cani, la quale mi riguardò sospet­
tosamente e annusò nell'aria odor 
di zolfo. 

Un albero genealogico 
Ma parliamo seriamente e con 

la dovuta riverenza per argomenti 
cosi gravi. Che un Congresso tan­
to solenne si sia adunato da ogni 
parte d'Europa per discutere, al­
meno nell'intenzione dei nostri go­
vernanti, (molti fra i presenti, ho 
potuto constatarlo, avevano invece 
un candore angelico e non pen­
savano nemmeno da lontano al 
" significato del '.ascosto „ e alle 
«riserve illecite..), per d-.scutere 
sulla progenitura di noi comuni­
sti, per definire in modo certo il 
nostro albero genealogico, è un 
fatto un po' comico, se si vuole, 
ma che comunque riempie d'orgo­
glio. Per arrivare cosi vicino deb­
bono partire cosi da lontano! Per 
attaccare il comunismo d'oggi han 
bisogno prima d'abbattere tutto il 
pensiero moderno, il naturalismo 
del Rinascimento, la realtà effet­
tuale del Machiavelli, li raziona­
lismo di Galilei! E poi, a pensarci 
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bene, tanta fatica per nulla. I co­
munisti non hanno mal sostenuto 
la Ragion di Stato, né sono se­
guaci di Machiavelli pur rispet­
tandolo per quello che fu, cioè il 
maggior teorico politico della bor­
ghesia nascente. C'è il rischio per 
gli onesti studiosi che si occupano 
del demoniaco nella storia, se vo-

§liono spingere in fondo l'indagina. 
i trovare annidato nell'ultima 

trincea un diavolo del tutto Ina­
spettato, coloro che sono realmen­
te l degeneri seguaci di Machia­
velli, I veri protagonisti della po­
litica di «compromesso degli ideali 
cristiani », i negatori primi della 
«libertà dello spirito» e talvolta 
anzi spesso di tutte le libertà; gli 
attuali dirigenti democristiani. 

Ma torniamo ai diavoli veri a 
propri che sono quelli della mo­
stra d'arte e che sono senza dubbio 
l diavoli più divertenti. Diverten­
ti, polche questa è l'impressione 
fondamentale che si ricava dalla 
lunga serie di quadri che dovreb­
bero servire a proiettare anche nel 
passato l'angoscia dell'attuale esU 
stenzialisnio. 

Demoni d'ogni genere 
Diavoli-rospi, d i a v o l i - f a r f a l l e ) 

diavoli piccinini come l'unghia del 
mignolo, diavoli grossi come una 
casa, diavoli-pesci e diavoli-sorci, 
diavoli-chitarre e diavoli fiori; dia­
voli che volano, che strisciano, che 
s'arrampicano, che nuotano. Dove è 
in queste pittoresche rappresenta­
zioni, « i l senso d'angoscia di fron­
te alla duplice tentazione? ». Piut­
tosto che inorridire, lo spettatore 
SÌ rallegra di trovar nella iselva de! 
simboli un Inesauribile indovinello 
0 un nuovo gioco di società. 

n più grosso Inventore di temi 
demoniaci è senza dubbio Girola­
mo Bosch, e poteva essere forse 
un esperto teologo nei suol studi: 
ma in arte egli non è nulla dt 
più e di diverso d'un vivacissimo 
narratore popolare, ben radicata 
nel folklore contadino delle fiabe. 
1 suoi quadri tutt'altro che destare 
Il senso dell'orrido o 11 disgusto 
della tentazione, sono disegni ani­
mati «ante litteram», tanto più 
felici quanto più l'arte conserva 
la nitidezza incantata dei flammln. 
ghl. Il tema diabolico è per lui 
innanzi tutto l'occasione per sfog­
giare una prestigiosa abilità tec­
nica, per mettere a fuoco i nuovi 
mezzi pittorici del naturalismo, ar­
rivando a una cesellatura formale 
che" giunge fino all'arabesco. B 
dello stesso avviso son quasi tutti 
i pittori fiamminghi, 11 diligente Jan 
Mandyn che crea un clima di Ali­
ce nel paese delle meraviglie tì 
Brueghe! Il giovane che parla fl 
linguaggio delle fiaba nordiche più 
tipiche introducendo qua e là fi 
prezioso richiamo delle donnina 
veneziane, dipinte cosi come rtsm 
tura le ha fatte, morbide a te* 
nerine. 

Credono invece sul serio al dia* 
volo 1 tedeschi in cui l'ossessiona 
medioevale della materia viena 
portata al culmine nel periodo 
della ritorma. Ma esso è un dia­
volo che ha dietro di sé una bene 
evidente realtà sociale: le lotte del 
contadini e la spietata repressione 
dei feudatari luterani. Un brutto 
diavolo, senza dubbio, che diven­
ta tragico nel DQrer, ma diciamolo 
pure, appare repellente nel Crei-
nach (qui del resto assai mala 
rappresentato) ed è senz'altro schi­
foso nel quadro del Grilnewald. 
* Gli amanti dopo la morte ». cioè 
nel quadro che abbiamo sentito ci­
tare come il capolavoro della Mo­
stra. A noi è sembrato invece per 
!a compiacenza morbosa con cui 
vengono descritte le carni cadave-* 
richc, brulicanti di insetti P di 
vermi, per il modo con cui v i 
è avvilita la persona umana, un 
esempio figurativo di necrofilia, un 
modello da additarsi ad esempio al 
promotori del campi di sterminio, 
alle jene naziste di r.uovo e di 
vecchio tipo. 

E* naturale che a roba del ge­
nere vadano le simpatie dell'esi­
stenzialismo dt qualsiasi speciel 
partendo a parole dalla completa 
liberazione della personalità uma­
na, dal suo - scatenamento -, que­
st'ideologia tipica della cosiddetta 
civiltà occidentale finisce per ne­
gare la ragione e la natura e per 
asservire l'uomo ai più cupi e d i ­
struttivi istinti. Ma per fortuna, 
in Italia è difficile soffrire di in­
cubi e questa diffusione organiz­
zata dei .«morboso» non è certo 
la migliore strada per risolvere I 
problemi della nostra cultura; a 
per nostra intendo anche quella 
degli intellettuali cattolici che 
realmente sentono II disagio e la 
crisi della situazione attuale, ma 
ne van poi cercando la soluzione 
sulle nuvole o n»i sozn» diabolici 
d'un tempo che fu. 

ROBERTO BATTAGLIA 

NEL CWUECENTESIMO ANNIVERSARIO 

Si iniziano in ILR.S.S. 
le celebrazioni di Leonardo 

Mostre, conferenze e pubblicazioni - Un doemmentario 

MOSCA, 8 iTass). — In tutta 
l'Unione Sovietica fervono i pre­
parativi per le celebrazioni del 
quinto centenario della nascita di 

• • ^ J . \*r\? w « a 

dendo in questi giorni alla s t a m ­
pa di v a n e pubblicazioni i l lu ­
stranti la vita e l'opera del gran­
de Maestro, e di monografie con 
le riproduzioni dei suoi dipinti. 

Le Edizioni di Stato hanno p u b ­
blicato in 3.000 copie un'opera i n ­
titolata «Leonardo da Vinci», r i c ­
camente illustrata con tavole di 
Andrei Gubek. Altre pubblica 
zioni sulla vita del Maestro sono 
in corso d-, stampa nel la Repub­
blica armena e In altre Repub­
bliche sovietiche. 

A Kiev. Ode?«a e in altre città, 
sono già state anerte alcune e spo­
sizioni di riproduzioni del dipinti 
di Leonardo e di varie opere l e t 
terarie sulla sua opera e sul Ri 

nascimento italiano m generale. 
Anche i musei e gli istituti di 

arte popolarizzano l'eredità art i ­
stica lasciata da Leonardo. Pres­
so l'Istituto di arti decorative di 
Mosca, per esempio, hanno avuto 
inizio corsi illustrativi dell'opera 
del Maestro. Corsi del genere st 
sono iniziati anche presso U M u ­
seo de l lUérmitage , a Leningrado, 

Conferenze su Leonardo s tan­
no per avere inizio presso gli s ta ­
bilimenti industriali, gli Istituti 
d'istruzione superiore, l e fattorie 
collettive dell'Ucraina. dell'Arme­
nia, dell'Estonia e di altre Repub­
bliche sovietiche, 

Radio Mosca ha altresì a n n u n ­
ziato che il Ministero sovietico 
della cinematografla distribuir* 
quanto prima un documentario 
sulle celebrazioni .fi Leonardo da 
Vinci in URSS. 

http://inqu-.sisr.o-nx
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188 UOMINI SUL PAVÉ* DELL'« INFERNO DEL NORD 

Grande parala degli "assi 
domenica alla Parigi-RouùaiK 

Piccola storia deila vecchia corsa: dalia vittoria di 
Fischer nel 1896 a quella di Toni Bevilacqua nel 1951 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 8 — Via dalla fiandra. 
Mmida e grtgia, senza sole. Qui an-
ohe le luci al neon, ta sera. sono 
—biadile e col contorno incerto come 
l'aureola delle viadonne. via. via: 
Parigi, aspetta e eh fa ma. A Parigi. 
«l 'Equipe» sta montando le recite 
per la Furia - Roubalx. la rotea clic 
dà appuntamento, per ti giorno di 
pasqua, ai campioni: coppi, Kublcr, 
JCoblet, Bobct, Magni, impatiis. Bevi­
lacqua e altri 188 uomini; il fior da 
fiore del ciclismo d'Europa. 

K* una corsa veloce, la Puris-Rou-
baix; della velocità ha il « nastro 
giallo »; è Van Steenbcrgen che se lo 
inette al braccio; Rik che, nel 1948. 
eulla distanza della «tecc/i ia corsa» 
(237 Km), realizzò, col fattore del 
vento, un record d'eccezione: chilo-
metri 43.612 all'ora, un bel cani mi­
nare, no? La Paris- Roubalx ha fat­
to l'abitudine al passo dei 40 allora: 

FAUSTO COPPI, toma alla cor­
sa che Io vide vincitore nel 1950, 
con la speranza che il cattivo 
tempo eia per lui Anito. Auguri 

nel 1943. Kint marciò a 41.488 al­
l'ora; nel 1944. De Simpclaere ar­
rivò a 39.897 all'ora; nel 1947, Clacs 

• vinse a 39.830 all'ora; net 1935, Retry 
t'impose a 39.230 all'ora. E' infine, 
liei 1950 Coppi sbaragliò tutti a 
29.123 all'ora. La Paris - Roubalx è 
«ma corsa piatta, senza difficoltà 
Ifrosse, all'in)uori di quel pezzo di 
ttrada che l'ha resa famosa: il pavé 
dell' e inferno del Nord ». E ha un 
passato illustre, la Paris - Roubalx. 

Venne al mondo, nei « tempo de­
gli eroi» del ciclismo, prima della 
Milano - Sanremo e del Giro delle 
Fiandre, quando Pierre Gif fard det­
tava legge e imponeva corse di gran 
fondo, tipo Paris-Brest-Pari». Bor­
deaux-Paris. Paris-Vienne, con stra-
taganze e orij/fnalifà di formule che 
$>oi. piano piano, scomparvero. 

La svecchia corsa », la Par l i -
Roubalx. nacque nel 1896 e fu vinta 
da Fischer (Germania) che — alle­
nato da uomini in bicicletta, a tur­
no . • per tutta la distanza — per­
corse 260 fcm. in 9.7'. Nel 1897 arrivò 
per primo Garin (Francia), che poi 
fece il bis nel 1898. e si piazzò al 
fecondo posto, dietro Champion 
(Francia), nel 1899. 

Nel 1900. la Paris - Roubalx cambiò 
la formula: fu ancora allenata, ma 
0a automobili, i quali, però, se la 
givocavano con le biciclette, se 
lìouhors (Francia), quello che vinse. 
impiegò 7.10'. perciò, subito dopo, le 
automobili furono scartate, e la 
k vecchia corsa % ritornò ai r*cch* 
pmori. a farsi — cioè — allenare 
Halle biciclette: Leena (Francia) si 
impose due volte, di seguito: nel 
J901 e nel 1902. E nel 1903 toccò a 
gmeouturier (Francia), la vittoria. 

poi, nel 1904. venne fuori il 
t potrò» > Henri Desgrange, che scar­
tò automobili e biciclette, e obbligò 
§1 pignone fisso. Con questa formu­
la. la Paris-Roubeix andò avanti per 
un lungo pezzo, 23 anni, e fu rtnta 
cnoora da Aucouturier. nel 1904: da 
Troussetter (Francia), nel 1905; da 
C'ornet (Francia), nel 1906; da Fas-
tcruru (Francia), net 1907; da van­
ti uwaert (Belgio), nel 1908: da Lapize 
(Frane»), mei 1909, 1910 e 19U; da 
Crupelandt (Francia), nel 1912; da 
Faber (Lussemburgo), nel 1913; an-
kora da Crupelandt. nel 1914 

Henri pclissier (Francia), nel 1919; 
da Deman (Belgio), nel 1920: ancora 
da Henri Péltssier, nel 1921; da Di-
jonghe (Bclr/in), nel 1922; da Sul ter 
(Svizzera), nel 1923; da Van Ilu'l 
(Belgio), nel 1924; da Sfllur (Bel-
q.o). nel 1925; da lui Berque (Bel­
gio). nel 1926 r da Ronsse (Belgio). 
nel 1927. 

In quasi tutto questa Iti in/" pe­
riodo rfi tempo, e aurora pei quat­
tro anni dopo, il record della cor»a 
fu di Faber : km. 36.270 allora I 
Roba da far gli occhi grossi coli. t>e 
si pensa alle biciclette e alle strade 
di quel tempo. 

Ancora cambio di formula, nel 
1928: licsgrange autorizzò la ruota 
libera, e Lfdwq (Francia) s'imitate. 
Dopo le vittorie di Mounier (Belgio) 
nel 1929 e di Vcrvackc (Belgio), pt'r 
sqnalifi'-a di Marcchal. nel 1930, a 
Rèbry (Belgio) toccò l'onore di far 
saltare il record di Fabrc: km. 36.310 
all'ora. Ma ebbe vita breve il « na­
stro giallo» all'occhiello della giada 
di Rèbry: infatti, Gifsscls (Belgio). 
nel '32. portò la misura a km 37.400 
Rèbry tornò alla carica nel 1935; e 
si mangiò il record di Uifsiels, con 
una corsa d'eccezione, a km. 39.320 
all'ora. Nel frattempo ri fu la i it-
toria di Roger Maci (Belgio), nel 
1933. E ili tir /u un'altra irti Uèbry. 
nel 1934. per squalifica di Roger 
La}>èbie. 

L'impresa di Rèbry ebbe lunga 
vita. Infatti, resse agli attaerhi dt 
Speicher (Francia), Rossi (Italia). 
Storme (Belgio) e Masson (Belgio) 
che vinsero, nell'ordine, le. corse del 
1938. 1937. 1938 e 1939. Poi venne la 
guerra, e quindi il COIJK> grosso di 
Kint. I'*aquila nera» del Belgio. 
che nel 1943 volò da Parigi a 
Roubaix a 41.488 all'ora. 

Da quel giorno si iwnsò che H 
« nastro giallo » di Kint avrebbe fat­
to le radici nel libro d'oro della 
Paris - Roubalx. Infatti De Simpe-
laere (Belgio), che vinse nel 1944. 
ttahé (Francia), che vinse nel 1945. 
Claes (Belgio), che vinse nel 1946 e 
nel 1947. restarono lontani dal re­
cord di Kint. Ma nel 1948 Van 
Steenbcrgen (Belgio) si valse di una 
giornata di grande vena, e con lo 
aiuto di un forte vento e della spa­
valda azione di Magni e Monari, in 
partenza, piombò sul traguardo di 
Roubaix a 43.672 all'ora. E' un li­
mite oltre il quale le possibilità del­
l'uomo in bicicletta non possono 
andare ? Forse. Ma quando la lotta 
s'ingaggia su quelle strade, ci ni 
può aspettare di tutto; anche di 
veder saltare il record di Vati Steen­
bcrgen. 

Le ultime tre corse sono legate ai 
nomi di Sersc Coppi. Fausto Coppi 
e Bevilacqua: nel 1949. ti povero 
Sersc approfittò di un errore di stra­
da di Mahé, Mouifca e Lccncn per 
vincere allo sprint (ma poi vu.C.t.. 
chiamata in causa dal reclamo di 
Mahé. classificò « deal - heat » Malte 
e Serse Coppi); nel 1950. Fausto 
Coppi scappò a Arras, fece un pn' 
di strada con Diot, che poi piantò 

per strada, e urruu a Roubaix, alla 
sua tfischia maniera: la solo; nel 
1951. il colpo riuscì a Bevilacqua: 
il « wat'««ro volante » dichiarò bat­
taglia sul pavé, scrollò l'albero della 
corsa, e — come frutti troppo ma-
turi — tuffi <adderò giù: Mif fra-
guardo di Roiibiur l o<n n /torto la 
sua bandiera, bianco roi\o e icrde, 
ti Campione d'Italia. 

quest'anno tutte le i/mudi firme 
del ciclismo d'Eurojta saianno an­
cora all'appuntamento: tutte, meno 
Bartali che dalla mctvhta corsa» si 
tiene lontano, peirhe non fa per 
lui. La lotta sarà aspra, incerta: 
forse, sarà anche arruffata. Perciò. 
la Paris - Rouhuix »">» avrà un pro­
nostico; la Puri»- RouUilx. con gli 
occhi bendati, cacherà un uomo. 
come un iiiinicrti iti una lotteiia. 

ATTILIO CAMORIANO 

Fissali i prezzi 
pur Italia-lnyhillerra 

In un buo comunicato la FIGC ha 
precisato quanto segue: ja gaia in­
ternazionale Italia-Inghilterra si gio­
cherà il 18 i n a i l o a Fjieti/e a!!o 
Stadio comunale e sarà orgnniyrnta 
illicttaini-nte dalla letforaylone con 
.a collaborazione della Lega luterre-
Ulotiale centro e della Lega rexio-
na.c toscana. Per tutto le pratiche 
ri^uaidanti l'organizzazione, K'.i inte­
ressati dovranno ri volaci si alla FIGC 
a Firenze, viale dei Mille 141. Sono 
stati stabiliti i seminiti prezzi: pol­
itone L. 4 000. tribuna coperta nu­
merata L. 3.000, centrali numerati 
L. ,'iOOO, mmteiatl Interni campo lire 
3.000. tiibuna laterale numerata ili e 
2 000. distinti centrali L. 1300, gra­
dinata !.. 500. 

I" consiglio tedes ale. vMn la dl-
Bponibilita dei posti a'io Stadio ed 
il mintelo rilevante «Ielle pi turnazio­
ni «la pervenite, h.i deliberato d! 
non poter aeeoulleie le richieste di 
agenzie tui istiehe e di altte oigani/-
/az.ionl in comitive II comunicato in­
dile dirama altre nonne di eaiat 'cie 
oi ',vn;//:ìtHo. 

La Cecoslovacchia a Helsinki 
HELSINKI. 8. — Il Comitato Olim­

pici! della Finlandia ha ricevuto oc-
pi una prima comunicazione relati­
va alla partecipazione della Cecoslo­
vacchia alle Olimpiadi. Nell'atletica 
leggera la Cecoslovacchia, capitanata 
da Zatopeek. sarà presente con un­
dici uomini e dieci donne. 

ALLE ORE 16 DI SCENA I NORVEGESI 

Lazio Sarpsborg 
oggi allo Stadio 

Curiosità per In prima gara italiana ilei 
connazionali di Larsen, lutti oeri dilettanti 

i^iji a.lo fetutii», «:.e ore 16, la 
Inizio incontreiu i. Sai|>blx>i«. squa­
dra campione di Xor\ci»lu. L'incon­
tro rl\ef.te i n cerio lmeiense In 
quanto e .a pn "•» m.ta elle una 
squadra nonene-o \ iene in Itu'.la e 
come *>! ilco.dei.i il cu.ciò ita.inno 
noti ha Min ir. uto .iqipoitl con que'-
]o di Noneti-a ad ecce/ione de., in-
iliineiiticitbi e •.'.ico».lrn di qunllllcu-
/loiie disputai» a iti Coppa de: Mon­
do 193H. che tu l iuto nel tempi MIJ>-
pie.'iu-nliiil <'" a squadra azzurra e 
risu'to ai'a !••' e a-Mil più faticoso 

littorie cortro la 
> e I ru l l i c i la 
ontani tra*>rn:t>i. 11 

«• ducr.uto f.a noi 
:u<: i ultimi tempi 

(le "e ->il(Ti"< '-•''<• 
Plancia :'. II: •' ' 

A parte qtit'- ti 
Cll'elo no' vr"ei-e 
qua*. la'iji • i 
per ..ilici.i az "'-'e di LatM'M MI Iti 
«•cena nt ci-t-M .talsana, o.tie ette 

L'AVVERSARIO PIÙ' INSIDIOSO DEI GIALLOROSSI E' SEMPRE IL BRESCIA 

Il Genoa con la vittoria sulla Roma 
è di nuovo in lotto per la promozione 

Al Siracusa i l derby siciliano - Sconfitte esterne di Pisa, Livorno e Salernitana 

Ln Roma le lui pi esc dal Genoa 
ed ora ln situazione non è più quel­
la di una settimana fa, perdendo, 
la Roma si è fatta riprendere dal 
111 cscia il quale ha vinto ancora 
una volta per il rotto della cuffia 
contro il modestissimo Stabili. Per­
chè anche il Piombino e il Messina, 
vincendo i confronti casalinghi, 
hanno guadagnato due punti nel 
confronti di quella che fu la capo­
lista assoluta. Perchè lo btesso Ge­
noa, the legava le i elidile, speran­
ze di promozione diretta o di qua­
lificazione alla prova contro la 
Roma ha superato fel icemente lo 
scoglio e, con 33 punti in classifica, 
a tre lunghezze dal Messina e dal 
Piombino, il quale gioca domenica 
a Roma, vede di colpo ritornare a 
galla le possibilità di lotto, a lme­
no per la qualificazione. 

• • * 

La sconfitta del la Roma era, in 
fondo, prevedibile. Ma non è que­
sto che rende incerto l 'avvenire 
dei giallo-rossi. Le preoccupazioni, 
per la Roma, risiedono soprattutto 
nel calendario del le rimanenti par­
tite, che assegna al Brescia altri 
sei incontri In casa (di cui solo 
imo molto pericoloso: quel lo col 
Messina, nell'ultima giornata del 
torneo) e solo quattro fuori (tra cui 
quelli col Piombino e la Roma). 

La Roma, invece, avrà cinque par­
tite in casa (tra cui quel col Piom­
bino e il Bicscia) e cinque fuori 
(quella con la Salernitana appare 
la più difficile). Cosa dice, in so­
stanza, il calendario? Dice che le 
partite casalinghe della Roma con 
Il Brescia e il Piombino rappresen­
tano due tappe critiche, forse de ­
cisive in senso assoluto, ai Ani del­
la promozione della Roma. E' evi ­
dente che una sconfitta della Ro-

La iiiedia-piomozione 
BRESCIA. —2; Roma —3; Piom­

bino —6; Messina —7; Genoa —10; 
Trevlao —II; Catania —12; Vero­
na —13; Vicenza —14; Salernita­
na —15; Marzotto e Modena —16: 
Siracusa —17: Funfulla, Venezia r 
Monza —18: Pisa —19; Reggiana e 
Livorno —20; Statila —25. 

ma in uno di queste due incontri 
pregiudicherebbe quasi s icuramen­
te la promozione « diretta » della 
capolista: « Mors tua vita men >. 

• • • 
Una consolazione per la Roma: 

nessuna del le inseguitrici, pur non 
avendo di fronte squadre molto 
forti (fatta eccezione del Messina, 
che riceveva la Salernitana) ha sa­
puto vincere in modo netto. So -

NEI QUATTRO RAGGRUPPAMENTI DELLA PRIMA DIVISIONE LAZIALE 

Pronostici dappertutto rispettati 
e molto incertezza nei primi tre gironi 
La nona giornata di ritorno, rispet­

tando i pronostici della vigilia, ha ri­
portato il campionato ad una fase al­
tamente interessante nei primi tre gi­
roni, per cui non è improbabile che 
solo all'ultima tappa si conosceranno 
esattamente le tre coiiipuyiui aventi 
diritto alta promorionc. 

Ringraziamo questa giornata che con 
i suoi risultati lascia «incoro tutto da 
risolvere. E ciò a tutto vantar/aio del­
l'interesse del campionato. 

• • • 
I/Astrea ha finalmente vinto e. quei 

che più conta, convinto. Il Tarquinia. 
però, pur uscendo battuto dal Buozzi, 
non smobilita e continua a minaccia­
re, ad un solo punto di svantaggio 
ta posizione dei « rossi» capilista. An­
che a quota 30 troviamo Ostiense e 
Poligrafico, entrambi vittoriosi, il se­
condo con un eloquente 7-1 su Tor-
plgnattara e Fiumicino. II Tuscanla, 
senza colpo ferire, ha fatto sua l'in­
tera posta per la rinuncia del Gianni-
sport. ita perchè mai la squadra di 
Ponte Mammolo non porta a termine 
il campionato, come si può pretendere 
da una compagine di rango qual'è. 
malgrado la sorte avversa, quella di 
Gianni? -

Il Maccarese è riuscito a strappare 
un punto allo sconcertante Bracciano. 
mentre ii Civitacastellima ha rimati-
dafo a casa il Viterbo con un secco 
4 a zero. 

• » » 
Piuttosto sudata la rittorta col mì-

da*nimo scarto del Trionfalmincrva sul­

la volenterosa e niente u/iatto rasse­
gnata Pirelli Tivoli. I trion/utini, a 
quota 31 e con due partite in meno, 
TI' sono quuxi posti al sicuro dalle 
minacce delta Spcs del Grottaferra-
ta. Quest'ultimo lui vomVÌuto la bella 
impresa ili prendersi l'intero bottino 
tui terreno del Subiaco. mentre i ra­
gazzi del roiitm. Sciami ad Albano 
non hanno potuto andare più in là del 
pareggio. II Rieti continua ad infilare 
perle nella collana dei suoi successi. 
E' toccato questa volta atta Stefer, 
ma quanta fatica... 

Romana Elettricità e Cynthia han­
no battuto il Guldonin ed il LudovLsI 
cOn punteggi che non ammettono dì-
tCMtsJonf. 

* • * 
Nel pirone C le due grandi rivali 

si sono date aspra ma cavalleresca 
battaglia. L'ha spuntata i'ATAC con 
un rigore, ina il Fiorentini non può 
gridare allo scandalo, arendo t tran-
ii'eri attaccato di più. L'Almas ha vin­
to la partita sul campo della Nova 
Aurelia La sfortuna ha privato i 
e giallT» di Marimicct tfi un meritato 
pareggio. 

L'Ostia Mare ha inflitto un secco 
4-0 al rimaneggiato Novo Trastevere. 
L"Aprilla ha insospettatamente trovato 
la via del goal: ben tre ne ha segnati 
nella partita vinta con l'Anzio 

Fondi e Gaeta sono andati a cogliere 
un pareggio rispettivamente a casa del 
Monte-sacro e della Fortitudo. mentre 
il Nettuno ha rinto per rinuncia del 
Mlntumo. 

II Cecca no, forse per la prima volta 
dall'inizio del campionato, ha sudato 
le proverbiali sette camicie per pie­
gare la brillantissima COSJk&TT. iln 
pallone fortunoso ha battuto Moretti, 
migliore uomo in campo. Fatme e 
Cassino hanno rimandato a casa Ro-
bur e Atina con secchi punteggi. L'I.N. 
Centocclle l'ha spuntata ad Isola Llrl 
con un goal, forse viziato da fuori 
gioco, dell'astuto Sardoni. La Romana 
Gas. in/ine. non è riuscita a battere 
it dimesso ma volitivo Fiuggi, 

ORFEO GRICOLO 

Ferrerò resta alfa lucchese 
LUCCA. 8. — La segreteria del­

l'IT. S. Lucchese ha smentito la voce 
secondo la quale l'allenatore Luigi 
Ferrera sarebbe in trattative per tra­
sferirsi a Catania. 

Oggi nuova riunione a Milano 
per la partenza ad Helsinki 

La seconda delle tre commissioni 
nominate dal CONI per vagliare la 
efficienza delle Federazioni olimpia­
che in rapporto ai pros imi giocbi 
di Helsinki si radisi a oggi a Milano 
presieduta dal vice presidente Ro-
don:. poiché in detta commissione 
sarà esaminata la situazione calci­
stica. la F-I.G.C. sarà rappresentata 
dall'ini;. Barassi e dall'avv. Mauro. 

prattiitto la ida pei plessi, ancora 
una volta, quel Brescia (.he nel 
punteggio imita tempre di più la 
brava ma stenle squadra siciliana, 
la quale dal canto suo, ha segnato 
questa volta due reti, ma ne ha 
incassata una. Anche il Piombino, 
di solito capace di punteggi molto 
chiari negli incontri casalinghi, ha 
vìnto appena con una rete di scar­
to. Giornata di scarsa vena sol­
tanto? O non ennesima conferma 
di un livello di xioco basso, piatto 
e poco concludente? 

• * * 

Bisogna i iconoscere che, da que­
sto punto di vista, solo il Genoa 
ha saputo fornire a più riprese par­
tite convincenti. Non a caso è pro­
prio il Genoa la squadra che ha 
segnato il maggior numero di re­
ti i-ìTìf. anche rie è nota la discon­
tinuità nel gioco del la .squadra che 
alle valanghe di gol faceva seguire 
Sette giorni dopo la partita della 
delusione. Lo stimolante della vi t ­
toria sulla Roma .«apra ora dar 
nuovo vigore alla ."squadra rossoblu? 
Noi pensiamo di sì. Soprattutto per­
chè il Genoa, di fronte alla squadra 
che si era dimostrata fino a dome­
nica scorsa la più forte, ha fatto 
apparire chiaro che, in quanto a 
mezzi, forse solo la Roma può far­
gli la concorrenza. 

• « * 
Anche In serie B trionfo de l 

fattore-campo, con una eccezione, 
perù: il pareggio imposto dal V i ­
cenza a l Trevieo. Da molte dome­
niche il Vicenza non sì rendeva 
protagonista di una bella Impresa. 
Dopo il pareggio di domenica, it 
Vicenza può riprendere la aua an­
datura sicura, che ne aveva fatto 
una de l l e più l i e te sorprese del 
girone di andata. A pensarci bene, 
se il Vicenza non avesse conqui­
stato un punticino a Treviso, ora 
si troverebbe coinvolto nella lotta 
per non retrocedere, perchè da 
quota 21 a 27, dal la penultima in 
su, ben 11 squadre si trovano nel lo 
spazio di soli 6 punti . Ma il Vi­
cenza non è ancora al sicuro, per­
chè si trova appunto a 27 punti e 
con la prospett iva d i giocare an­
cora in trasferta a Reggio Emi­
lia, contro una squadra mezza 

spacciata. 
• • • 

Tra l e centro-meridionali , alla 
bella impresa del Siracusa, che ha 
battuto in casa il Catania nel clas­
sico derby sicil iano, non hanno 
ugualmente risposto il Pisa e il 
Livorno e la Salernitana, tutte e 
tre sconfitte sui campi esterni. N e l 
centro-meridione bol le dunque la 
retrocessione? 

DINO BEVENTI 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 16. riunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

per 1 buceebht riportati dulia na/.iona-
!e bluncoceietite sulle pivi quotute 
ruppre*entative di Svezia e Danimar­
ca Inoltre 1 calciatoli norvegesi ci 
Interessano |>erche c«>M wino dei ve­
ri dilettanti, prova ne Ma che per 
l incontro odierno non percepiranno 
tiewiun pieuiio t>pee!«:e. ma bolo il 
riinlxinso delie *pe->e di viaggio e di 
feoRniorno 

Ieri multimi gli o&piti bl hono al­
lenati allo Studio, :imltai'.dr*>i però 
holtanto a un po' di scatti e di «IH 
di campo oltre che a qualche palleg­
gio Ogtfl HChlereianno. almeno nel 
primo temilo, la miglloie formazione. 

Rigoglio ha convocato tutti i gio­
catori del'a TOMI dei Llto:uri ad ec­
ce/ ione di Eentitneuti V e l u i n :e»;-
genuente infortunali Pertanto a i e 
US e due squadre dovreblvro a..i-
ueare: 

L\ZI<>: t"enti!i.e:li IV .\ntoiin//i . 
Ma'flcarne. FuriiiMii. Al/ani. frìenti-
•l'erti Iti; Fuccine.::. UirM-i Anto-
niotti. P'atiiini. Nicoletti {Ne: « ri­
presa subenti era n no Mutilili Mon-
Uinari e Kukiù) 

SARPSRORG: Milite. Moim. k!dc. 
Lunde; Haiihen. l'etternon; Andersen. 
Mathleiih. Nllhcn. Fredrik^cn. Kule 
(Riserve: S'etten. Eriekeò. \hsercde 
e Kern!luK*.en) 

La segreteria della Lazio ha fissato 
per l'incontro odierno i seguenti 
prezzi: 1000. 500 e 200. 

* m J 

In campo romanista sono purtrop­
po da segnalare le solite agitazioni 
Intestine quanto mal inopportune. 
Naturalmente gli strali più pungen­
ti sono tutti indirizzati a Vlani. e 
questo Mnccramcnte non ci sembri! 
nò giusto né utile, in quanto nel­
l'attuale situazione l'apertura di una 
crisi tecnica sarebbe quanto mai a/.-
'/ai data. 

Contro Viani si u^itu in special 
modo In cerchia dei dirigenti che so­
no legati al « Oiulloroaso ». in quan­
to alla preparazione della squadra 
non e esclusa una leggera partitel­
la u due porte. Nordaht ha ripreso 
gli allenamenti. Vcntun è partito 
per Cari ove oggi disputerà, un in­
contro con la squadra deU'Aerennaii-
tica 

I rugbisti convocali 
per Spagna-Italia 

MILANO. 8. — La Federazione Ita­
liana Rugby, su designazione del 
Commissario Tecnico, ha convocato 
per giovedì 10 aprile a Genova, per 
un allenamento in vista della trasfer­
ta in Spagna, i seguenti giuocatori: 
Grasselli, Dari. Ricelonl. De Santis 
(Rugby Roma); Tartagllnl (Aquila): 
Luciano Turcato (Brescia): Cccchct-
to I. Santopadre. Gabanella, Stievane 
(Rugby Rovigo); Gerosa. Zucchi I. 
Martinenghi III. Berblni (Rugby Mi­
lano); Fornerl. Aiolfi. Mascl. Andina. 
Del Bene (Parma); Scodavolpe 

Mar 
- Dunque, (lopnilomani è il compiranno ilt-llu 
.'IIITÌIU... IViclii' non rc»ahirlc una scattila 

Ci Sii|Min<'ilr tli H r l l c z z a Di i r l ia i i ' -? 

fa -c i t io . la «•ara / i e t t a , a n c h e .se UDII i 
t i e n e al 

p i ù latiti» 

xi a 

<li 

M I O 

gio­
vane e non è mai troppo lardi per procurarci la ^ioia 
ilelln carnagione « Otirlum's » ! 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

AIU1KNT1NA: gie 17, JO toiu- della 
violinista Gioconda Di' Vito e del 
pianista Tito Aptea. Mu* ti- Bec-
thovtn. 

ARTI: OH- 21 C.ta P.eio'.o 'l'enti o 
della Citta <l [toma « I.a Ione so! 
pollaio « 

ATENEO: U:po.o. 
1>KI GOIIIIl: oie 21.JD * Carnet de 

notes » 
KLISKO: oie :M: C la N'inchi-Tlcil-

Vilh « Svo'.ta pericolosa •>. 
OPERA: oic 21: » lligoletto •> di Veidi 
PALAZZO -SISTINA: 01 e 21: C.la 

Giusti-Toipiazzi Dove vai te il 
cavallo noti ce l'hai . 

PIRANDELLO: Oie 21: C la Stabile 
«La paili-iiia » (tutti i giorni ENAL) 

QUIRINO: ose 21.10: C.ia de! Piccolo 
Teatro di -Milano «Elettia». 

VALLE: Riposo. Domani Teatro Na­
zionale r.Malia Stuarda . 

VARIETÀ' 
Alhanibr.i: Fusa i due voc: e Rtv 
Altieri: Notti ariti mine e Riv. 
Ambra-jovlneil': IJ suo tipo di donna 

e Riv. 

Giovedì 10 apr i le , a l le 22 
Sera ta di Gala al Cinema 

M E T R O P O L I T A N 

por In presentazione del (tran film 
prodotto da 

SANDRO GHENZI 

DUE SOLDI DI SPERANZA 

d i r e t t o d a 

R E N A T O C A S T E L L A N I 

Intervcrrcnno u'n interpreti e 
I* più spiccate personalità del 

mondo cinematografico 

Dfori, Maury, Rosi e Roy Ryan 
alla rwitione del Foro Italico 

La Gioventù Italiana, organizzatri­
ce della riunione di boxe che avrà 
luogo sabato al Foro Italico ha com­
pletato 11 programma aggiungendo 
agli incontri Valentini - King e Man­
ca - De Keersgicher. un match tra 
Diorl e il francese Maury. vincitore 
di Elìsio Melis. ed un altro tra il rea­
tino Rosi e il negro Roy Ryan. 

Robinson in Europa 
NEW YORK. 3. — Il camp.otie del 

mondo Ray Robinson e :n attesa di 
partire per l'Europa. La partenza 
dovrebbe avvenire il 24 corrente. 
L'organizzatore francese Gilbert De-
naim ha annunciato che Robinson è 
disposto ad incontrarsi con chiun­
que in Europa ed i! suo primo in­
contro dovrebbe avvenire :n giugno 
contro il vincitore del conferito 
DauthulHe-Humez. 

I eow boy de! dc.scito 

tpottiO d; C.uuervil'e 

h.indici e all'ovest 

meschino 
spettacoli 

perdeia 

La Fenice: 
e HIv. 

Nuovo: l.o 
e ILv. 

Pr'nripe: Due 
e Riv. 

Quattro Fontane: Guerrui 
ore 17.20-21.10; Rivista 
Gioiello ore 19-22.30 

Volturno: Il mio bacio ti 
e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Hans il mai inaio 
Acquario; n pndiOnc de, vapore 
Adriano: Ln pi^t.i d: fuoco 
Alba: Il me^augio dei rinnegato 
Alcyonc; viait'.; o .(idiinciiticabilc 
Ambasciatori: Quattio ro.se ios<=e 
Anlenc: Mamma noti ti sposare 
Apollo: Risate in paradiso 
Appio: li mio bacio ti perdeia 
Aquila: Tempesta sull'Oceano In­

diano 
Arcobaleno: Mark of the Bcnegade 
ArCnuIa: Nozze infrante 
Ar-'ston: La campana del convento 
Astoria: Viaggio indimenticabile 
Astra: Il processo di Mary Ducan 
Atlante: L'viomo del Nevada 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: L'amore è bello 
Aurora: Capitan C:na 
Ausonia: n processo di Mary Ducan 
Barberini: L'espresso di Pechino 
Bernini: Medianoche (mezzanotte) 

Ilologna: li mio Dacio di perdeia 
Uralica) ciu: V.n.- -.lo ind'.uuntienbi'.e 
(Mpititl: Kou Tiki 
L'apranica: il ponte di Wuiciloo 

tpi.wiiclielta: Duo Camillo 
l'astello: Un gioirò a New Yoik 
('t'iitnr 'Ile: ti naufiagio dell'Esperus 
t'entrale: li c.'"-o P.n.nhiie 
l ine-star: 1; ptoec,MO di Maiy Ducan 
C'uitio: Un n omo a New Yoik 
fola il itii'n/n: i: mio b?cio ti pei-

dei a 
Cu lo li na: l.'acni..a «• .; inko 
Co osse»; u dcpoi taio 
Corso: Kon Tilt. 
Cristallo: Ai vo-.t i o.(lini .,:s«io>'' 
Delle Maschere: i. suo tipo di donna 
nelle Terrazze.. n :tonia lVuioic 
nelle Vittorie: r. uro bacio \\ per­

deia 
Dei Vast'i'tiii: 1̂ - lane del maio 
Diana; Otello 
lior'a: Trieste mia 
Eden: Il processo ili Maiy Ducan 
Esperò: Il messaggio del linnegato 
Europa; i\ ponte di Waterloo 
Exceislor: Il clintto di uec:d"ie 
farnese: i.a min vita per tuo figlio 
Faro: l.a cioce di ruoco 
Fi-imma: l.a campana de! convento 
Fiammetta: .\i vv.ir vvitli the aimy 

(17.13-10.30-22) 
Flaminio: Ho pania di hi. 
Fogliano: So>;ni proib.t. 
Fontana: Mascherata al Messico 
Galleria: I.n sp:a del l..so 
Giulio cesare: n processo di Maiy 

Ducan 
Golden: Il pioces.-o di Maiy Ducan 
Imperlale: n ,<-.tno (i- Zono 
llnp"ro: Questo me lo sposo -.o 
Itidiiiio: r tjifjntite della forcete 
•tonfo: i>a-^i nel buio 
tris: Incantesimo tragico 
Italia: Incantesimo ti attico 
l.uv: Catene invisibili 
.Mass ini n: i,n ii volta 
Mazzini: Sanane blu 
Metropolitan: L espi esso di Pechino 
Moderno: Il soglio di Zono 
Moderno Salctta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Viaggio in­

dimenticabile; sala li: Un posto 
al so'c. 

Novocine: I sette nani alla i iscos.'-a 
Odeon; Ai vostn ordini sipnora 
Oilcscalchl: I' paiadiso del:e donne 
Olympia: Avvintili lei a 
Orfeo: I due sergtnt. 
Ottaviano: Mondo equivoco 
Palazzo: I; romcn/o d: uti chirurgo 
t'aiestrina: VISU-MO iiidiimnticab'le 
Parioli: Eva ccnt'o Eva 
Planetario: L'fi. ia- e\na Inter, de. 

documentai.o 
Plaza: Salon Mexico 
Frenesie: Questo ni.- In sposo io 
Quirinale: H piocesso di Mary Ducan 
Quirinetta: L'asso nella manica 
Reale; Il padrone del vapore 
Ite.v: li mio bacio ti perdeia 
Rialto: IJ padrone del vapore 
tlivo'l: L'asso ne"la manica 
Roma: Bandiera gia"la 
ttuU'no: Vendetta di zincata 
Salario: Doppia vita 
sala Umberto: Napo'corie 
salone MarKhCrlla: Barbab'ù 
Sant'Ippolito: Mr Belvedere 
Savoia: Il processo d: Mary Ducan 
Smeraldo: Vendetta di zingara 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: La rivolta 
Superclnema: La spia del lae.o 
Superba: L'amore è be:io 
Tirreno: Maso oer forza 
Trevi: La spada di Montecrlsto 
Trlanon: La figlia del mendicante 
Trieste; pranzo alle otto 
Ttisroln: Vagabondo a cavalo 
Ventini Aprile: n j 0 de. re 
verbano: Il caso Paradine 
Vittoria: Le avventure di Marco 

Polo 

DOTTOR 

ALFREDO __ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni «ettostl . cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psleoll fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce. 
deficienze ciovanllt. core speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per II ringiovanimen­
to Grand»Ott CAMLtTTI dr. cario 
• PIAZZA ESQCTLINO l i . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 1S-19 • 
Pestivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. O dr. Carlettl non 
da consulti tn altri Istituti ln Itali* 
Migliala di attastatl. 
Per laforaaxloai cratalte scriverà 

Massima ruerratsaaa a serietà 

STP0M 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e «enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tplef «1-9» Ore «-20 - Pestivi s-13 

Dott . G. DELLA SETA 
Specia l i s ta V e n e r e e P e l l e 
r ia Arenili». 29 int. 1 — 8-13. 16-20 

VIMEREE -IMPOTENZA 

ESQUILIN0 - stuot* 
pratizziiD 

i(MU>MMfiKl4Ur(XiSAA*9*} 

Dr.P. 
8psta MONACO 

Cara Indolori rapide radicali 

FlF-ORRfllOI. VENFRFF BIHECO! OGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore S-19 / n CIUMCl 
Pest. 9-12 . Tri 8S2-SCA I". r l r l f ! t | 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico e BR SKQUAKD ». 

Specializzato solo per :a cura di 
qualsiasi forma d'impotenza disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgillta. sterilita Cora ringiovani­
mento (metodo Bogomo!et2) innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni eratune. Ore 9-U, 
16-19; festivi 10-12 Consulenti. Do­
centi Università S=i!e separate 
Piazza indipendenza a. 5 (Stazione) 
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Grande romanzo di MICMELE ZmCtt 

— E come si chiamava? 
— Claudio! — rispose Belgo­

dère, con voce ancora più sorda. 
•— Perchè mi obbligate a pronun­
ciare questo nome, se lo sapete? 

— Continua — disse semplice­
mente Fausta. 

— Andai, dunque, da lui. Gli 
offrii l'oro. Mi misi in ginocchio, 
piansi, supplicai, gli chiesi di 
mettere una corda logora al collo 
di Magda. La corda si sarebbe 
spezzata, e il caso di grazia sa ­
rebbe stato accordato. In quanto 
» farla uscire dalla prigione, ci 
evrei pensato io~. 

£ c h e fece Claudio? 
— Prese il sacchetto dell'oro e 

i o gettò nella via. Poi mi afferrò 
per le spalle e mi gettò nella via, 
«••"•-<» aveva fatto col «archetto 
Po i chiuse la porta e mise i ch.a-

vistelli. Piansi tutta la notte. Sul 
far del giorno, vidi uscire il boia. 
Lo seguii fino a Montfaucon. 
Venti minuti dopo, vidi il corpo 
di Magda dondolare all'estremità 
d'una corda fra gli altri cadaveri. 

Gli occhi dello zingaro si r iem­
pirono di terrore. 

— E le tue figlie? — domandò 
Fausta. — Che ne fu di esse? 

Belgodère sussultò. Strinse gli 
enormi pugni. 

— Ebbene — riprese Fausta — 
Stella, Flora, furono anch'esse 
impiccate? 

— No — ruggì Belgodère — 
esse non furono impiccate, furo­
no battezzate^. 

— Ebbene, tu avrai provvedu­
to a levar loro il battesimo, è 
vrriV* 

— Io non ho ma; capute che 

ne è stato di esse — continuò 
Belgodère — non le ho mai più 
rivedute. Sono morte? Sono v i ­
ve? Non lo so e non lo saprò 
mai. Vi ho detto che la sera del­
l'arresto avevan condotto via 
tutti, uomini, donne e bambini. 
I bambini erano cinque, e tra 
questi Flora e Stella. Il giorno 
dopo apt\iesi che per cura del 
boia, i bambini erano stati ri­
messi a famiglie caritatevoli che 
avevano accettato di allevarli. 
Per tre mesi cercai da per tutto, 
frugai Parigi, ma delle mie due 
figlie non ebbi alcuna notizia. 

— E che facesti, allora? 
— Dopo tre mesi andai a ri­

trovare il boia e gli dissi: « T u 
hai uccisa colei che amavo, ed 
io ho giurato di ucciderti a tua 
volta. Ma se tu mi ascolterai ti 
perdonerò e ti darò l'oro che 
avevo raccolto per il riscatto di 
Magda. Dimmi, vuoi? ». * D o ­
manda » mi disse il boia. Io presi 
tutto il coraggio e gli domandai: 
« Dove sono le mie figlie? a. E 
fu per me una gioia indicibile 
quando sentii Claudio risponder­
mi: « Senza dubbio, perchè sono 
stato io a collocarle. Oh! puoi star 
sicuro, zingaro, le tue figlie sono 
privilegiate; hanno avuto la for­
tuna di essere adottate da u n a l ­
tissimo borghese». Queste parole 
non avevano alcun senso per me, 
e io mi dicevo: Quest'uomo non 
<J r:f!n1*»TH dì ri'"- < d o v e <-«vnr» 1*» 
m.e riit'ie. ò e n z a duuo io , eg l i ha 

ucciso Magda; ma è il suo me­
stiere. Non posso essere contro di 
lui. Ma il suo mestiere non è di 
mettere alla disperazione un di­

sgraziato padre, parlerà... 
Belgodère respirò fortemente e 

fissò gli occhi feroci su Fausta. 
— Credete ch'egli abbia par­

lato? — fece in un impeto sei-1 passi, lo seguii dovunque anda-
vaggiit. i,va Ed è còsi che seppi ch'egli 

— Senza dubbio — disse Fau-

« \ ii.lt Uà 

sta. 
Belgodère grugni qualche pa­

rola confusa nella sua lingua di 
zingaro. Poi riprese: 

— No, fece di no con la testa. 
Mi misi in ginocchio e lo sup­
plicai giurandogli che non avrei 
mai tentato di rapirle. Per tutta 
risposta, egli mi rialzò afferran­
domi per le spalle. Io gridai gra­
zia e misericordia. Allora, mi 
disse: « Ascolta. zingarOj io do ­
vrei arrestarti e condurti al g iu ­
dice. Lasciandoti partire, come 
l'ho fatto una volta, manco al 
mio dovere. Non stancare la mia 
pazienza e vattene... ». 

« Le mie figlie! Le mie figlie! » 
urlai. « Le tue figlie sono in buo­
ne mani e saranno più felici che 
con te! ». « Voglio le mie figlie!... 
Rendimi le mie figlie! ». Suvvia 
— egli disse senza collera e s en­
za pietà — vattene! ». E, come la 
prima volta, mi afferrò con tutta 
la sua forza e mi gettò nella via. 
Da allora — concluse Belgodè­
re — giurai che Claudio avrebbe 
sofferto esattamente quel che io 
avevo sofferto! 

— Non ti resta che agire... — 
disse freddamente Fausta. 

— Ascoltate — fece Belgodère 
col suo sorriso terribile. — Io 
non avevo fretta. Avrei potuto 
•CT'-' .» C.-lidio, iva non mi bn-

i.-'.r.\.. 

aveva una figlia che amava e 
adorava come io avevo amato, 
adorato la mia Stella e la mia 
Flora. Il giorno in cui ebbi que­
sta certezza, signora, poco maivr 
cò che non diventassi pazzo„. 
Come me. Claudio amava! Come 
me, Claudio avrebbe sofferto! 
Come me avrebbe pianto sua fi­
glia! E come le mie figlie, anche 
la sua sarebbe andata a vivere 
con estranei d'un'altra razza e di 
un'altra religione. Quella figlia, 
signora, era Violetta! 

— La figlia di Claudio! — dis­
se Fausta. 

— Si! — rispose Belgodère, 
sorpreso per la domanda. 

— Violetta è la figlia di Clau­
dio? 

— Senza dubbio. L'avrei odia­
ta se non fosse cosi? In lei, è 
Claudio che io odio. Ma perchè 
mi domandate ciò? 

— Per essere ben sicura che 
Violetta è la figlia di Claudio. 
Dal momento che tu ne sei s i ­
curo... 

— Completamente. Continuo, 
dunque... Non tardai ad accor­
germi che il boia aveva una vera 
passione per sua figlia. Fu dun­
que nella figlia che risolvetti di 
colpirlo, ma poi dovetti fuggire e 
lasciare la Francia. Non lasciai 
però il mio proposito. Gli zingari 

•T-O p; 'irriti ne" loro jipiori e 
.Mi ali . iccai (.UniqiiP ai > U » ' . I . R I ii,:u rc'.i.. A.;«?. ti-n ,/.i7irn/.i i net 

il tempo necessario per essere 
dimenticato. A capo di qualche 
anno, ritornai: il mio amore era 
morto, ma l'attesa aveva acuito 
il mio odio. Ritornavo affamato 
di vendetta. 

Fausta Io studiava. 
— AI" impossessai, dunque, di 

Violetta... — prosegui Io zinga­
ro. — Una notte penetrai con due 
o tre miei compagni nella casetta 
di Meudon dov'egli l'andava a 
trovare. Violetta era sotto la v i ­
gilanza d'una donna chiamata 
Simona. Perchè quella donna non 
potesse denunziarmi, me ne im­
possessai anche. Poi la feci par­
tire per la Borgogna. In quanto 
a me. restai a Parigi per gustare 
gli effetti del colpo che avevo 
dato. Era terribile. Por un mo­
mento temetti che Claudio ne 
morisse. Fortunatamente si ri­
mile e. lasciandolo covare il suo 
dolore, raggiunsi la mia comiti­
va. Avevo la mia idea su Vio­
letta. 

— Che volevi,' dunque far­
ne? — domandò Fausta. 

— Qualche cosa come una ri­
balda che avrei abbandonato.un 
giorno alle brame di qualche si-
cr.ore. Allora, mi sarei presen­
tato innanzi a Claudio per dir­
gli: « Tu mi hai rubato le mie 
figlie, io ho rubato- la tua. Tu 
hai fatto di Flora e di Stella due 
cri'ii-vNr -o ho fatto di Violetta 
v - •." - " i ... Ed allora, lo avrei 
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Pag. 5 - « L'UNITÀ' » 

POLITICAJNfERNA 

Il talismano 
delVon. Fella 

II ministro IVI la e il guvento 
hanno i-srofùtato una ninna diavo­
leria. La disocrupuzioiic è in cre­
scente aumento? (100.000 ((inoccu­
pati in più nel giro di un solo mese, 
«tiuiil» alle stiiti-dìi-hc ufficiali). An­
nienta pure la ni-nlc in ce rea di la­
voro? (gli stessi giornali di Mirella 
osservanza parlano di 7 milioni di 
persone che vanno alla disperata 
ricerca di un linoni più remunera­
tivo». ÌN'mi allarmatevi, uì: w»i de­
mocristiani elio non sapete, alla 
vigilia delle eie/ioni comunali, con 
quale farcia potrete presentarvi di­
nanzi agli elettori; uè voi, rittadini 
italiani, minacciati ilalffncoutenibi-
le ondala di miseria. C'è il ministro 
Polla, il quale ha scoperto un nuo­
vo toccasana iueviiagliahile, effirarc 
per tuttii mali, ma in primo luogo 
per il malanno numero uno. la di-
•occupazione. 

Il toccasana, in questo raso, ha 
un'etichetta suggestiva, altisonante, si 
rhiama « contributo straordinario 
temporaneo per gli iinestimeuti in­
tesi a combattere la disorcupj/.ionco. 
e il governo lo ha tirato fuori sotto 
fonna di un disegno «Ti leene- Ma. 
ahimè, quando l'olla si è presentato 
alla riballa, nella guisa di uno stre­
gone in abili moderni, il suo tali­
smano ha a\uto il magico potere ili 
sollevare dubbi e scetticismo negli 
«tessi onorevoli di parte governati­
va, tra i quali Vicentini. Pugliese, 
(•apali, senza tener conto del social­
democratico Tremelloni. Il mini­
stro I'ella, durante la discussione in 
seno alla commissione apertale della 
Camera, si è generosamente impe­
gnato, ha fatto balenare, con la con­
sumata abilità di un giocoliere, il 
bottino che assicurerebbe la nuova 
imposta. 7') miliardi e tutti — pen­
sate un po' — da spendere per la 
ninno d'opera disoccupala. Ma le 
luci si Mino spente, il ministro gio­
coliere ha rimesso in valigia i suoi 
attrezzi e si è ritirato nei suoi ap­
partamenti, forse con l'amara consa­
pevolezza ili \m prestigiatore ormai 
a corto di inventiva. 

Il trucco c'era e .sembrava ben con­
gegnato; ma buona parte del suo 
pubblico l'aveva visto e s'era messo 
a fischiare. Dov'è il trucco? Krcolo 
spiegato in parole povere. Il tributo 
fissato dal disegno di legge gover­
nativo ammonta al 4 per rento e 
grava, immaginate un po' su quale 
parte del reddito?, proprio sui sala­
ri. I,'imprenditore ('aio paga un mi­
lione di salari, su questo milione il 
governo incamera il -l per cento e 
lo desiiua alla disoccupazione. Po­
niamo il caso che l'imprenditore 
Tizio paghi, anch'egli, un milione 
di salario, ma realizzi, per via di 
un più razionale e redditizio sfrut­
tamento del suo rapitale fisso, un 
profitto immensamente superiore a 
quello realizzato dall'imprenditore 
("aio. Kbbene. Tizio e Caio sborse­
ranno un tributo uguale. Che cosa 
farà l'imprenditore ('aio. di fronte 
a mi ra.so di così palese iimìusli-
zia? Se si tratterà di un piccolo in­
dustriale. o artigiano (anche sugli 
artigiani dovreblie prsarc il tributo!), 
proli.ilu'lmrntc assisterà all'inelutta­
bile approssimarsi del fallimento; se 
si tratterà invece di un imprendi­
tore, ancora con qualche carta da 
«ior.ire. quale carta credete che gio­
cherà? K" presto detto: sì rifarà 
«lilla mano d'opera, ridurrà il nu­
mero dei dipendenti, accentuerà il 
.siiper.sfruttamento, o ridurrà l'orario 
di lavoro, perchè Pel la ha pensato 
» tutto, e. naturalmi-nte. in primo 
luogo ha pennato agli imprenditori, 
stabilendo, nel di-emio di legar, vìw 
le aziende, dove si lavora il •'• -•••• 
lo delfr .12 ore alla settimana, sa­
ranno esentati­
la previdenza 

fatto una legge per i disoccupati 
destinata a creare nuovi disoccupati! 

Ma c'è dell'altro. Le piccole e 
medie aziende goilrebliero, in base 
al disegno di legge, di un finanzia-
mento complessivo pari a 15 miliar­
di, laddove su di esse graverebbe, 
romplrssivamente, un tributo a fondo 
perduto intorno ai 38 miliardi: ad 
Ch<e. cioè, toccherebbe molto meno 
della metà delle somme che s.ireb-
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOPO LA SENTENZA AL PROCESSO DI LUCERÀ 

A colloquio con gli ex carcerati 
sulla piazza affollata di S. Severo 

« Eravamo iscritti alle A.C.L.l. ina in carcere abbiamo studiato e ci 

siamo convinti che la strada jriusta e quella indicata dal P.CL » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S. SEVKRO. 8. — Stilla piaz­
za di S. Severo, ieri sera, è stata 
aperta la campagna elettorale 
del pariitn Comunista. Vi era una 
(jrande folla: e tra i primi ad 
accorrere per ascoltare il comi­
zio dei compagni Pistillo e Alle­
gato vi sono ttatt coloro che da 
qualche m'orno appena sono uscl-
ti dalle carceri di Lucerti in se­
guito alla sentenza di quella Cor­
te d'Assise. Tra di essi abbiamo 
avvicinato per primo H compa­
gno Cannelonga, veccliio militan­
te del nostro partito e membro 
del Comitato Federale. Gli ab­
biamo chiesto di esprimere il sxto 
giudizio sulla sentenza di Lucerà, 
ed egli ci ha subito accontentati. 
<< Noi affetideranio mia sentendo 
— egli ha detto — che fosse 
chiara e nrecìsa come denuncia 
dei metodi dePa milizia. Ebbene. 
questo è avvenuto: In polizìa e 
uscita condannata mentre gran 
parte dei lavoratori sono ritorna­
ti a prendere il loro posto di lot­
ta nella società. La sentenza ha 
praticamente sgonfiato tutta la 
monta'ura poliziesca, allu cut co­
struzione i «l'ornali reazionari 
avevano dato un grande contri­
buto ». 

C o l a n e r i e C a n n e l o n g a 

Nei locali della Camera del La­
voro distinguiamo un compagno 
che sale le scale aiutandosi con 
le stampelle e riconosciamo in 
lui il compagno Giusejma Colo­
nna. Egli ci dice quanto segue: 
« Mi fa male la spina dorsale e 
non riesco ancora a camminare: 
stando a quanto mi hanno detto 
i medici sarò costretto per tutta 
la vita a usare le stampelle. Eb­
bi i primi dolori ai reni subito 
dopo le torture che il 23 -marzo 
1950 Vìi inflissero i celerini. Ri­
cordo assai bene che essi, alla 
Dresenza del maresciallo e del 
tenerne Morelli, mi bastonarono 
a sangue. 

Subito dopo cominciai a sen­
tire i dolori sopra accennati; at­
traverso una serie di perizie di 
ospedale, in ospedale, mi sono ri­
dotto nelle, condizioni che tu ve­
di. Ho la monile ammalata, rico­
verata in ospedale, e quattro fi­
gli. Come farò ad andare avanti»? 

Subito dopo ci intratteniamo 
con l'avvocato Erminio Colanero, 
ncc.tato d'< aver promosso e or­
ganizzato '•t'hisurrezione armata». 
Anch'eqli. rome il compagno Can-
nelonna. mette in rilievo l'aspet­
to ]>ositivo della sentenza di Lu­
cerà. « 7/ nostro saluto. — egli 
dice — vada a quei compagni an­
cora detenuti con l'augurio che 
Possano recuperare presto la li­
bertà ». 

Avviciniamo quindi una donna 
la compagna Teresa Donna che 
ci conferma che nel carcere ha 
imparato a Icgnere e a scrivere, 
dandosi cosi la possibilità di leg­
gere alcuni testi della ideologia 
marxista. •< Che cosa pensi di fa­
re nell'avvenire? » — le chiedia­
mo. n Bisogna lavorare per il 

i nnrtito. Ho tartufo che i compa­
rii vìi /lamio ciotta nel Comitato 

d.ii tributi, i.vti.,1) 'f Sezione e non vedo l'ora di 
•lei ministro! Ila 'ornare a lottare fra i miei cnm-

uanni e compagne •>. • 
i 

H o s t u d i a t o l a s t o r i a 

Un giovane contadino si av­
vicina a noi. E' il comnagno Giu­
seppe Di Bari, il quale ci prega 
di pubblicare quanto segue: « Pri­
ma di essere arrestato non ero 
scritto al Partirò comunista. E' 

fato nel carerò che. attraverso 
'i studio e l'ahro denti nitri car-

brro costrette a sborsare! |'*"rn , i. mi so "• r'.i'r'r.'o cf,o il 
D'altri parte, il tipo di tributo!^- C. I. e il Partito che difen-

rhe il governo vorn-hbi- imporre*''" "''" '"'• ressi dei lavora'ari In 

alla ACLl nel periodo in cui si 
verificarono i « fatti » di S. Se­
vero. Matteo Cattaneo ci dice: 
« Prima rro iserino alle AC LI ma 
((«andò sono andato in galera ho 
studiato e ha capito che la stra­
da giusta era quella indicata dal 
Partito commiisfd. Ho capito in 
questi due anni di carcere sof­
ferti per colpa della democrazia 
cristiana, che solo il l'artito co­
munista difende gli ir torcimi dei 
lavoratori. E sono orgoglioso di 
appartenere <i questo glorioso 
partito al quale mf sono iscritto 
nel carcere di Lucerà. E con me 
si è iscritto al Partito comunista 
avelie mio fratello, che era prima 
iscritto alle ACLl ed era attivista 
democristiano »». Ed ecco quel 
che dice suo fratello. Dante Cat­
taneo: « /'rima ero iscritto alle 
ACLl, ma dopo, nel carcere, mi 
sono formato una coscienza co-
munista. Ilo frequentato nel car­

cere un eorso di storia del Parti­
to Comunista (bolscevico) del­
l'URSS, un corso sulla storia del 
movimevto operaio e im altro, 
infine di economia politica. Oggi 
ho appreso la notizia che il Par­
tilo comunista mi presenta can­
delaio al foit«:;;l/o Colminole e 
riutirazio ì compagni Cannelonga 
Iteranti e d'Onofrio i quali mi 
hanno aiutato nello studio 'k'i 
'••sii del PCI Ora comprendo che 
il tentativo della pò He fa era quel­
lo di indebolire il Partito comit-
nìsta. Tentativo fallito: noi sla­
mo usciti più forti di prima, e 
il mio caso e <ptcllo di mio fra­
tello e un esempio che nitriti per 
tutti ». 

La nosfra intervista e finita. 
Qualche minuto prima del comf-
zio la piarla è come una selva di 
bandiere rosse 

SANDRO FIORE 

Primo scacco del Prefetto 
• • i •• . 

nel processo contro Dozza 
/ precedenti della stolta denuncia contro il sindaco di 
Bologna — // processo è stato rinviato a nuovo ruolo 

tiOI.CMJNA, 8 — SI è celebrato 
questa muttin;i, presso il Tribunale 
ut Dolosità, il processi) a carico 
noi Sinuato, compagno Dozza, io­
li Manali .per oltraggio, dal 
Pretesto di (uiesta provincia, ge­
nerale De Smiuue. Si è trattato di 
una vicenda paiticolarmcnte rapi­
da, {jiucOiò i snudici hanno rinvia­
ti» il pn.cef.v) tl nuovo ruolo. 

I precedesti della grottesca e 
assunta denuncia del prefetto con­
tro il Campanini Dozza risalgono 
al tempo della venuta di Kisenho-
wer in Italia e dogli imponenti 
scioperi di protesta in tutte le 
province, con cui fu accolto il ge-
t.erale ameiicano. In quella occa­
sione, anche a Bologna ebbe lun­
go un massiccio sciopero, cui par­
teciparono in prima linea 1 dipen­
denti comunali. Il generale De Si­
mone .alla cessazione dello scio­
pero, intimò ni sindaco Dozza di 
punire i dipendenti del Comune. 
Naturalmente Dozza si guardò be­
ne dall'esegulre un ordine tanto 
sconsiderato e liberticida e il pre­
fetto reagì sporgendo una prima 
denuncia-

IAI pr:m.I manovra tu agevol­

mente sventata mentre i dipenden­
ti comunali tornavano n protesta­
re unanimemente, questa volta in 
difesi del primo cittadino di Bo­
logna minacciato da una stolta 
offensiva, 11 Procuratore della Re­
pubblica rimise gli atti del primo 
processo al Consiglio di Stato, ri­
tenendosi incompetente a procede­
re finché non fosse pervenuto il 
prosciogli mento dalle garanzie am­
ministrative. 

Contemporaneamente il sindaco 
Do?za scrisse una lettera al pre­
fetto esternandogli 11 suo giusto e 
severo apprezzamento circa le sin­
golari attitudini del generale De 
Simone a giudicare dei diritti e 
del doveri dei cittadini. A questa 
lettera, Il prefetto replica con una 
nuova denuncia « per oltraggio n 

I/avvocato del compagno Dozza 
ha sostenuto l'impossibilità di pro­
cedere separatamente contro Doz­
za senza che 11 secondo processo 
sia abbinato al primo, 

Dopo una breve permanenza in 
cameni di consiglio, 1 giudici hun-
no accolto la te.sl relativa alla con­
nessione del due processi, rinvian­
do 11 secondo a nuovo ruolo. 

PKR UNA CONSULTA/IONE ELETTORALE LIBERA E DEMOCRATICA 

Socialisti e comunisti di Trieste 
r iaf fermano l 'unità di azione 

I delegati alla conferenza di Londra in cerca di una formula per prendere ronfiedo 

La voce dei lettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 8. — l a Giunta d'In-
tesa tra la Federazione triestina 
del P.S.I. ed il P.C. del T.L.T., 
riunitasi il (ì aprile per esamina­
re i problemi relativi alla campa­
gna elettorali-, ha emesso il se­
guente comunicato: 

« La Kedcraz.one trtcst.na del 
P.S.I. ed il Partito Comunista del 
T.L.T., nel prendere atto dell'an­
nuncio delle elezioni dei Consigli 
comunali nella zona A e ' T.L.T.: 

1) denunciano nel sistema del­
l'» apparentamento » introdotto nel­
la presente competizione elettora­
le, il deliberato proposito di In* 
staurare un metodo antidemocra­
tico truffaldino volto allo scopo di 
snaturare la volontà ed il respon­
so dell'elettorato; 

2) riaffermano la validità del 
patto di unità d'azione in ogni sua 
parte, compreso il punto del pat­

to medesimo riguardante il rispet­
to della diversità di vedute che i 
due partiti hanno attualmente cir­
ca la soluzione del problema di 
Trieste e del suo territorio; 

3) decidono che la rispettiva 
azione nelle prossime competizio­
ni elettorali sia dispiegata auto­
nomamente nel quadro generale 
della lotta per la pace. In libertà 
e il lavoro: 

4) fanno voti che le elezioni 
siano contenute nell'ambito di una 
civile competizione ». 

Il comunicato conferma che il 
Partito Comunista del T.L.T. e la 
Federazione triestina del P.S.I. 
si presenteranno con proprie liste 
separate alla prossima campagna 
elettorale. 

repubblicani, socialdemocratici e 
liberali si apparenterebbero tra di 
loro e- non e escluso che si ag­
giunga qualche altra lista che in­
cluda elementi di destra sotto va­
ria etichetta. I missini, apparen­
tati o no (sembra che sì uniranno 
con i monarchici) saranno di fat­
to la pattuglia d'as?nlto della D.C. 
del fronte nazionalista italiano. 

Nel campo delle forze cosidette 
• indipendentiste », longu manus 
dei titini, ci sarà probabilmente 
npparentamento tra titini masche­
rati e nazionalisti sloveni e non 
è escluso che gli stessi titini di­
chiarati si uniscano a questo fron­
te, contribuendo cosi al suo sma­
scheramento. Titini e loro appen­

dici -indipendentiste-, nmchè 
'.nazionalisti sloveni si uniranno 

Per quanto riguarda lo **»»«•- | s r > M o . m a s c h c r a d o l aspetto del 
l?»"*" d f & ^ r ^ r i r l ' „ t , , M ! ! ! ! ! ^ ' t r a t t a t o di pace, nel tentativo di 

ingannare gli elettori. In realtà 
questo fronte eterogeneo è un 

non si abbiano ancora decisioni 
definitive, si può già sintetizzare 
cosi la <Htuazione: democristiani, 

non è nemmeno una novità. Ne han-' '-nrcere 
no p.irl.il<>. prima ili Fella, in Gran 
Brrl.isu.i. ma per uno tropo di.ime-
Iralmentr opposto a quello, cui Pella 
dire ili ispirarli. Il tributo sui «sa­
lari (payroll fax) proposto in In­
ghilterra mirava * ridurre la sovra-
occupazione nelle azirnde dì pro­
duzione riiìlc e a rendere disponi­
bili nuclei cospicui ili lavoratori da 
impirgare nelle azionile destinate al 
riarmo. Tributo, quindi, quello pro­
posto da Pella. che fabbrica disoc­
cupati r non «afteia misura di go-
srrrno lemlenlc a ridurre la disor-
fupazionr.' 

Ecco Melato co«i il carattere de-
tnaeoziro della nuova iniziativa de­
mocristiana. che. mentre tende a 
ron*e2iiire zìi effetti pcrnirioM. di 
rni *i è ilcitn. alimenta nello sir«o 
tempo la rr«iMrnza del padrona-
Io alle urgenti richieste salariali 
avanzate dai la% oratori. Vedete — 
«Jicé? la ConfiniIu*lria — adr*«o il 
governo ri colpisce con un nuovo 
tributo: attendiamo perchè «i sappia 
di che si tratta, e poi. eventualmen­
te. ci metteremo a di«cnterr. In real­
tà non c'è più tempo per aspettare 
perchè con la miseria non si «chrrza. 
come attentano le grandi lotte in 
rorso e lo schieramento unitario, che 
va profilando-i. tra le tre orciniz-
xazìoni sindacali. II padronato ita­
liano dispone, nel suo complesso, di 
•ovraprofitti così cospicui da ron-
ecnlirr aumenti li salario anche piò 
elevati di quelli reclamati dai lavo­
ratori Ed è proprio in ron*idrra-
Kione ili ciò che la CGIL e nume­
rosi deputati hanno risposto al mi­
nistro Pella: « ben venta il tributo. 
ma non aravi «ni silari, bensì sui 
profini ». 

t . i-

ho letti e sfudiafo la 
•> Storia del Pentito Comunista 
(bolscevico) r1rll'TrRFS- mi met­
terò subito a lavorare nel Parti­
to perei è rn<>l;o dare tutto il 
contributo r.oss'-bile alla lotta in 
difesa del lavoro r della vace ». 
E' la ro'fn orn. ri» d1"- a:ornm" la­
voratori. Matteo e Dante Catta­
neo. anch'assi riduci dal carcere 
di Lucere, ed entrambi iscritti 

OGGI LA SENTENZA A BOLOGNA 

La Fort e la Bellentani 
nel parallelo del difensore 

Ettore Grande non si pronuncia sul processo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 8. — - Va bene, fu 
sola, uccise anche i bambini, ma 
prima ascoltatemi e poi giudica­
te! ... Cosi ha iniziato stamane alle 
Afi.se di Bologna l 'aw. Morsico, 
ultimo difensore di Caterina Fort. 

.< Se pietà deve e^serv:, vada tut­
ta alle vittime. Per me, ch'edo al­
la Corte tma ir.dagine psicologica 
eh» ricostruisca \n cosc.enza e la 
volontà dell'imputata. Nella tragi­
ca cara di via San Gregorio, nella 
laffica omicida passò di certo Ca­
terina Fort e forse ar.che uri com­
plice. Ma di quale crmpl.ee si trat­
ta? Una persona tìsica, oltre alla 
Fort? Impossibile r spor.der di sì. 

Se i fatti sono tali da cancellare 
la pre>;tri7j Sisifo d. ur. complice 
e se la tesi della - mitor.omia » è 
scartata dal prof. Saporito nella 
sua perizia, resta da vedere se il 
complice è una ~ costruziore psi­
cologica • che serve a liberare 
l'imputata dall'orrore della sua 
colpa. Nella Fort domina il r;mor-
*o. cu; ella tenta d: «rfueaire. eva­
dendo dn'.'a Ttal'à e alterardnla 

UNA VEDOVA DI MIGNANO SCRIVE ALLA CGIL. 

Maceri??'©» a Tel àiiv 
contro Cassatoio (fi Beloyaimis 

"Continuate l'opera intrapresa 
per la punizione dei responsabili,, 

TEL AVTV. 8. — Il console 
generale di Grecia a Nazareth. 
Moshlopulos. è 5tato oeei ogget­
to dì una manifestatone di pro­
t ra? contro l'uccisone dì Belo- \rrr la Tr»ni?»"one rlri rvjrrv>nsnn?T 

CASERTA, 8. — La vedova 
dell'operaio Onofrio Delli Curti. 
deceduto nella tragedia di Mi­
gliano, ha inviato alla segreteria 
dulia CGIL la seguente lettera: 
« 5ono la redora del caduto O-
nofrio Delll Curti. da Recale 
(Caserta) ucciso nell'immane 
sciagura di Mignano ti 25 marzo 
1952 per l'incuria padronale della 
ditta « Fars'ira >. e della SME. 
.Vello «fnfo d angoscia e di dolo­
re nel quale sono ccn?ifa a rro-
varmi, unico conforto è stato il 
vedere il profondo cordoalio di 
tutti i lavoratori e l'assistenza 
inorale della vostra Federazione. 
e per essa della Camera provin­
ciale del Lavoro di Caserta, e 
della Cd.L. comunale di Recale. 
Io vi ringrazio anche a nome dei 
miei 4 bambini rimasti orfani del 
proprio padre per quanto avete 
fatto e farete a favore delle fa­
mìglie ciffime dell'immane scia­
gura. Mio marito è stato ucciso 
dall'eccessivo sfruttamento ope­
rato dalla « Farci ta n per confo 
della SME, perciò difetto che la 
vostra grande organizzazione 
continui l'opera di assistenza e 

incontro alle famiglie delle viiti-
me e per etiJare che nel futuro 
altre mogli divengano vedove ed 
altri figli restino or/ani. Con 
ossen-anra Carmela Giordano, 
vedova Delli Curii ». 

Le- storia dell'operaio Delli 
Curti è particolarmente signifi­
cativa. Prima di essere assunto 
alla « Farsura * egli lavorava a 
Napoli senza riuscire a sfamare 
con la paga i suoi figlioli. Sapu­
to che alla < Farsura » c'era la 
possibililà di lavorare dieci, d o ­
dici ore al giorno aveva lascia­
to il lavoro di Napoli e si era 
fatto assumere a Mignano. E* 
morto nella tragica galleria pri­
ma che potesse mar. lare alla sua 
famiglia i soldi della prima bu­
sta paga. 

La lettera che sua moglie ha 
scritto alla CGIL è un documen­
to preciso dello stato d'animo 
delle famiglie delle vittime nei 
confronti dell'atteggiamento a s ­
sunto dalle autorità che hanno 
cercato di insabbiare l'inchiesta e 
della riconoscenza che esse n u ­
trono nei confronti della grande 
nrpani77r.7ìone dei lavoratori ita-

come una necessità psicologici. 
Con questo ragionamento l'ora­

tore ha condotto la Corte dinnanzi 
alla soglia del dramma da cui sca­
turì il delitto A Milano si volle­
ro ricalcare le orme della perizia 
Saporito, « senza compiere una in­
dagine nuova - e cioè che ; colpi 
furono inferii « senza deficenza e 
senza spreco da una mente diri­
gente « una mano operante in icr-
.'et'a sincronia! •. 

Ciò è assurdo, perchè non e pos­
sibile pen/are che qualcuno sano di 
mente possa spaccare dei crarii cor» 
la stessa tranquillità dello scalpel­
lino die spacca le pietre. L'aw. 
Marslco ricorda l'opinione di un 
valoroso scienziato, il prof. Alta­
villa 11 quale, inaugurarlo all'Uni­
versità di Napoli un corso d: antro­
pologia criminale, trattò il caso 
Fort come conseguenza di una 
esplosione subitanea di crisi violen­
ta preceduta da ur.a calma appa­
rente, e che dopo l'esplosione, la 
quale può durare da qualche minu­
to a mezz'ora, ce-ssa bruscamente. 

Mi come giungere al momento 
del delitto? La moglie di P.ppo. 
vincitrice, minaccia 'a Fort e 'a 
insulta, e la carica emotiva <:. ac­
cende"- nessuna f^rza umana può 
fermare Rina Fort, mina vagante 
carica di esplosivo buttata contro 
uno scogl-n. ed eva 5= «ratena s»j 
tutti. Il de'i'-to è unico e snìo • m 
r*5'i r.r.n s: r a w £3no : due i«mpi 
ir cui lo dlv>e l*A*s:se di M >r.-y 

Nell'udienza del pomeriggio l'av­
vocato Mars-.co si avvia a"e conclu­
sioni soffermandes. .sulla oenz'a 
di Saporito per la contessa B?:!e-— 
*.?n:. Q--ia:tro suicidi, una «t-r e di 
traumi psichici. :a m >r*.t.- d--'! ps.dre 
e il fulmine rulla ca*.i. tu'.*.- c o 
ron «ur.'flca nula -.*-. C-*«.r:->3 
Fort. Una vita di l u v - . un T.*t-:-
monio felice, la lue, s t-.o sufne en­
ti a far dire che la cor.V-wi è puz­
za. In scienza pv.ch'atrics è un or­
sa-etto? 

Signori della Cor> v. c-:e.-t. :! 
buon senso R'ccrdate: a^r,: ŝ o-.etA 
ha -1 delitto che v mer"*i Fcc. due 
donne: Rina Fort. P i Beller'a-1". 
Nobiltà e ricchezza da ur.a parte. 
squallore e miseria dall'altra Que­
sto di Rina For*. è un c?so -.-.io 
nella storia della criminal-'tà ^iu-

fronte titino. caratterizzato dal più 
basjo servilismo vers> gli occupa-
tori della zona A e della zona D 
e di!.'a complicità curi le imnovre 
degli anglo-americani e di Belgra­
do conto il T L T 

Altrettanto f.erogeneo e truffal­
dini' si p-(•«•< n'a il fronte naziona­
li-la :';il ano dove preti e lh'c:, 
rcpubhl.cari: e socialdemocratici 
faranno uniti e in buoni rapporti 
col fasciati nel tentativo Id argi­
nare il malcontento esistente nel­
le toro (He dopo il palese tradi­
mento di De Gasperl. reso più evi­
dente dal falllmrnt'ire andamento 
de!'a conferenza tripartita di I.ors-
d-.-i t. dopo la c.'ipitola7!.or.e com­
peta del dirigenti di fronte agli 
occupatori, nonostantf le proteste 
che erano stati costretti a fare In 
segu'to alle violenze della polizia 
diretta dagli anglo-americani ne! 
corso degli avvenimenti del 20 
marzo 

M. K. 

una formula per prendere con-1 
gedo. 

Si ammette ufficialmente che la 
conferenza ha raggiunto un pun­
to -delicato, e si fa capire che, 
tra la posizione degli anglo-amr-
rlcani — che offrono una Irrisoria 
« ocmparteclpazione • nel trasporti 
e nei servizi sanitari della zona A 
— e la posizione di Palazzo Chi­
gi — che insiste per concessioni 
che gli diano un minimo margine 
di speculazione elettorale — le di­
scussioni non hanno portato nes­
sun ravvicinamento ed hanno or­
mai pochissima probabilità di por­
tarne. E' opinione diffusa che la 
conferenza — come noi scriveva­
mo già ieri — aspetta solo di ar­
rivare alla soglia delle ferie pa­
squali per avere un buon prete­
sto di aggiornarsi' 

E' interessante notare come nei 
circoli della delegazione italiana si 
manifesti la tendenza a rimprove­
rare l'opinione pubblica in Italia 
per • essersi aspettata troppo dal 
le conversazioni londinesi. come 
se non tossv stato De Gasperl a 
dare per imminente la • vittoria 
finale « e come se non fosse stata 
la stampa di Palazzo Chigi ad an­
nunciare la - piccola conferenza» 
di landra con fragorosi e com­
piaciuti colpi di grancassa. 

F. C. 

Proteggere i bimbi 
dai residuati 

dì guerra! 
C J M Unità, 

non indi fareb­
be opportuno de-
nunc'uxie all'opi­
nione pubblica ed 

in Parlamento do* 
inandare al Mini-
irò Pacciardi quali 
provvedimenti in 
tenda prendere per 
evitare il ripeterti 
di incidenti del ti­
po di quello avve­
nuto a Velletri il 

2y marzo c i . e che è cmtato la vita 
a io banibìnit 

Una piccola inchiesta falla da noi 
in privato presto gli organi compe­
tenti romani ci ha portato a rivela­
zioni edificanti. 

Esistono ancora in Italia, per am­
missione dei sopracitati organi nu­
merosissimi ordigni esplosivi, terreni 
ancora munti, proiettili abbandonati 
ecc. ecc. che fruttano spesso diecine 
e diecine di morti. Il Governo spen­
de miliardi per il riarmo e non trova 
i modesti me/i per cercare almeno 
di salvaguardare la vita dei tuoi cit­
tadini. 

Ci rilutta che gli organi preposti 
a tali servizi, Direzione Generale di 
Artiglieria e Direzione Generale del 
Genio non possono svolgere il loro 
specifico lavoro per le ridiocle as­
segnazioni di fondi che il Ministero 
della Difesa Eterciio dà in propo­
sito. Nella sola provincia di Roma 
nel t9S2 venti bambini sono morti 
senza parlare di tutti coloro rimasti 
mutilati e feriti e non tenendo conto 
che nelle altre regioni il bilancio ù 
ancora più grave. 

Ma il ministro Pacciardi non può 
badare a queste piccoleze. 

Dieci morti più, dieci morti meno 
sembra che non abbiano per liti nes­
suna importanza. 

Alcuni cittadini 
non comunisti della zona di 

Velletri 

1 tunisini e la lotta 
per l'indipendenza 

-1 l 'n i ta, 
ti prego di o-

spttare queste po­
che righe, onde 
permettere anche a 
me che sano lon­
tano in queito mo­
mento dalla mia 
patria, di portare 
mi modesto contri­
buto alla lotta che 
i popolo tunisino stt 
conducendo contro 
lo straniero, facen­

do conoscere ai tuoi Ultori come la 
pensano oggi tutti i tunisini onesti. 

L'atteggiamento della Francia e le 
misure adottate dalle autorit.1 im­
perialiste francesi in Tunisia sono 
arbitrarie e anti-democratiche. La 
Francia ha in Tuniiia soltanto in­
teressi perà in nessun modo non può 
pretendere che essa vi abbia diritti, 
dato che il regime di protettorato 
stesso era stato imposto con gli in­
trighi, la forza brutale e la costri­
zione nel 1HS1S2. Questi interessi 
saranno rispettati dal popolo tuni­
sino che non ha inai manifestato xe­
nofobia. 

I francesi rendenti m Tunisia non 
possono in nessu modo aspirare alla 

-t?r 

La Conferenza di Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Orma: a sei 
giorni dal suo inizio, la • Piccola 
conferenza » anglo-americar.o-ita-
liana su Trieste ha ancora perso 
tempo nella seduta di stamane ad 
esaminare — secondo le pan le dei 
portavoce ufficiali — - aspetti eco­
nomici e finanziar; del funziona­
mento del governo militare allea­
to ». Una nuova seduta è fissata 
per domani ma, sia al Foreign Of­
fice, sia negli ambienti dell'am­
basciata italiana c'è l'aria gelida 
che si crea quando nelle conver­
sazioni gli interlocutori non hanno 
più nulla da d:r"*i e cercane solo 

Gravi danni per un incendio 
nelle miniere di Perticara 
Generoso tentativo degli operai di circoscrivere 
le fiamme - Le responsabilità della Montecatini 

PERTICARA. 8. — Alle ore 6 
di domenica 6 aprile, durante le 
operazioni di brillamento delle 
mine, un improvviso incendio si 
è sviluppato nel cantiere della 
sezione ovest della miniera. II 
personale rdde-tto a) cantiere si 
è accorto che le fiamme divam­
pavano e un minatore si è get­
t i to nella coltre di fumo che si 
dilungava nella galleria nel ge­
neroso tentativo di domare l'in­
cendio, ma il fumo, il calore, la 
soffocante, corrosiva anidride 
solforosa lo costringevano a de-
sistrre. E' noto infatti che in 

fino ad una parziale 1* provviso­
ria eccita la vista, mentre i te­
sticoli risentono in modo dolo­
roso l'azione corrosiva del calo­
re e del fumo venefico. Altri mi­
natori che lavorano nei cantieri 
sono accorsi porgendo aiuto al 
compagno imprigionato dal fu­
mo e quasi privo di conoscenza. 
tentando inoltro di salvare il 
cantiere. 

Ma la mancanza di una razio­
nale galleria di riflusso, che era 
stata più volte richiesta dalla 
C. I. e anche nella conferenza di 
produzione della miniera, aliar 

SINGOLARE DISAVVENTURA DI UN INDUSTRIALE 

Compra per mezzo milione 
una schedina che vince L.1650 

LUCCA. 6. — Una singolare 
disavventura è capitata ad un 
industriale di Villa Basilica. 
Avendo appreso domenica sera 
che un suo c^ro-cente di Lucca 
aveva realizza to un « 13 » al To­
tocalcio gli offriva mezzo mi­
lione di lire per acquistare su ­
bito la screda vincente pensan­
do che la nuoti-, spettante a chi 
aveva r alizzato il massimo 
punteggio ammontasse a qualche 
milione. II possessore della sche­
dina acconsentiva e intascava 
l'assegno che l'industriale gli fir­
mava immediatamente non im-

. _ . _ _ ^ v ^ _„. .„ .... macinando che la aunta spettan 
AÌctààM^AtMo^oyèK* Tr^ra alla t<» ai < 13 > <a.f.bbe stata di sole 
vostra comprensione perchè ne ab-11 6*50 lire. 
bia una sentenza umana - j 

L'arringa e finita. 
E" alla t:\bura i! prò? C:amp?. • 

per circa due ore egli pr.-iU--.c:a' 
una violentissima filippica contro] 
l'imnutata: « No^ è o.-z'o. h.-, urrsol I«r: 
da sola, va condannata-. r.«-

Domani, dopo che il P. M. avrà .<-..• 
pronunciato la sua requi-sitorla. la Ì £"<.*: 
Corte si riunirà per la sentenza •...-& 

Incontro dei portabagagli 
con H sottosegretario Mattareila 

\h Segreteria del Sindacato 
a., 'archini e au<iliari. ac-

. -, •!.- dall'orw LIzzadri, <e-
•M dt-lia CGIL, è stata rire-

queste condizioni a' minatori «s i .gava l'azione della anidritc sol-
ruociono gli occhi > offuscando Jforosa e delle fiamme agli altri 
_ ^ [cantieri, frustrando il tentativo 

delle maestranze di domare o 
comunque circoscrivere l'incen­
dio. Le Droporzioni del disastro 
inducevano la direzione ed in­
viare nella zona della miniera i 
altri soccorsi che si pale=avam 
insufficienti. 

Vista la impossibilità di estin­
guere le fiamme nonostante il 
tentativo dei tecnici e delle mae-
stanze. venivo disposta le chiu­
sura di 11 cantipri nella soe-
ranza che nel giro di tochi gior­
ni la mancanza di aria determi­
ni il soffocamento delle fiamme 

Questo incenda, che minaccia 
di causare un notevole danno al­
le miniere, c-teva essere evitato 
o comunque domato? A oue*ta 
^^manda dobrvarrr. risponde 
r e r.ffermativamente. 

La Morterr-t'r»'. rficnrrzzando 
le più elerr.entnr: r^senze d» si­
curezza per la incolumità del 
ornatori e per la difesa della 
<te^=a nv'n^rn. nur d5 ron soen-
(*<•>]-(» pir'i'- r iTo^ì . continua la 
ma rolit'ra f" ^r>.^:vn e ri: sfrut-
tTTi?"*<"» e r m ha rernure fatto 
c?6 che la «te«*a leeee m m e n 
r;n nre-criv» 

avrebbe sottoposto alla prossima 
riunione del Consil io d'Ammini-
=*raz:on< le rivendicazioni della 

Nuovo sriopero tei (hùnki 
nei (empiessi wltent tonali 

MILANO, 6. — Domani avrà Ino 
go una nuova importante man.te-
stazione d; lotta dei lavoratori 
ìhimic: per l'auraefeio dei salari. 1 
lavoratori del settore gomma e 
conduttori effettueranno uno scio­
pero di quattro ore. L'azione, oltre 
a mettere in movimento complessi 
importanti come la * Pirelli > la 
t Michelin », la « Ccat», la « Suptr-
ga> ecc., vedrà in lotta tutti 1 la­
voratori della comma di Vigevano 
che parteciperanno allo sciopero 
di quattro ore. 

I lavoratori de! gruppo SIO, .1 
più importante produttore italiano 
di ossigeno scenderanno pure in 
lotta effettuando uno sciopero di 
ventiquattro ore. 

Domani dalle dieci alle dieci e 

M i . - , c' h'n. libile rf\-'.s'io, per rii.ir** ì.i.m. 

df-.'1'on. Mattareila, sottese- trenta in tutti gli stabilimenti zuc-
-Che cosa pensa di questo proccs-;gre:£r:o al Ministero del Trasporti cheneri della provincia di Rav-en-
so?», abbiamo chiesto ad Ettore a! quale ha esposto le risoluzioni na verrà sospeso il lavoro. 
Grande di passaggio dagli uffici del (votate nel primo convegno nazio- Scioperi di metallurgici si sono 
Tribunale, n diplomatico ha sorri-tf-ale portabagagli delle stazioni svolti oggi, a Pavia, dove hanno 
*r> *. ^ j f v i ' - n . 'd'I'- FT FS. | - v ; - d o n a t o il lavoro oltre dieci-

OIOV.VNM r.lXOZZO ' L o . T.Jrt . :.'.!. ... -~ :- . tf <.:<"i l- v .... < r Vir.ra 

Misterioso omicidio 
n e l l e c a m p a g n e c a s e r t a n e 

CASERTA, 8. — La scorsa 
notte a Cervino il 60enne Vin­
cenzo Barrecchia. agricoltore, 
mentre rincasava veniva fatto 
segno da parte di sconosciuti a 
un colpo di pistola, che lo rag­
giungeva al cuore, uccidendolo. 
I carabinieri del luogo hanno 
iniziato indayini ner tdentiflea-

: • ! i >.:• ,. .- ; > 

partecipazione nelle istituzioni poh- . 
tiche e rappresentative del Paese, per 
la semplice ragione che etti sono 
cittadini stranieri. Per quanto ri­
guarda la co-sovranità che la Fran­
cia ita tentando di istituirla in Tu­
nisia è affatto illogica e ami demo­
cratica, perchè nel caso di permet­
tere lo svolgimento di libere elezioni 
nel Paese sotto il controllo di una 
Commissione Internazionale 1 risul­
tati dissiperanno categoricamente o-
gni pretensione del genere. 

Il popolo tunisino e convinto più 
che mai che il regime di protetto­
rato già abrogato con il Congresso. 
Nazionale Tunisino dal 1947 riuni­
tosi a Tunisi, è considerato decaduto 
perchè ess si è rivelato contro il di­
ritto dei popoli di disporre di te stes­
ti e che esso è una maschera sotto la 
quale si è nascosto lo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. 

Infine il popolo tunisino è decito 
di realizzare la sua indipendenza 
completa e la sua sovranità integra­
le. Esso non è chiuso in se stesso, la 
sua civiltà, la sua maturità e la sua 
evoluzione grazie alle sue proprie 
iniziative e ai contatti umani duran­
te la storia, sono fuori dubbio. Que­
sto popolo desidererebbe avere rela­
zioni culturali e commerciali con tut­
ti i popoli e contribuire al trogretto 
umano e alla Pace mondiale. 

Abdulhaflx Haddad 
ex Membro dell'ufficio del 

Nord-Africa arabo a Damasco 
V. Clementina 2 - Roma 

Ln crisi di Prato 
e il commercio 

con PEst 
Egrcg. Direttore, 

l'Unita di mer­
coledì 26 u.s. nella 
stia terza pagina. 
portava una corri-

/ tpondenza da Pra­
to di Riccardo 
Longone sulla mi­
naccia di scompa­
rire di una zona 
industriate tessile, 
per il fatto che 
uno dei mercati 
pia grandi di as­

sorbimento delle stoffe di Prato, il 
mercato cinese, era chiuso alla no­
stra esportazione perchè il governo 
italiano non intende allacciare con 
quel paese delle normali relazioni 
diplomatiche e commerciali. 

Questo problema di crisi e quindi 
di miseria per nuove centinaia di la­
voratori. non si ferma soltanto a 
Prato, ma dilaga in buona parte del 
nostro paese in direzione di tutte 
quelle migliaia di piccole aziende che 
forniscono la materia prima a Prato. 
In questi giorni regna una grande 
preoccupazione in tutti quei com­
mercianti che inviano tale materia 
prima, perchè da quella città si co­
munica che il mercato è fermo. In 
sono di quelli direttamente interes­
sato perchè lavoro presso una azien­
da di Roma che invia la sua merce 
a Prato (ritagli di stoffe, stracci, 
ecc. ecc.). Poiché sono un poco den­
tro questa categoria di lavoratori. 
vorrei farti conoscere come la crisi 
dell'industria di Prato si ripercuota 
in varie parti d'Italia e per quello 
che mi riguarda a Roma. Si può cal­
colare che soltanto a Roma circa 
20.000 persone sono legate diretta­
mente o indirettamente con il mer­
cato di Prato. Queste migliaia di per­
sone sono ripartite nelle seguenti ca­
tegorie: cernitori, alla base, racco­
glitori, (i famosi * stracciar oli ») pic­
coli acquirenti, selezionatori, imbal­
latori, trasportatori, facchini piccot: 
e medi commercianti. 

Esiste anche una piccola parte di 
grossisti che convogliano autotre-.i 
a Prato. Come vedi questo tettoie 
commerciale, completamente scono­
sciuto, riveste di una certa impor­
tanza. Soltanto in una fascia di bri­
gate di Roma, Quadrare, CentoceUe. 
Torpignattare. Casal Bertone e Por-
tonaccio, esistono J2 piccole aziende 
che hanno dei dipendenti. Persisten­
do il pericolo che tale commercio 
^enga del tutto a mancare (e faccio 
r:le:are che molti piccoli commer­
cianti hanrio investito tutto il loro 
possibile e data h crisi di Prato so­
no rimasti con la sola merce e non 
potindo più continuare chiudono la 
loro azienda licenziando i loro di­
pendenti) è semplicemente criminale 
che il Governo italiano abbia impe­
dito a molti commercianti italiani 
di recarsi a Mosca alla Conferenza. 
Internazionale economica. 

Grazie del?ospitalità 
Raffaele Afzn - Vi* Cornell 14 

Rem» (Quidraro) 

la razione fi veri 
«urli adenti di custodia 

f i n Unirà, 
con provvedi­

mento legislativo 
9-3'9fo n. tot, 
veniva concessa a-
iti appartenenti 
del Corpo degli a-
genti di custodia la 
razione viveri con 
decorrenza ì.7'4%. 

Veniva, fra ral-
t'o. precìsalo che, 
si faceva « riser­
va » di provvede-

re per u periodo posteriore a! t. ta­
glio 1949-

Siamo al 19j 2!FU 
Sono quasi tre anni che la riserva 

non viene ancora sciolta, domandia­
mo perciò: E' perfetta la legge ci­
tata? Pensiamo di no. perciò ci per­
mettiamo ricorrere alle EE. LI-, Sm-
periori Sentinelle, per fare rispettare 
il diritto.' 

Quale ir.zeresssmenio ha mostrato 
la Direzione Generale delle Carceri? 
•i chi dobbiamo ricorrere? 

Nxmrrosi e centinai reclami, tot' 
:ere. preghiere, lagnanze, a nulla ta­
to valse fino ed oggi, e pure, toma 
trascorsi tre anni, tre lunghi amai 
pre chi vive onestamente del solo 
iti pendio f'f 

Pertanto, ti preghiamo di rendere 
pubblica sulle tue cotenne la mostra 
protesta affinchè chi dehha temute 
intenda. 

fiduciosi n ringraziamo. 
Lairl DI Mala, Mmsmrìm Car­

rata*. 
e n*m 
Aagaila. 1 

iT.innj.vi (Napoli) roxraoli 

http://Afi.se
http://crmpl.ee
file://t:/bura


Pag.6-«L'UNITA'» Mercplfi'rt» i «•«•-'•« 1952 

U L T I M E l ' U n i t à N O T I I E 
L E I M P R E S S I O N A N T I CONCLUSIONI DhU O I U R I S T I DEMOCRATICI 

* 

Gli S.U* riconosciuti responsabili 
del crimine di genocidio in Asia 

L'at to di accusa: sistematico impiego di armi batteriologiche e chimiche, massacri di inermi 
cittadini e di prigionieri di guerra, tentativo di sterminio in massa della popolazione coreana 

IT, TRAFFICO CON IL SEMPIONE INTERROTTO 

Pauroso deragliamento 
dell'Orient-Express a Rho 

Numerosi feriti di cui due in fin di vita - Una vettura pende dalla scarpata 

PECHINO, 8 — Alla presenza 
di ventiduc corrispondenti cinedi e 
•trameri, i l presidente del la Com­
missione d'inchiesta del l 'Assoeia-
Xione Internazionale giuristi demo-
aratici, Brandweiner , ha esposto 1 

E'fcultati del l ' inducine compiuta In 
orca e ne l l e regioni nord-orien­

tali della Cina. 
L'eminente giurista austriaco ha 

annunciato che, a conclusione della 
missione affidatale, la Commissione 
ha redatto l e sue due relazioni. 
Premesso che non rientrava net 
compiti della Commissione emette-

Poichè — ha proseguito Brand­
weiner — i massacri non cono il 
risultato di eccessi individuali, 
ma indicano un piano di condotta 
e poiché l'uso delle armi bat­
teriologiche e chimiche su vaMe 
aree del Paese costituisce un t e a 
tativo di distruggere l'intera popò 
lazione o parte di essa, la Commi» 
sione è dell'aVVÌM> che le forzu 
americane .sono responsabili de! 
crimine di genocidio, come esso ò 
slato definito dalla relativa Con­
venzione del 1948. 

Alla luce di q u e l l e conclusioni , 
*Q un giudizio finale, poiché r i s i i l a Commis- ione d e v e fare il nome 

COREA — Sanitari a l lavoro per prevenire le epidemìe 

non è un tribunale • ha il solo 
dovere di indagare sui fatti, Brand 
we iner ha e ìposto l e conclusioni a 
cui egli e i suoi compagni , culla 
base dei dati e del le test imonianze 
raccolte, sono pervenut i . 

Ecco, in un'impressionante sue 
sessione, l e violazioni de l la l egge 
Internazionale di cui l e forze or 
mate americane e i soldati di Si 
Man-ri da esse dipendenti si sono 
rese colpevoli; 

1) Lancio di insetti infettati con 
I germi patogeni, con il del iberato 
proposito di provocare morti e m a -
latt ie: cr imine oltremodo grave ed 
orribile, contrario al le c lausole del ­
la Convenzione dell 'Aja d e l 1907 
sulle leggi del la guerra terrestre, 
ed a l principio universalmente ac­
cettato che proibisce l e armi batte­
riologiche, incluso nel Protocol lo di 
Ginevra del 1925. 

2) Uso di gas asfissiante e «li 
sostanze chimiche contro la popo­
lazione c ivi le del la Corea, in v io­
lazione del le s tesse leggi . 

3) Sterminio in massa della p o ­
polazione c iv i le e di persone inno­
centi senza processo, fra cui donne 
e bambini, n e l l e regioni occupate. 
in dispregio de l le c lausole de l le 
Convenzioni del l 'Aia de l 1907 tax 
ticolo 46) che fanno obbl igo al le 
forze d'occupazione di protegger»' 
la vita deg l i abitanti . 

4) I l legale arresto e detenzione, 
maltrattamenti e torture contro gli 
abitanti, in violazione di precise 
Porrne de l l e s tesse Convenzioni . 

5) Bombardamento di città * 
vil laggi indifesi . lontani dal fronte. 
con indiscriminata distruzione dal­
l'aria di obiett ivi non mil i tari , in 
dispregio de l l e l egg i di guerra e. 
in particolar modo , de l l e Conven­
zioni dell 'Aja. 

6) Distruzione d i edifìci sotto 
protezione, come quel l i dedicat i a l 
eulto, all'arte, alla scienza, di m o ­
numenti storici ed ospedali , debita . 
mente contrassegnati, in violazione 
de l le Convenzioni del l 'Aia e in par­
ticolar modo dell'articolo 27. 

7) Deliberata distruzione d i edi ­
fici civil i , indipendentemente dalle 
esigenze d i guerra, in violazioni. 
degli articoli 25 e 26 de l l e Conven 
rioni del l 'Aja. 

8) Confisca senza autorizzazio­
ne . indennizzo o ricevuta, o con 
la del iberata distruzione d i viveri 
* di proprietà dei civi l i , non g iù . 
«ti ficabili con il mantenimento de l ­
l e forze d'occupazione, in vio laz io­
n e del le Convenzioni de l l 'Aia e in 
particolare degl i articoli 46 e 52. 

9) Assassinio d i prigionieri di 
guerra, in v io laz ione de l l e Conven . 
fimi de l 1929 e 1949 sul tratta­
m e n t o dei prigionieri d i guerra. 

16) Saccheggio de l l e opere d'arte 
• loriche e d e l l e proprietà private , 
in violazione del l 'articolo 47 de l l e 
Convenzioni del l 'Aia . 

Secondo l 'opinione del la Commis­
s ione — ha detto a questo punto 
Brandwe iner — questi atti sono 
de i crimini di guerra, definiti da l ­
l 'articolo 6 de l lo Statuto de l Tri­
bunale Mil i tare internazionale a i 
Norimberga. Data l'ampiezza e U 
carattere d e i crimini accertati, l* 
Commiss ione è del l 'avviso che l e 
fn?T* oTn»rM*3»n«i in Core» «ti sono 
rese responsabil i di crimini contro 
l 'umanità, definiti come segue dal­
l o Statuto d i Norimberga: 1) Co» 
in completa distruzione o con lo 
sterminio di parti della popolazio­
ne civile, e in particolare dei pro­
fughi, senza tentare di condurli di­
nanzi ad vn tribunale satto l'ac­
cusa di una data colpa; con i me­
lodi terroristici adottati contro in ­
t e r e parti della popolazione corea-
Ma e, dal gennaio 1952, con l'uso 
su vasta scala degli aggresstvi hai 
teriologici contro i civUL 2 ) Con lm 
distruzione o con la tentata distru­
zione del modo di vivere dei p ò . 
polo de l la C o r e a settentrionale; con 
l a distruzione delle sne scuole, vni-
v+nttà, musei, monumenti storici 
e «pare culturali; con la distruzione 
degl i oroam d«»l c o w r n o e con l 'at-

«uct 

di quell i che debbono essere tra­
dotti dinnanzi alla giustizia m o n ­
diale per rispondere di quest i cri ­
mini . fissa n o n esita a d ire che 
molt i di questi crimini non avreb­
bero potuto essere perpetrati senza 
la piena conoscenza e senza che 
essi venissero progettati dai diri­
genti del governo degl i Stati Unit i 
e dall'alto Comando de l le iorze 
americane . Essa accusa perc iò que ­
ste persone e gli ufficiali che d e ­

al diritto internazionale. 
Con queste conclusioni, noi ab­

biamo eseguito l ' incarico che ci era 
stato affidato dall'Associazione in­
ternazionale dei giuristi. 

Ci sentiamo in obbligo di dire che 
le esperienze da noi fatte in Corca 
durante le indagini, ci hanno r i e m ­
pito di orrore e di 3degno per l e 
barbarie che ci hanno rivelato. 
Sappiamo che ri sono molte per­
sone, come del reato alcuni di noi 
prima di que.sto viaggio, che accet­
teranno con difficoltà i fatti stabi­
liti in questa relazione. Perciò, co­
me giuristi e come semplici uomini 
e donne, attestiamo sul nostro ono­
re la verità dei fatti esposti . Slamo 
giunti da diversi Paesi , non abbia­
mo la stess i rel igione, un'opinione 
politica comune e n e m m e n o uno 
lingua comune. La nostra relazione 
è unanime e vuole essere un s in ­
cero contributo alla p;te« mon­
diale. 

L'uso di armi cosi inumano co­
m e quelle batteriologiche nel con­
flitto coreano — una fase a nostro 
avviso della guerra attiva che m i ­
naccia di coinvolgere il mondo — 
deve s e iv i re « indicare a quale gra­
do di barbarie sono giuntf i cosidetti 
paei l civil i nella loro l inea di con­
dotta che minaccia ogni uomo, don­
na e bambino. Tutti quell i che aspi-
nino ad una vita pacifica e alla 
sicurezza per se .stessi e per i loro 
figli devono comprendere la l ez io ­
ne. La pace è un patrimonio del 
popolo e deve essere salvaguardata 
mediante la lotta attiva del popolo 
sterro. 

Brandweiner ha esposto quindi le 
risultanze dell'inchiesta nella Cina 
noi (I-orientale. La commissione ha 
accertato ]a coincidenza tra la pre­
senza di insetti infetti da germi 
patogeni, carbonchio, tifo e para­
tifo, v irus dell'encefalite e altra 

parte di aerei americani. Sono t,ta-
ti constatati ì lanci in base a test i ­
monianze oculari ? raccolte altre 
prove. 

Interrogazione a De Gasperi 
Lu onorevol i L e o n i l d e Jo t t i . 

Giu l iana N e n n i , G i s e l l a F l o r e a -
nini e Luciuna V i v i a n i h a n n o 
presentato la .seguente i n t e r r o ­
gaz ione al P r e s i d e n t e del c o n ­
s ig l io e minis tro deg l i e s ter i « p e r 
sapere se egli c o n o s c e l e r a g i o n i 
per cui il g o v e r n o deg l i S t a t i 
Un i t i d'America n o n ha ader i to 
al la convenz ione d i G i n e v r a de l 
17 genna io 1025 c h e m e t t e fuor i 
l e g g e la guerra bat ter io log ica e 
s e i l governo i t a l i a n o i n t e n d e 
fare dei passi p r e s s o i l g o v e r n o 
degl i Stati Uni t i , s u o a l l e a l o , 
per ottenere l 'ades ione a l la c o n -

MILANO, a. — Un vagone pendei za p e r jacilitare i pagamenti mul­

ino, v irus a e n e n c e i a m e e aurw p^i U W H H « * «v» 
malattie e il sorvolo di tali zone d a l v e n z i o n e stesSa » 

Anche Baccuse sospettato 
dai colonialisti francesi! 

Tattica temporeggiatrice del premier collaborazionista, conscio dell'odio popolare 

Il Primo Ministro Pinay ottiene la fiducia, garantendosi *n mese e mezzo di vita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — E' anche grazie 
ad un sostanziale contributo di 
suffragi goll ist i che il primo m i ­
nistro P inay ha superato oggi i 
più spinosi dei dieci voti di f idu­
cia chiesti al l 'Assemblea Nazionale 
la settimana acorsa, garantendosi 
praticumente l 'approvazione de l 
bilancio. 

A Palazzo Borbone si è comin­
ciato a votare questa mattina a l ­
le 9,30 e si è terminato solo que­
sta aera a ora inoltrata. I voti 
più pericolosi per il governo era­
no gli ult imi, quell i concernenti 
l'amnistia fiscale e la riduzione 
per decreto d i centodieci miliardi 
sugli investimenti produttivi • sui 
crediti per la ricostruzione. Comu­
nisti. progressisti e socialdemocra-

tengono comandi sul campo, r e - | t i 0 l hanno votato contro it gover -
sponsabili di questi crimini, assie- IIO mentre i democristiani si sono 
m e ai s ingol i soldati che hanno ac-J astenuti . 
cettato ed eseguito ordini contrari Superato lo scoglio odierno, il 

governo avrà u n mese e mezzo di 
vita assicurata polche il Par lamen­
to andrà in vacanza venerdì per 
restarvi sino ai 20 magfjio. P inay 
approfitterà tuttavia di questi u l ­
timi giorni di lavoro pre-pasquali 
per dare una nuova soddisfazione 
a l padronato facendo def ini t iva­
mente seppell ire dalla camera il 
progetto sulla scala mobi le dei sa­
lari, che è stato già respinto da l ­
l'ultra reazionario senato e che 
per essere approvato dovrebbe rac­
cogliere adesso i voti della mag­
gioranza assoluta dei deputati . 

L'obiettivo del primo ministro è 
quel lo di far silurare la scala m o ­
bile prima c h e il bluf della sua 
campagna di ribassi d ivent i trop-
)o palese. Da alcuni giorni infatti 
utti i generi alimentari subiscono 
n i mercato di Parigi nuovi «sensi­

bilissimi aumenti , che colpiscono 
sopratutto i prodotti base del l 'al i ­
mentazione francese: burro, carne, 
pesce, verdura * frutta. 

DOCUMENTI DELLA PREPARAZIONE DI GUERRA USA 

Più basi americane all'estero 
che nel territorio degli Stati Uniti 

Alla vigilia dello sciopero dei lavoratori metallurgici - Il Governo 
occuperà le acciaierie? - Altri 200 mila telefonici lasciano il lavoro 

N E W Y O R K , 8. — G l i S t a t i 
U n i t i m a n t e n g o n o f u o r i dpi loro 
terr i tor io n a z i o n a l e u n n u m e r o 
d i bas i a e r e e n o t e v o l m e n t e s u p e ­
riori a q u e l l o c h e e s s i p o s s e g g o ­
n o i n P a t r i a . Q u e s t a i m p r e s s i o ­
n a n t e i n f o r m a z i o n e , c h e c o s t i t u i ­
s ce u n a c o n f e r m a i n s o s p e t t a b i l e 
d e l l ' a m p i e z z a d e i p i a n i d i a g g r e s ­
s i o n e a m e r i c a n i è s t a t a forn i ta 
i e r i n o t t e d a l C o m i t a t o d e t t o p e r 
g l i s t a n z i a m e n t i d e l l a C a m e r a 
d e i R a p p r e s e n t a n t i a m e r i c a n a . 

S e c o n d o q u e s t e n o t i z i e al 30 
g i u g n o l ' a v i a z i o n e d e g l i S U a v r à 
118 bas i in t err i tor io s t r a n i e r o 
c o n t r o 90 n e l t err i tor io d e l l a 
C o n f e d e r a z i o n e a m e r i c a n a . Q u e ­
s ta c i fra uf f ic ia le , p r e s u m i b i l ­
m e n t e i n f e r i o r e di m o l t o a l la 
rea l tà , è d e s t i n a t a a d a u m e n ­
tare a n c o r a f i n o a r a g g i u n g e r e 
i l n u m e r o d i 143 b a s i a l l ' e s t ero 
r i spe t to a l l e n o v a n t a a m e r i c a n e . 

È' n o t o c h e q u e s t e b a s i in p a e ­
s i s t ran ier i s o n o i n s t a l l a t e , t u t t o 
in torno a i terr i tor io s o v i e t i c o , 
c i n e s e e de i paes i d i d e m o c r a z i a 
popo lare , da l la T u n i s i a . a l l ' I ta l ia , 
a l la T u rch ia , al la G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e . a l l e F i l i p p i n e , a l G i a p ­
p o n e , a F o r m o s a , e c c . L a l o r o 
s t e s sa d i spos iz ione , a m i g l i a i a d i 
c h i l o m e t r i d i d i s tanza d a g l i S t a ­
t i U n i t i , s m e n t i s c e l e a s s e r z i o n i 
s u l l o r o p r e t e s o cara t t ere d i f e n ­
s i v o . e t e s t i m o n i a i n c o n f u t a b i l ­
m e n t e c h e es«e s o n o bas i d i a g ­
g r e s s i o n e c o n t r o l 'URSS, l a C i n a 
e l e d e m o c r a z i e popo lar i . 

N o n p a s s a q u a s i g iorno , in e f ­
fe t t i , c h e q u a l c h e personal i tà p o ­
l i t i c a o m i l i t a r e a m e r i c a n a n o n 
m e n i v a n t o de l la poss ib i l i tà c h e 
a e r e i c a r i c h i d i b o m b e a t o m i c h e 
a v r e b b e r o d i r a g g i u n g e r e , d a 
q u e s t e b a s i . M o s c a , o L e n i n g r a -

c i n i c a m e n t e q u a n t o t e m p o r i c h i e ­
d e r e b b e i l t r a g i t t o . 

L ' a t t e n z i o n e d e l l a s t a m p a e 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a m e r i c a n a 
c o n t i n u a i n t a n t o a d e s s e r e c o n ­
centrata s u g l i s v i l u p p i d e l g r a n ­
d e m o v i m e n t o s i n d a c a l e p e r ot 
t e n e r e a d e g u a m e n t i sa lar ia l i , e 
i n part ico lare- s u l l o s c i o p e r o c h e 
d o v r e b b e i n i z i a r e a m e z z a n o t t e 
( c i r c a le 6 tl i d o m a t t i n a , o r a i t a ­
l i a n a ) de i l a v o r a t o r i de l l ' acc ia io . 

I l G o v e r n o a m e r i c a n o , i n p r e ­
v i s i o n e de l l o s c i o p e r o , a v e v a 
b loccato tu t t e l e c o n s e g n e d i a c ­
c i a i o p e r u s i c i v i l i , d i s p o n e n d o 
c h e t u t t a l a p r o d u z i o n e v e n i s s e 
m o n o p o l i z z a t a p e r l a i n d u s t r i a 
di guerra. Questo avvedimento 
che contemplava anche la so-

4«cli invM « »©«U*© 

c o n c o r d a t o a l l ' Inghi l terra , è s t a ­
re v o c a t o in u n s e c o n d o m o m e n t o 
per a l c u n i s e t tor i . 

S e c o n d o a l c u n e font i , i l g o ­
v e r n o i n t e n d e r e b b e addir i t tura 
i n t e r v e n i r e m i l i t a r m e n t e i n a p ­
p o g g i o deg l i industr ia l i , f a c e n d o 
o c c u p a r e le indus tr i e , in b a s e a l ­
l ' a r g o m e n t o c h e l o s c i o p e r o p o ­
t r e b b e d a n n e g g i a r e l a p r e p a r a ­
z i o n e b e l l i c a . 

A p o c h e o r e da l l ' in iz io d e l l o 
s c i o p e r o c o n t i n u a n o f r a t t a n t o a 
c i rco lare v o c i s u u n accordo c h e 
p o t r e b b e v e n i r r a g g i u n t o i n ex­
tremis p e r e v i t a r e l o sc iopero . 
M a finora n u l l a v i è d i conc luso , 
e i r e s p o n s a b i l i s i n d a c a l i h a n n o 
c o n f e r m a t o l ' a s t e n s i o n e d e l l a ­
v o r o . P h i l i p M u r r a y . P r e s i d e n t e 
de l C I O e d e l l o s t e s s o S i n d a c a t o 
de i m e t a l l u r g i c i , h a r i l e v a t o c h e 
o g n i r e s p o n s a b i l i t à d e l l o s c i o p e ­
ro v a at tr ibui ta a g l i industr ia l i 

i q u a l i , graz ie agl i e n o r m i m a r ­
gini di prof i t to , potrebbero a g e ­
v o l m e n t e concedere g l i a u m e n t i 

P r o s e g u e in tanto lo s c i o p e r o 
deg l i addet t i a l le c o m u n i c a z i o n i , 
altri 200 mi la dei q u a l i h a n n o 
ogg i sospeso il lavoro, u n e n d o s i 
ai d ipendent i de l la Wes tern 
EUctric Co. de l la Bell e d e l l a 
Wes tern U n i o n Teleoroph. Co, 

Sciopera per la « Fontina » 
oggi a Pisa 

PISA. 8. — E* confermato che 
domani, mercoledì, s i svolgerà a 
Pisa lo sciopero generale indetto 
in difesa del cotonificio * fontina », 
minacciato di smobilitazione e at­
tualmente occupato dalla polizia. 
Al lo sciopero, che avrà luogo dal­
le 10 al le 12. parteciperanno an­
che i lavoratori di S. Giuliano 
Terme. 

Con la finti d e l dibattito f inan­
ziario, l'attenzione de i circoli po ­
litici parigini si porta nuovamente 
sui problemi più attuali del la po­
litica internazionale. Tra questi la 
situazione tunisina continua a te ­
nere il primo posto poiché i rap­
porti tra gli oppressori « la popo­
lazione del protettorato non eono 
affatto migliorati negl i ult imi gior­
ni e il governo collaborazionista 
che il residente generale D e H a u -
teclocque ri è propo»to di fare non 
è ancora costituito, a lmeno uffi­
cialmente s i assicura che la lista 
dei ministri è già Muta presentata 
al Bey ma questi avrebbe r i f iu ­
tato di ratificarla. 

A Parigi ci si comincia a la ­
mentare anche de l nuovo primo 
ministro Baccuse c h e pure è stato 
scelto dagli stessi francesi poiché 
avvertendo la profonda impopola­
rità del suo ruolo è più preoc­
cupato d i sottrarsi al l 'odio dei suoi 
connazionali d i e di conservarsi l e 
grazie de l Residente. Baccuse cer ­
cherebbe quindi adesso di agire 
con prupenza e spirito t emporeg­
giatore p e r non compromettersi i n ­
teriormente con manifestazioni di 
eccessivo ze lo . 

Secondo i corrispondenti de l la 
stampa governat iva. Baccuse s ta ­
rebbe met tendo a dura prova 
la pazienza de l l e autorità francesi 
e ritarderebbe la cost i tuzione de l 
suo minis tero con l e scuse p iù sot­
til i! oggi perchè il martedì non è 
giorno propizio, un'altra vol ta p e r ­
chè Un probabi le ministro è occu­
pato fuori Tunisi , in un'altra o c ­
casione ancora perchè il cal l igra­
fo, che d e v e trascrivere i decreti 
di nomina, è sovraccarico di l a ­
voro. e così v ia . 

S iano esatt i o no questi parti­
colari aneddotici — e a Parigi si 
giura c h e l o sono — essi sono gli 
indici di una situazione in cui il 
movimento nazionale tunis ino a p ­
pare abbastanza forte da far es i ­
tare anche gli e lementi più di­
sposti a l la col laborazione con i 
france-i . 

S u un piano pol it icamente Più 
impegnat ivo si ha del r e ^ o un 
sintomo anepra p iù importante d e l ­
lo stesso f enomeno: sa prima si e -
rano trovati f inalmente alcuni 
funzionari da porre a fianco di 
Baccuse ne j ministero fantoccio 
non è stato po^cib:le invece sco­
vare alcun e l emento per quel la 
eommi?*ione mista franco-tunisina 
che dovrebbe ratificare lo "«edicenti 
riforme imposte dalla Francia. La 
quest ione tunisina non è .«tata d u n ­
que risolta dai colp- di forra de l ­
le autorità colonial i . 

Oir.SEPPF. BOFFA 

ora in bilico sulla scarpata, una 
donna versa in graviss ime condi 
zioni, due persone hanno avuto 
entrambe le gambe stroncate « tre 
altre hanno riportato lesioni meno 
gravi in seguito al deragl iamento 
di parte del le vetture che forma­
no Vu Orient Express » in parten­
za da Milano al le 21,15 provenien­
te dai Balcani e diretto a D o m o . 
dossola. 

Il grave incidente, avvenuto 
poco prima de l l e 22 presso a ca­
sello ferroviario numero 17 della 
frazione L u c e m a t o di Rho, sulla 
linea di Gallarate, è stato causato 
dall'anticipato funzionamento del ­
lo scambio quando so lo le prime 
cinque vet ture de l le otto che for­
mavano il convogl io erano passa­
te. Cotà la terzultima vettura su­
biva un violento contraccolpo, 
provocando la rottura dei ganci di 
rimorchio e la suddivisione del 
treno in due parti. Mentre l e pri­
me c inque vetture proseguivano 
la corsa arrestandosi a circa due­
cento metri di distanza, il vagone 
letto e il bagagliaio ( le ul t ime due 
vetture) si arrestavano essendo 
più pesanti, la terzultima, una vet ­
tura mista di prima e seconda 
classe, usciva dal binari e piomba 
va come un bolide sul piccolo ca­
sello in muratura eretto a poco più 
di un metro da ibinari radendolo 
letteralmente al suolo e arrestan­
dosi in precarie condizioni di 
equilibrio pochi metri più avanti . 
All ' impressionante scena hanno 
assistito impotenti un gruppo d: 
persone che si trovavano in atte­
sa di poter attraversare il pa&sag-
gia a l ivel lo e che si sono lanciati 
per primi in soccorso de i feriti l e 
cui grida i,i l evavano dal mucchio 
di macerie del casel lo . Infatti dei 
sei feriti, jolo uno appartiene al 
personale del treno: gli altri cin­
que sono la mogl ie del casel lan­
te, Enrichetta Vil la che è la più 
grave per aver riportato serie l e ­
sioni in tutto il corpo, la figlia 
Lina Montoli e due loro parenti 
che si erano recati a visitarli, Ro­
sa Bianchi e Luigi Schieppati i 
quali ultimi sono stati estratti da l ­
le rovine privi degli orti inferio­
ri. Il casel lante Carlo Montoli che 
al momento del la .sciagura si tro­
vava a letto ha riportato un gra­
ve choc mentre il postino del tre­
no Agostino Bertel i da Trienne se 
la caverà in cinque giorni. 

A tarda notte si sono appresi 
altri particolari sul drammatico 
deragliamento. Il traffico ferrovia­
rio per il Sempione è rimasto in­
terrotto, mentre i Teriti gravi am­
montano a sette, di cui due in fin 
di vita. Impreeisato è ancora il nu­
mero dei feriti mono gravi, che 
assommano a qualche decina. I due 
feriti in fin di vita, al momento 
del sini.itro. si trovavano sulla 
scarpata, d o v e è avvenuto il dera­
gliamento, e sono stati investiti in 
pieno dai vagoni deragliati . Anche 
l e due ultime vetture, contraria­
mente a quanto comunicato in 
precedenza, dopo il deragl iamento 
si sono rovesciate. 

L» seduta alla Camera 
(Continuazione dalla prima pagina) 

la seduta ven iva sospesa • rinviata 
a l le 21,30 per esaurire, come a v e ­
va de t to GRONCHI, la votaz ione di 
tutt: gli altri articoli d e l i a l egge . 
Alla - ipresa ; capi de l la maggio­
ranza d o v e v a n o registrare un altro 
scacco. S i doveva votare l'art. 5 il 
quale stabil isce che i membri de l 
Parlamento n o n possono ricoprire 
cariche di qualsiasi genere in so ­
cietà o gruppi che abbiano p s r 
iscopo rescrc i2 io d i att ività finan­
ziarie e credit izie . Il d.c. PATRO­
N E ha subito proposto d i soppri­
mere questa norma: strana richie­
sta, :juest2. per '"> n o m o che finora. 
si era battuto per ampl iare i l i ­
miti de l l e incompatibil ità; m a è 
ben difficile sp iegare tutte l e con­
traddittorie posizioni assunte in 
questo dibattito dagl i esponenti 
del la maggioranza. A scrutinio se ­
greto veniva però respinta la ri­
chiesta di soppressione del l 'art . 5 
con 275 voti contro 28. S i d o v e ­
vano quindi votare gli e m e n d a ­
menti all'art. 5 ma i d . c , n e l corso 
de l la votazione a scrut in io segre ­
to, abbandonavano l 'aula facendo 
mancare il numero l e g a l e . La s e ­
duta veniva sospesa, secondo l e 
norme d e l Regolamento p e r un'ora. 

Nell ' intervallo, i dirigenti d e m o ­
cristiani hanno cercato d i p r e m e ­
re sui dissidenti, ma non sono r iu-

spinto. con 201 voti contro 130. la 
proposta d- e. che intendeva am­
mettere il divieto, previsto dal­
l'articolo 5. so lo per ia carica a s ­
sunta dopo la nomina a deputato 
e salvare invece quella eventual­
mente assunta prima delia nomi-
ma stessa. Anche stavolta una i>»r-
te dei democristi.ini aveva votato 
con le sinistre. 

E* stato quindi approvato l'arti­
colo 5 nel seguente te- io: < I mem­
bri del Parlamento non possono ri­
coprire cariche, ni esercitar* 'un­
zioni o assumere incarichi d: ca­
rattere continuativo in società o 
gruppi che abbiano per -copo pre-
xÀÌcuic IV--i Tt.i.G J-, «";» il» ii-
nanziarie, ad eccezione degli imi­
tati di crediti a carattere coope­
rativo i quali non operano a) di 
fuori de l la loro s e d e » . 

Nuova battaglia sull'articolo 6. 
che vieta ai parlamentari il patro­
cinio di impresa commerciale nel ­
la vertenza contro lo Stato. Il com­
pagno Corbi. il socialista Ferranti 
e i democrist iani Petrone e Rugge­
ro Lombardo si sono dichiarati fa­
vorevoli a questa e lementare nor­
ma di correttezza parlamentare. I 
democristiani Codacci PisanelH e 
Leone si sono invece pronunciati 
contro questo divieto. 

Nel la successiva votazione, molti 
democrist iani si sono uniti aperta-

sciti nel loro Intento. Infatti, a l la finente all'Opposizione e l'articolo 6 
ripresa della seduta — era quasi 
msaaanom — * Ca 

è stato approdato nel testo che 
tue; «I 

non possono assumete :! patioci-
nio profess:ona: e - è . :n qualsiasi 
forma, prestare assistenza o con­
sulenza tecnica ad imprese di ca­
rattere economico in loro ver ten­
ze o rapporti di affnri i.>n Io 
Stato r. 

L'articolo 7 è stato :nv«.«.c appro­
vato senza contrasto nel l o t o s e ­
guente: « Ai membri del governo 
non possono essere assegna!; in­
dennità o compensi per l'e^crcwio 
di funzioni di presidenza o ammi­
nistrazione di enti o aziende dipen­
denti dal loro Ministero, o *»u cui ; 
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LA CONFERENZA DI MOSCA 
(Continuazione dalia 1. pagina) 

ch iarato: e II prof. Steve e il d i -
rìgente sindacale Ruveda hanno 
parlato qui della stasi in atto nei 
principal i settori industriali ita­
liani (cantieri navali, costruzioni 
meccaniche, ecc.) e dell'esistenza 
di due milioni di disoccupali to­
tali. Ora il nostro Paese può pas­
sare alle aziende italiane delle 
commesse che assicurerebbero il 
lavoro a decine di imprese e con­
tribuirebbero così a ridurre la di­
soccupazione. Calcoli approssima­
tivi fatti dai nostri economisti di­
mostrano che l'esecuzione di que­
ste commesse darebbero occupa­
zione a più di centomila disoccu­
pati e in particolare a tutti i sen-
zalavoro dei c a n t i e r i nava l i . La 
rinuncia alle misure discrimina­
torie e lo sviluppo dei rapporti 
commerciali fra l'Italia da una 
parte e l'URSS e le Democrazie 
Popolari dall'altra procurerebbero 
lavoro e mezzi di esistenza ad al­
tre centinaia di migliaia di di­
soccupati •*. 

Per quanto riguarda gli altri 
paesi, il presidente dei s indacat i 
sor ie f ic i ha fatto le seguenti pre­
visioni di occupazione: 100 mila 
lavoratori in Francia. 200 mila in 
Inghilterra, p i ù di 100 mila in 
Germania occidentale e in Giap­
pone. decine di migliaia in O l a n ­
da. ecc. 

Nella parte finale del suo di­
scorso. Kuzniezov si è associato 
alte richieste degli oratori della 
Conferenza per una riduzione del­
le spese militari, che grarano pe­
santemente sulle masse lavora­
trici. e ha c o n c l u s o con l ' inr i to a l 
Consipl io Economico e Sociale 
dcll'ÓNU di esaminare attenta­
mente le proposte e le raccoman­
dazioni formulate dalla Conferen­
za Economica. 

Per l'Italia ha parlato poi. di-

tilaterali. Infine, d i n a n z i al ia ter 
za commissione (aree s o t t o s v i l u p ­
pate) , ha parlato il dott. Manzoc-
chi, il qua le ha s o t to l inea to co­
llie tino sviluppo del commercio 
estero italiano possa sensibilmente 
contribuire a eliminare lo s q u i ­
l ibrio esistente tra i l Nord e u 
Sud; affermata la necessità che le 
relazioni eeonojniche dell'Italia 
coi Paesi sottosviluppati (Medio 
Oriente, India, Pakistan, ecc.) s i 
svolgano su un piano di egua­
glianza e di m u t u o vantaggio, 
Marmocchi ha concluso auguran­
dosi anch'egli che si possa crea­
re un s i s t e m a di re laz ioni e c o n o ­
m i c h e i n t e m a z i o n a l i multilaterali. 

A propos i to de i rapport i c o n i 
Paesi sottosviluppati, un delegato 

f wkistano ci d i ch iarava c h e la de-
egQzione del suo Paese presente 

a Mosca è in condiz ion i di s t i p u ­
lare contratti per un m i l i o n e di 
tterttne. 

Del r e s to , l e t ra t ta t ive in corso 
a Iato della Conferenza si i n t e n -
sificano sempre più. V. Orlov, di­
rettore dell'Ufficio Studi presso lo 
Istituto del Commercio Estero 
dell'URSS, ha annunciato che le 
organizzazioni sovietiche stanno 
trattando con la delegazione bri­
tannica nafta e residui della la­
vorazione di olii vegetali. Pellicce 
e prodotti petroliferi costituisco­
no l'oggetto di trattative con 
commercianti francesi che hanno 
offerto ai sovietici una lunga li­
sta di prodotti, tra cui molti dì 
consumo. I belgi hanno offerto — 
ha aggiunto Orlov — prodotti 
lessili ed altri, ed hanno dimo­
strato un particolare interesse 
per l'acquisto di automobili di c o ­
s t r i z i o n e sovietica. Orlov Ita co­
municato inoltre che u o m i n i di 
affari d'Olanda, Danimarca, Gre­
cia, Ceglon, Egitto e altri Paesi 
stanno conducendo trattative con 
l'URSS. Da parte sua, il p r e s i d e n ­
te della Camera di Commercio 
sovietica Niesterov ha ripetuto 
che l'URSS è pronta «ad i n v i a r e 
ordinazioni fino a cinque miliar­
di di rubli ai soli Stati Uniti ' . 

La notizia più importante di 
oggi, su qitesto terreno, e quella 
riguardante la firma d'un primo 
accordo commerciale 

nell'ambito della Conferenza. Le 
delegazioni c i n e s e e b r i t a n n i c a 
hanno concluso un accordo per la 
compravendita di complessivi 
venti m i l i o n i di sterline di mer­
ci (dieci per parte) da effettuarsi 
entro l'anno. L'accordo è stato 
perfezionato mediante scambio di 
lettere tra Lu Su Cheng, ammini­
stratore delegato della Corpora­
zione Nazionale Cinese per le Im­
portazioni e le Esportazioni, e 
Douglas Lorimer, presidente di 
un pruppo d'uomini d'affari bri­
tannici e direttore generale della 
North British Locomotive Com­
pany di Glasgow. La Gran Bre'' 
tagna venderà alla Cina tessili, 
prodotti c h i m i c i , metalli (esclusi 
a l l u m i n i o e rame); la Cina ven­
derà alla Gran Bretagna carbo­
ne, uova conservate, olii di semi, 
thè. 

Il successo della Conferenza ha 
indotto intanto le rappresentanze 
ufficiali a Mosca dei Paesi « oc­
cidentali » a modificare il proprio 
atteggiamento. Ricevimenti sono 
stati offerti o sono annunziati al­
l'ambasciata inglese, a quella 
francese, ecc. / b i c h e i d e l e g a t i 
italiani, dopo la colazione offer» 
ta l'altro giorno ad alcuni di lo" 
ro, sono stati invitati per doma* 
ni dalla loro ambasciata. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Scnderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O E S 1 S A . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 

A. ARTIGIANI Ctota «tendono c«aert>!«lto, 
l'i. tee. Arredamenti grtnloàso • «canonici. F+-
eM-tai'tm). Napoli . Tarsia 31 ('Urimpelto Goal) 

(9219) 

4) AUTO-C ICL I -SPOKT 

A. ALL'AUTOSCUOLE .Strano. luitiii nuovi 
lorsi. Vidimai.»*:* patenti, r/nanur'o Filiber­
to. (.0 . Kolnri-i 200565 

») MOBILI b. U 
ANNUNCIAMOMI! Alle Gallerie Mobil: Babosd 
eccezionale » tedila propijaixlisUcf prozìi vero 
realizzo. Colossale usortitEnato: Mobili, trre-
(iasffiti. lampadari ogni stile. AccertateTil Uni­
rà oceasicce Portici Ksetira. 47 (fr.neae. Mo-

est-ovest Memo). Piana Oolariento (Cinraa B>ni. 

l inMcri debbano o p o ~ a - 1 "««j* °Ua
A ^nda c o m m i s s i o n e . 

tato v i g i l i e o control!: , . ; » ' d o « - Amoduzzi della CGIL. 
. . , \Egli ha notato come la Conferen­

doli unan.ii . . . . , «. ! l o ; - , ir .c„r =», - a economica Jaccia c a d e r e le u i -
no esercì 

IA MARCA INSUPERABILE 
PREDILETTA DAL SUCCESSO 

ACQUISTATELA 

PORTERÀ' FORTUNA 
ANCHE A VOI 

provato l'articolo &uccesivo. il qua­
le stabil isce che: < chi abbia r ive­
stito funzioni di governo, anche 
dopo la cessazione del mandato 
parlamentare, non può assumere lo . . . . , _ „ , 
cariche previste nei precedenti ar- Potuto controbilanciare le neces 
ticoli s e non sia decorso a lmeno{sor i e importazioni — —""" 
un anno dalla cessazione del le fun­
zioni governat ive ••. 

Sono stati quindi votati gli altri 
articoli, i qual i fissano a ìcune nor ­
m e di carattere procedurale tra 
cui la più Importante stabilisce che 
il parlamentare, il quale si trova 
ne l l e condizioni di « controllore e 
control lato» d e v e scegl iere entro 
30 gSomi dall'entrata in vigore d e l ­
la legg«, tra il mandato par lamen­
tar* e l e cariche Incompatibili. 

La seduta è stata tolta alle ore 
Orni FarHaWn»! «H questa mattina. 

aomenfar ion i d i co loro i qual i st 
o p p o n e r a n o ni Piano del Lavoro 
proposto in Italia dalla CGIL, so­
stenendo che l'Italia non acrebbe 

re le neces-
con nuove 

esportazioni. Dinanzi alla prima 
c o m m i s s i o n e (scambi i n t e r n a z i o ­
nali) ha parlato r ind i i s t r ia l e t o r i ­
n e s e Viberti. Dopo a r c r sottoli­
neato le attuali difficoltà dei pa­
gamenti in t ernaz iona l i e dopo 
aver dichiarato che le proposte 
avanzate da Niesterov hanno su­
scitato « r i r c s p e r a n z e » n e g l i uo­
mini d'affari, V ibert i ha avanzato 
a sua volta un'importante propo­
sta: que l la d i c o s t i t u i r e una o r a n -
d e c a s s a d i compensazione tra t u t ­
ti I P a e s i presenti alla Conferen-

LA FAMOSA NECCHI BU 

A LIRE 4 0 0 0 MENSILI 
CHIEDETE INFORMAZIONI 
E DIMOSTRAZIONI AL PIÙ 
VICiNO NEGOZIO NECCHI 

T IJTTF 1. F M A C C H I N E 
NECCHI SONO GARANTITE 

SENZA LIMITE DI TEMPO 
ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
PER LA PROVINCIA DI ROMA 
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